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FUORI LEGGE L'ATOMICA! 

Agli illegali divieti del governo i 

Partigiani della Pace rispondono 

intensificando la loro azione. 
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LA VERITÀ' 
E LA PATRIA 

Dite notizie sì sono seguite in 
questi giorni a breve intervallo: 
i signor Trtiuian ha l'intensione 
t i spendere sei miliardi per una 
certa campagna pubblicitaria e 
la Direzione della Democrazia 
Cristiana si è riunita per prepa­
rare una crociata propagandisti­
ca. Da Washington hanno pro­
messo quattrini e a Roma si rac­
colgono per decidere come distri­
buirseli o almeno come impiegar­
li col miglior profitto? Forse an­
che questo, ma la relazione più 
semplice e più sicura fra i due 
fatti è che a Washington come 
a Roma si de\e confessare che ci 
loglion soldi e fantasia per qual­
che cosa di ninno, perchè le vec­
chie chiacchiere non utluccano 
più, le parole già dette son cadu­
te nel vuoto e i popoli non vo­
gliono più credere ai padroni e 
tanto meno combattere per loro. 

Non è crollata soltanto l'arma­
ta di Si Man Ri in queste setti­
mane; si sono \erificati dei crol­
li forse più gravi nell'impalcatu­
ra di menzogne che gli imperia­
listi avevano costruito per co­
stringere le fanterie della Corea 
del Sud, come quelle di Germa­
nia, di Francia e di Italia a ver­
sate il loro sangue per la conqui­
sta americana del mondo. 

Oggi vengono arruolati per la 
bisogna i crociati della menzo­
gna, quelli che giù raccontarono 
le glorie degli sganciamenti hitle­
riani da Stalingrado a Berlino, 
che magnificarono il genio stra­
tegico eli Mussolini e la sua schiet­
ta passione popolare. Giovanni 
Ansaldo spiega come i G. I. ame­
ricani siano dei grandi guerrie­
ri. Caputo vuole che si reclutino 
ufficiali nazisti per l'esercito ita­
liano, Santi Savarino stimola, 
Aponte sollecita, il prof. Gedda 
chiede che vengano stramaledetti 
i sovietici, i cinesi, i coreani e i 
comunisti italiani. De Gaspcri 
preoccupato chiama a raccolta il 
suo Gran Consiglio per vedere 
se i miliardi di questa crociata 
son serviti a qualche cosa e se è 
possibile convincere ancora qual­
cuno sulla necessità di pagare, 
non parlare di politica né, di stra­
tegia per morire combattendo, 
contro il comunismo. 

Presto sapremo cosa sarà uscito 
dalle meningi degli illustri pro­
pagandisti, vedremo l'Italui in­
nondata da manifesti multicolo­
ri, sentiremo la radio moltiplicare 
le sue menzogne. 

Ma una cosa ci incuriosisce dav­
vero, aspettiamo con una certa 
ansia di vedere come risponde­
ranno i crociati del dollaro e del­
la menzogna al coutadino che 
abbiamo incontrato l'altro giorno 
in provincia di Piacenza. Non sa 
molto di grammatica e di geo­
grafia, mn gira ca^a per casa, va 
a conversare con gli altri con­
tadini. E quelli gli chiedono come 
vanno le cose, come si pos<a ca­
pire la verità fra la radio e i gior­
nali, i manifesti e le parole del 
prete. « Dite un po' — fa il con­
tadino di Piacenza — in Corca 
chi ce? Ci sono fili americani, lo 
dicono tutti; ci sono andati, an­
che se stanno ritirandosi. Ma in 
America avete sentito dir mai 

che ci siano i Coreani? >. Se i di-
w;orM e gli articoli di questi gior­
ni sono i preliminari della cosid­
detta < crociata > in questa pro­
paganda di nuovo ci saranno sii­
lo i dollari, se per l'occasione ne 
stamperanno di freschi. l e men­
zogne son quelle \cecilie e io le 
ho sentite già quando portavo i 
pantaloni corti e certi poliziotti 
mi mi.-cro le manette, perchè cer­
ti magistrati avevano scritto su 
un foglio che ero nemico dello 
Stato e pericoloso per la nazione. 

Dunque i comunisti sarebbero 
traditori della nazione e i giova­
ni comuni-ti antinazionali e ne­
mici delta patria? I.o ripetono i 
giornalisti repubblichini che spin-
frero i tede-chi a fucilare gli 
ostjggi e glielo fa scrivere De 
Gaspcri che nel Comitato di Li­
berazione Nazionale c'è stato con 
i comunisti, che ci ha raccontato 
«emprc di aver pregato nel suo 
nascondiglio perchè i giovani co­
munisti delle nostre brigate ga­
ribaldine \incc>»cro la guerra peri 
la liberazione della patria. 
• Ma questi signori hanno dimen­
ticato «'he le vecchie menzogne 
sono state me*sc fuori cor<o dai 
fatti. 1 traditori possono gridare 
in coro, i disertori strillare con 
tutto il loro fiato, i lustrascarpe 
degli americani far la voce gros­
sa; tutto questo non basterà a fa­
re dei comunisti e dei giovani 
comunisti qualche cosa di diver­
so da figli fedeli di questa nostra 
Italia, da patrioti pronti a difen­
derla contro il nemico. 

I giovani comunisti italiani 
combattono per l'Italia come han­
no «empre combattuto i giovani 
patrioti quando l'Italia era da 
fare e poi da difendere o da ri­
conquistare. 

I giovani che si raccoglievano 
a Genova intorno a Mazzini, e 
fra i quali Giuseppe Garibaldi, 
che il governo sardo condannò a 
morte, erano dei patrioti, sen-»a 
il permesso dei gazzettieri uffi­
ciali. E così quelli che andarono 
in Calabria a morire con i Ban­
diera, quelli che fecero voltare 
le spalle all'esercito di Rndetzschi, 
« da allora quanti ebbero nel 
cuore e nella fantasia la speran-

' za di un'Italia che si destasse e 

DOPO IL MESSAGGIO BELLICISTA DI TRUMAN AL CONGRESSO 

vasti consensi in luna Mèfissi^SlI'Il!^ 
ali in.zialiua di pace del Pandi! Menni" lerzo Con9resso de'SED' 

Telegrammi dei partigiani della Pace a Stalin e JNeliru- Mozione del PSTJ-ll Consiglio 
dei ministri discute sul riarmo - Comunisti e socialisti sollecitano le amministrative 

Gli ambienti politici italiani 
hanno accolto il messaggio di Tru-
fnan al Congresso americano con 
un senso di profonda preoccupa. 
zione. Non ci riferiamo ai circoli 
d i sinistra dove l 'iniziativa del 
Presidente degli Stati Uniti non 
ha suscitato alcuna sorpresa, ma 
è servita semmai a confermare ed 
icci escere Io spirito di lotta con­
tro i criminali che organizzano or­
mai aper tamente una nuova guer­
ra massacratrice. Piuttosto, vale la 
pena di ri levare le perplessità che 
si sono manifestale negli ambienti 
vicini al Viminale. In via confi­
denziale, un autorevole esponente 
governativo ci confermava ieri che 
in piazza del Gesù e\ assiste con 
vera preoccupazione al moto di ac­
celerazione catastrofica che il go­
verno americano sta imprimendo 
alla situazione internazionale, poi­
ché si teme di non riuscire più a 
dominarne gli sviluppi interni. 

Una confeima di questo slato 
d'animo si è avuta attraverso un 
sintomatico commento del Messag­
gero (portavoce ufficioso della P r e ­

sidenza ' del Consiglio) al messag­
gio di Truman. «Truman — scrive 
il Messaggero — ha accennato ai 
sacrifici, specialmente finanziari, 
che ciascun Paese dovrà fare per 
assicurare ia propria difesa, imi­
tando in ciò gli Stati Uniti: ma è 
facile osservare che l'Italia, per 
esempio, è al limite del proprio 
sforzo finanziario e ben difficil­
mente potrebbe portare i propri 
bilanci militari al livello necessario 
per una seria preparazione anche 
solo difensiva. E poi — prosegue il 
giornale — non vi sono solo pro­
blemi mater.ali , ma anche politici, 
morali e nazionali che meritano di 
esseie considerati e risolti se si 
vuole che un paese come l'Italia 
possa contribuire efficacemente alla 
difesa della civiltà occidentale ». 

Particolarmente significativa ci 
sembra quest 'ultima considerazioni», 
poiché rispecchia le opinioni di 
moltissimi esponenti di destra i 
quali ritengono che armare due o 
tre divisioni in più non servirebbe 
praticamente a niente, mentre, 
come contropartita, si avrebbe la 

W COMUNICATO DEL COMITATO PARTIGIANI DELLA PACE 

Le misure governative 
non fermeranno il plebiscito 

Continua l'afflusso delle adesioni - Nume­
rose personalità contro la bomba atomica 

La Segreteria del Comitato Na­
zionale dei Partigiani della Pace, 
udita un'informazione sullo svi­
luppo della campagna intorno a l ­
l'Appello di Stoccolma dopo il su­
peramento del primo obiettivo di 
dieci milioni di firme, ha consta­
tato come, malgrado l'intensificarsi 
delle arbi t rar ie repressioni poli­
ziesche, la raccolta delle firme ed 
il loro versamento ai Comitati P ro­
vinciali sia continuato, nei giorni 

chierl, Cancelliere Capo del Tr i ­
bunale di Bergamo e tutti i Can­
cellieri del Tribunale; l 'avv. Al­
fredo Michelato, Cancelliere Capo 
della Pre tura di Bergamo e tultj 
i Cancellieri della Pretura , olire a 
numerosi altri professionisti, pit­
tori, scultori e registi. 

A Ravenna, hanno sottoscritto 
l'Appello di Stoccolma: la profes­
soressa Wanda Graziana, dirigente 
o'elle Acli locali; il prof. Pietro 

successivi al 15 luglio, con ri tmo sjghinolfi, direttóre del reparto 
soddisfacente 

Il Comitato Nazionale, men t re 
invita tutti i Comitati della Pace 
a continuare e ad intensificare i 
loro sforzi, sicché anche gli obiet­
tivi proposti per il 31 luglio pos­
sano essere raggiunti e superati , 
denuncia all 'opinione pubblica l 'at­
teggiamento del gruppi dirigenti 
del part i to democristiano e del go­
verno che, riducendo gli organi 
dello Stato repubblicano a stru­
mento della fazione dei fautori di 
guerra, indicono una pretesa « Cro­
ciata della solidarietà nazionale » 
per cercare — in violazione delle 
libertà costituzionali, con la proi­
bizione delle riunioni pubbliche e 
dei pubblici dibattiti , con arbi t ra­
rie misure poliziesche — di impe­
dire che i cittadini siano informati 
e possano dibat tere i problemi più 
vitali per la pace e per la libertà 
desìi i taliani. 

Contro le repressioni governati­
ve e poliziesche, il Comitato Na­
zionale, ment re si riserva tutte le 
iniziative par lamentar i e giudizia­
rie volte alla denuncia dell 'aperta 
violazione delle l ibertà costituzio­
nali, impegna tutti i Comitati P ro ­
vinciali a consolidare i successi g:à 
ottenuti al largando in ogni citta, 
in ogni villaggio, in ogni quar t ie­
re. in ogni luogo di lavoro, in ogni 
ufficio, in ogni caseggiato l 'orga­
nizzazione e l 'attività dei Comitati 
della Pace. 

Numerose personalità 
firmano l'Appello 

Mentre da tu t t e le Provincie 
continuano a pervenire notizie 
sempre più soddisfacenti sulla rac ­
colta delle firme, a dispetto degli 
illegali divieti delle autorità, ven­
gono segnalate dai vari Comitati 
della Pace nuove significative ade­
sioni di numerose personalità. 

A Bergamo, hanno firmato In 
questi giorni l'Appello di Stoccol­
ma il Presidente della Deputazio­
ne Provinciale avv, Motta; il P r e ­
sidente aell 'Ass. • Carabinieri in 
congedo avv. Mazzoleni; avv. Re­
nato Miccio, giudice del Tr ibunale 
dì Bergamo, l 'avv. Carmelo Bruc-

raalologico dell'Ospedale Civile; 
Monsignor Giovanni Mesini, ex 
insegnante delle scuole medie di 
Ravenna, il dott. Alvaro Montana­
ri, Direttore Provinciale dell 'Isti­
tuto Previdenza Sociale; Don Gio­
vanni Melandri, parroco di Glo­
rie; Don Domenico Antonella pa r ­
roco di S. Agata; il rag. Michele 
Sutter, Segretario della Federazio­
ne Giovanile Repubblicana a'i Ra­
venna. 

Altre significative adesioni si se ­
gnalano a Padova, dove hanno fir­
mato fra gli altri l 'architetto An­
tonio Fasan e il pittore Enrico 
Pamigot to; ad Arezzo, a Brindisi 
ed in al t re numerose Provincie. 

smobilitazione dei già troppo s t r i ­
minziti programmi produttivi con 
la conseguenza di andare incontro 
a gravissime incognite e di rompe­
t e l 'attuale equilibrio delle forze 
economiche e sociali. 

Naturalmente Pacciardi non e 
di questo parere e a questo punto 
vale la pena di insistere stigli o-
scuri motivi che spingono questo 
uomo ad assumere responsabilità 
così gravi ed odiose. Nel suo caso 

IL COMITATO DELLA PACE 
A STALIN E A NEHRU 

Il Comitato nazionale del 
partigiani della pace ha in­
viato il seguente telegramma 
al compagno Stalin: 

«11 Comitato Nazionale I ta­
liano dei Partigiani della Pa­
ce vi esprime la solidarietà di 
milioni di uomini e di donne 
per la vostra azione in favore 
della collaborazione e della 
convivenza pacifica dei popo­
li. I l vostro ' amore, per la 
pace e la vostra saggezza 
hanno dato nuova speranza e 
rafforzato la volontà di lotta 
di quanti operano per tenere 
lontano il pericolo di un nuo­
vo conflitto». 

Il Comitato ha inviato an­
che al Pandit Nehru un tele­
gramma in cui è detto: 

« I l Comitato Nazionale I ta­
liano dei Partigiani della Pa ­
ce a nome di milioni di ade­
renti saluta la vostra inizia­
tiva per il ristabilimento del­
la pace in Corea ed augura 
che essa abbia successo e che 
contribuisca alla difesa della 
pace nel mondo ». 

gioca certo l'ambizione (man mano 
che si marcia verso la guerra, a 
lui, come ministro della Dilesa, s< 
offre la possibilità di avanzare sul­
la ribalta politica) ma forse i mo­
tivi sono più segreti e, in un certo 
senso, banali . 

Il « colonnello » si è incontrato 
ieri al Viminale con De Gasperi e 
gli ha sottoposto il suo piano di 
r iarmo che — com e è noto — pre­
vede lo stanziamento di almeno al­
tri cento miliardi e l 'aumento degli 
effettivi fino al limite di 250 mila 
uomini stabilito dal trat tato di pace. 
Da una conversazione che nei gior­
ni scorsi De Gasperi ha avuto con 
la nota giornalista americana. Me 
Cornick, risulta che il .-cancellie­
re ». non sarebbe alieno dall 'aceet-
tare il programma di Paccardi, 
mentre è noto quali fortissime pres­
sioni stiano fi cencio alcuni gruppi 
industriali sul governo per indur­
lo a riprendere le fabbricazioni di 
guerra. A questo proposito si fa 

notare negli ambienti economici 
che l'annuncio, dato a Pesaro dal 
ministro del Tesoro, secondo cui 
verranno pagati i debiti dello Sta­
to verso i privati, significa appun­
to che alcune industrie saranno 
messe in condizioni di r iprendeie 
la produzione bellica. 

Alla luce di questa situazione, la 
riunione del Consiglio dei ministri 
di oggi assume una importanza par-
ticolare. Cederà il governo alle 
piessioni di Pacciardi e dei fab­
bricanti di cannoni, oppure vorrà 
tener conto della volontà di pace 
del nostro popolo che ha accolto 
con un moto di speranza l'inizia­
tiva di pace del Pandit Nehru e 
la pronta adesione che ad essa ha 
dato il compagno Stalin. 11 Comi-
tr to nazionale dei Partigiani del­
la Pace si è reso interprete di que­
sti sentimenti inviando telegram­
mi ai due Capi di Stato ed è mol­
to significativo che nella stassa 
giornata di ieri un autorevole depu­
tato del P.S.U., TOH. Giavi, abbia 
annunciato ai giornalisti di aver 

(Continua In 5.a pag., 8.a col.) 

PER L'UNITA* DELLA GERMANIA E PER LA PACE 

Il caloroso saluto al compagno Palmiro Togliatti - Il di­
scorso di Grotewohl e i "dieci punti,, di Wilhelm Pick 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 20. — L'aeroplano 

ceco, part i to un'ora e venti minuti 
prima da Praga ha at terrato dol­
cemente dopo due brevi impennate 
sul vasto perimetro di Berlino, in 
un aeroporto periferico del settore 
orientale. L'aereo si è fermato a 
pochi metr i dall 'entrata principale 
dell 'ex-aeroporto mentre una pic­
cola folla accorreva presso la pas­
serella a salutare gli ospiti d'ecce­
zione: Togliatti, Alberganti, Lister, 
del Comitato Centrale del partito 
spagnolo, Gmìnder del Comitato 
Centrale del part i to ceco. 

Il ministro Rau ha porto il sa­
luto del parti to e del popolo tedesco 
al compagno Togliatti da par te del­
la Repubblica Democratica tedesca. 
Precedentemente e nel coi so della 
giornata altr i delegati di parti t i 
comunisti e operai sono giunti a 
Berlino per partecipare al Congres­
so del Part i to Socialista Unitario 
tedesca (S.E.D.). 

Alla inaugurazione dei lavori del 
terzo congresso del S.E.D. erano 
presenti i compagni Suslov segre­
tario del Comitato Centrale del Par­
tito Bolscevico; Togliatti, Duclos, 
Wang Chian Siang, del Comitato 
Centrale del Part i to cinese, Cyran-

kiewicz, del Part i to polacco, Gmìn­
der, del Parti to cecoslovacco. Revai, 
dui Part i to ungherese; Vasile Luca, 
del Part i to rumeno; Neicef, del Par­
tito bulgaro; Kahicnann, del Part i to 
del Lavoro albanese; Polliti, del 
Part i to inglese; Lister, del Part i to 
spagnolo; Furnberg del Part i to au­
striaco; De Groot del Par t i to olan­
dese; Arnold del Part i to del Lavoro 
svizzero; Fiisstaja del Part i to gì eco. 
Questi compagni hanno preso posto 
sulla tribuna d'onore salutati uno 
per uno dagli entusiastici applausi 
dei delegati al Congresso. 

GroUwohl, presidente dei mini­
stri tedesco, nel suo discorso di 
apertura ha detto: < 11 proletariato 
internazionale guarda con attenzio­
ne al nostro Congresso. La presen­
za di tanti importanti delegazioni 
straniere, difatti, per la pr ima volta 
presenti sul suolo tedesco dalla fi­
ne della guerra, è un palese ricono­
scimento del grande ruolo spettante 
al popolo ed ai marxist i tedeschi 
nell 'attuale situazione internazio­
nale. 

I problemi della pace, dell 'unità 
della Germania, del rafforzamento 
della Repubblica Democratica tede­
sca, della lotta contro il governo 
fantoccio di Bonn e contro la mili-

ALLARMATI COMMENTI DELLA STAMPA INGLESE 

Le decisioni di Truman porteranno 
un'ondata inflazionistica in Europa 

La pubblicazione dei documenti sui colloqui Kelly-Gromyko - La stampa 
indiana accusa gli S. IL di volere il fallimento dell'iniziativa di Nehru 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20. — Alla Camera dei 

Comuni- Attico, sotto la pressione 
americana, ha dovuto cggi pubblica­
mente rinnagare tu t ta l'azione di­
plomatica di mediazione nel conflit­
to coreano impostata sui recenti col­
loqui del suo ambasciatore con oro-
myko e sui quali il Foreign Office, 
lo si dice ìnbibtcntementc nei circo­
li politici londinesi, riponeva buone 
speranze. Ha a Washington l'atteg­
giamento inglese ha suscitato più 
di un sospetto e cosi Attlee. come 
riferisce il corrispondente diploma­
tico de!l'« Evcning News ». ha dovu­
to fare oggi le sue dichiarazioni per 
riassicurare gli Stati Uniti che la 
Gran Bretagna è pronta ad assecon­
darne t piani. Il Foreign Office ab­
bandona dunqi 'c ogni tentativo ai 
a/ione diplomatica indinendente. se­
gnando forse cosi 11 definitivo tra­
monto jier la Gran Bretagna deila 
possibilità di dire una propria pa-
roln La co*a è veramente grave: la 
Gran Bretagna si riduce cosi al­
ta condizione di satellite di Wa-
shirq 'on 

Attlee ha fatto oggi la storia dei 

colloqui Gromyko-Kelly, a proposito curezza. con la indispensabile par 
dei quali l'agenzia Tass ha emanuio 
un comunicato che li riassume e 
che coincide con le dichiarazioni del 
Premier inglese Riferendosi ai col­
loqui dei giorni 11 e 12 luglio, il 
comunicato aclla Tass dice che 
« Kelly ha dichiarato al vice-Mini­
stro degli Esteri Gromyko, a propo­
sito della questione coreana, che 11 
Governo britannico, vincolato dalle 
ultime decisioni del Consiglio di Si­
curezza, non può attualmente pre­
sentare precise proposte per una so­
luzione puciflca della questione stes­
sa, e considera che avanzando pro­
poste del genere, esso si spingereb­
be troppo oltre. Al tempo medesimo 
l'Ambasciatore ha dichiarato che 11 
Governo britannico ha dichiarato che 
il Governo britannico considera ne­
cessario. come proposta preliminare 
che cessino le ostilità in Corea e che 
[c truppe nord-coreane si r i tnino al 
di là del 38 parailc'o II 17 luglio il 
vice-Ministro degli L-sterl Gromyko 

ne del Governo sovietico che il mi­
glior sistema per la soluzione paci­
fica della crisi coreana consista nel­
la convocazione del Consiglio di Si-

tecipazione dei rappr/ìseiUnni ! del 
Governo popolare cinese e ascoltan 
do anche i rappresentanti del \iopo-
lo coreano quando si decideià 'leila 
questione della Corca In quanto alla 
proposta preliminare del Governo 
britannico. Gromyko ha dichiarato 
all'Ambasciatore che. per evitare di 
spingersi troppo oltre, questa prò 
posta preliminare dovrebbe, al pari 
dì tu t te le altre, essre sottoposta al 
Consiglio di Sicurezza Kelly ha ri-
bpos'o che avrebbe comunicato il 
contenuto della dichiarazione del Go­
verno fcovietico al Governo britan­
nico » 

In certi ambienti londinesi »! con­
tinua tuttavia ad affermare ancor 
oggi, malgrado le apparenze In con­
trario. che il Foreign Office non ab­
bia del tu t to rinunciato alle possi­
bilità che si aprirebbero a una sua 
iniziativa indipendente. Il corrispon­
dente da Washington del « Nc*s 
Chronicle » scrive oggi: «Ho sapu-

Taejon completamente l iberata 
Il generale Dean dato come "disperso,, 

Yongdok, a nord di Pohang, liberata - Mac Arthur prevede "con l'aiuto di Dio„ la 
vittoria finale-Rapida attuazione della riforma agraria nelle zone coreane liberate 

TOKIO. 20. — Oggi a mezzo­
giorno Taejon è stata comple­
tamento liberata con la elimi­
nazione degli ultimi reparti a-
mericant che si erano trincerati nel­
la parte alta della città. La batta­
glia per la eliminazione dei resti 
delle forze americane è stata asper-
rima, soprattutto per la violentis­
sima azione aell'aviazione statuni­
tense che, attuando i piani terro­
ristici di distruzione, ha pratica­
mente incendiato con le sue bombe 
tutta la vallata intorno a Taejon. 
tutti i villaggi e gran parte della 
città stessa. 

Nella lotta che è durata varie ore 
te truppe americane della 24. divi­
sione hanno subito dure perdite: 
lo stesso generale comandante del­
la divisione William Dean (che per 
circa due settimane fu il comandan­
te in capo americano) è stato dato 
come e disperso » da fonti ufficiali 
dell'alto comando americano. Il ge­
nerale Dean è stato visto per l'ul-

vivesse e fosse la patria di italia­
ni liberi e fratelli. Quei giovani 
si chiamarono in tanti modi di­
versi a seconda dei tempi e delta 
fede particolare, ma per Tamort 
verso la madre comune furono 
sempre patrioti italiani e ne die­
dero testimonianza col sangue dei 
loro migliori. Auditori austriaci, 
sgherri borbonici, magistrati del 
regno «ardo, poliziotti dcll'ovra. 
giornalisti governativi e parroci 
reazionari li chiamarono secondo 
le epoche e soonersioi, senza pa­
tria, cospiratori, ribelli, banditi, 
coù detti partigiani. I giornalisti 
di De Gasperi hanno aggiunto 
e quinta colonna >. 

I giovani comunisti italiani 
hanno imparato ad amare la pa­
tria, per questo combattono con­
tro quelli che la vogliono asser­
i t a allo straniero, per questo 
giurano di lottare per l'indipen­
denza d'Italia, rifiutano di com­

battere per le forze della guerra 
contro le forze della pace. Dico­
no bene e fanno bene. Strillino 
pure le oche della reazione; da 
quelle non c'è certo da imparare 
che cosa sia il patriottismo, cosa 
voglia dire servire l'Italia. 

< La tua patria è caduta in ro­
vina, la tua patria tu corri a sal­
par » c c ì cantavano i nostri par­
tigiani. Per quella strada ci siam 
mossi da tempo, non abbiamo ri­
sparmiato - il fiato per accorrere 
e salvare la patria e molti di co­
loro che cantarono quella canzone 
con noi non risparmiarono il 
sangue. 

Non so come e dove corresse 
allora l'onorevole Giorgio l u p i ­
ni; quello che è certo che potreb­
be risparmiarsi il fiato o^gi: i 
giovani cogliono difendere l'Ita­
lia e non servire l'America, prr 
questo vengono con imi. 

GIAN CARLO PAJETTA 

timo volta sulla strada di uscita da 
Taejon mentre tentava di sfuggire 
all'accerchiamento dti reparti popo­
lari. 

Nel settore orientale, a nord di 
Pohang dove è sbarcata ieri la prima 
divisione americana, l'Esercito popo­
lare ha allargato la propria testa 
di ponte intorno a Yongdok. già 
liberata da alcuni giorni ma per il 
cui possesso definitivo si è combat­
tuto fino ad oggi. 

Le forze dell'Esercito popolare e 
quelle della I divisione americana 
s» fronteggiano ora nella zona Yong-
dok-Pohang, senza purtuttavia esse­
re ancora entrate in contatto. 

Nonostante il parere chiaramente 
espresso dagli osservatori militari a 
Tokio, secondo cui lo sbarco a Sord 
di Fusan ha avuto un carattere « c-
sclusivamente propagandistico », Me 
Arthur ha voluto invece esaltare 
l'operazione in un comunicato stra­
ordinario. In esso il generale afferma 
che € con l'impiego in Corca dt ufte-
nori reparti dell'ottava armata, la 
prima fase della campagna è termi­
nata e con essa è venuta a cessare 
la possibilità di vittoria da parte del­
le forze della Corea settentrionale » 
concludendo con l'affermazione che 
« ora ci siamo sistemati saldamente 
in Corca e con l'aiuto di Dio vi re­
steremo fintantoché l'autorità costi­
tuzionale della repubblica (sud-co­
reana) non terrà completamente re­
staurata ». Mac Arthur ammette tut­
tavia che per ti futuro esistono pos­
sibilità «di sconfitte come di suc­
cessi*. 

In seguito alla rapida avanzata 
delle truppe popolari coreane nel 
settore occidentale del fronte corca­
no. l'intera zona di operazioni ap­
pare, grosso modo, come un grande 
arco con un raggio di circa 110 chi­
lometri e con centro a Taegu, nuo­
va capitale provvisoria e sede del 
comando americana. La linea però è 
tutt'altro che continua e si divide 
in cinque settori separati. 

La massima penetrazione verso 
sud è stata raggiunta dall'esercito 
popolare nel settore di Chonju, di 
dorè una buona strada in fondo 
ralle conduce, puntando ad est. ter­
so l'importante nodo stradale • fer­

roviario di Kochang. 75 chilometri 
a sud. Da Chonju l'esercito popola­
re potrebbe aggirare c,d investire ad 
ovest il pòrto di Fusan. 

Più a nord-orest vi sono le uni­
tà americane che, abbandonata Tae­
jon. hanno ripiegato su nuoic poti-

v\ ^ .- > ^ 

Il renerai© Dean 

sud-zioni nella regione collinosa a 
est della città. 

Vi è poi ti settore di Ilamchang: 
in questo settore l'Esercito popola­
re azanza su una o due, direttrici 
di marcia, contrastato da reparti 
dell'esercito di Si Man Ri ai quali 
si stanno affiancando unità rnmeri-
cane. Questo settore e di vitale im­
portanza. Lo stesso ragionamento i o 

ha dichiarato a Ke'ly essere opimo-| to questa sera da fonti autorevoli 
che il Governo britannico intende 
mantenere la porta aperta con Mo­
sca per ogni eventuale possibilità di 
giungere a una sistemazione pacifi­
ca della crisi coreana ». 

Quanto alle ripercueGionl ìr.r.d»-
nesi de! messaggio di Truman. biso­
gna naturalmente distinguere t^a gu 
ambienti ufficiali e l'opinione pub­
blica. Churchill 6l è dichiarato, in 
un diecoreo tenuto oggi, entusiasta 
di tu t to quanto il discorso di Tru­
man significa. Attiee. in una dichia­
razione ai Comuni, ha dato una ca­
lorosissima accoglienza a! meeea^gio 
del Presidente, forse anche troppo 
calorosa, come si notava In certi 
ambienti, per non far pensare a un 
che di ostentato e di forzato r.elle 
hue paro'e e a una preoccupazione 
di dimostrare il contrario di queilo 
che si pensa da varie parti, cioè che 
un perfetto accordo fra Londra e 
Washington non esiste. AtV.ee ha 
aggiunto che ia Gran Bretagna, mal­
grado tu t te le difficoltà, fa di tu t to 
per adeguarsi a quanto Truman ri­
chiede. 

All'opinione pubblica 11 rr.eseagarlo 
ha fatto la più gxave impressione: 
sono molti coloro a cui esso ha de­
finitivamente aperto gì! occhi: esso 
è considerato c o w V- segnale della 
mobilitazione. !a npic-.à dcl.s vere 
intenzioni americane. 

« Dur.que Truman vuole davvero 
'a guerra? », si chiedevano molti di 
coloro che, fino a ieri, erano rimasti 
increduli, ma che oggi capiscono che 
!a mobilitazione ordinata da Truman 
non si pui"> spiegare solo m relazio­
ne al conflitto corcano, ma piuttosto 
In termini di preparazione di una 
guerifc mondiale 

Dì queste ansia dell'opinione pub­
blica. in parte e Indirettamente, si 
fanno eco alcuni dei giornali !on 

CARLO DE CUGIS 
(Continua la 3.a pag., 8.a coL) 

le per il settore di Yongju, dove a 
contrastare le due direttrici di mar­
cia parallele dell'Esercito popolare 
Si troiano ingenti forze americane. 

Quinto S"UOTC. all'estremo lato o-
rientalc della pcnisota, e quello do­
te oggi è stata annunciata la libe­
razione di Yongdok. 

L'agenzia AFP mette in rilievo in 
una sua corrispondenza che le trup­
pe americane di invasione, nella lo­
ro ritirata nelle zone montagnose, 
dovranno affrontare sempre maggio­
ri forze partigiane. Scrive l'agenzia 
che i partigiani e godono dcjla sim­
patia di buona parte della popola­
zione, in gran parte desiderosa di 
una unificazione della Corra e che 
non ft insensibile al miraggio delle 
riforme agrarie promesse ». 

Tntti J compagni deputati 
sono tenuti ad essere pre­
senti alla discussione del di­
segno di legge sullo stralcio 
della riforma fondiaria che 
avrà inizio venerdì 21 mat­
tina. 

lai umazione della Germania occi­
dentale, la formazione di un pa i l i -
to di tipo nuovo ideologie-amenti; ed 
organizzativamente, ali altezza dei 
compiti ai pr imo piano oggi posti 
davanti al p ro le tana to teacsco, il 
consolidamento delle alleanze ed il 
taf forzamento del l rontc nazionale, 
le prossime elezioni di ottobre, sono 
nelle grandi linee ì problemi di 
cui si occuperà il terzo Congresso 
del S.E.D. 

Stalin diceva nel messaggio in 
occasione della costituzione della 
Repubblica Democratica tedesca, 
che il popolo sovietico e quello t e ­
desco, uniti insieme, possono rende­
re prat icamente inattuabile ogni fo-
i-vo piano imperialista. Lo spirito 
di questo messaggio aleggia qui nel 
v^ongiessu, in unta la sua portata 
storica, ad indicare un obiettivo 
verso cui i compagni Tedeschi stanno 
mobilitando tut te le forze, perche 
l 'augurio di Stalin diventi una p r e . 
ziosa realta ». 

Ecco il discorso di Wilhelm Picck: 
« Il nostro Congresso si riunisce 

m un momento part icolarmente gra­
ve nella situazione internazionale. 
Le contraddizioni nel campo impe­
rialista si vanno accentuando ed 
esse sono, oggi, più grandi di quel­
li esistenti nel periodo tra la p r i ­
ma e la seconda guerra mondiale ». 

« Gli imperialisti si preparano a l ­
la terza guerra mondiale — ha pro­
seguito Pieck — la guerra sembra, 
a loro, l 'unica via per uscire dalla 
crisi. L'aggressione in Corea è un 
sintomo del passaggio, da par te de ­
gli imperialisti, dalla fase della pre­
parazione a quella dell 'aggressione 
diretta. Passando a pa r la re della 
Germania, Pieck ha detto: A Bonn 
abbiamo un governo che in pochi 
anni, ha contrat to dodici miliardi 
di debiti, men t re nella Repubblica 
Democratica si costi uisce senza a l ­
cun " deficit ». 

<• L 'aumento della produzione nel­
la Gorrmnia occidentale è pura ­
mente fitlizio. Gli aumenti sono r i ­
levanti soltanto nei settori diret­
tamente o indire t tamente legali a l ­
la produzione bellica, ment re il li­
vello di vita mater ia le della popo­
lazione si abbassa progressivamente. 
Nell ' industria chimica, pe r esempio, 
che è una delle più at t ive per la 
produzione bellica, si è arrivati al 
142 per cento ment re nel settore 
al imentare i prezzi registrano dei 
grossi rialzi. 

Nell 'agricoltura aumentano le 
aree incoltivate e. nel piccolo e me­
dio commercio. In crisi dei mercati 
di sbocco è notevole. La disoccupa-
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Il dito nell'occhio 
Tecnic i 
«Gli Italiani — ha detto De Ga­

spcri — non si preoccupano di re­
clutare un grande esercito. Quello 
che vogliono è una piccola" forza 
mobile altamente meccanizzata ». 

Vuole la Decima Mas? Chiami il 
Principe Borghese, che sta oziando 
e quasi rimpiange tempi migliori. 

Spettacoli 
« Come riportare In queste poche 

righe che affrettatamente scrivo, o 
affetto degli uomini che passano 
nell'acqua e arrivano a riva gron­
danti? E' stato uno spettacolo ec­
cezionale di organizzazione ». Da 
una corrispondenza del Messaggero. 

Esuliate per la eccezionali orga­

nizzazione americana! Gli uomini 
passano nell'acqua e, contrariamen­
te a tutte le previsioni, arrivano a 
terra grondanti. Sublime efficienza 
dei scrvtzi. Pensate che sarebbe 
successo se la macchina organizza­
tiva non avesse funzionato: proba­
bilmente sarebbero arrivati a terra 
asciutti, con grave pregiudizio per 
il morale. 

Il f e s s o del g iorno 
« Quale è Insomma, oggi, il mag­

gior problema italiano? E De Ga­
spcri senza esitare: La Corea ». Da 
una interinila con De Gaspcri della 

giornalista Anna Me Cormick, pub­
blicata dal Tempo. 

ASMODEO 

Wilhelm r ì eck , segre tar io del 
Tariì to di Unità Socialista della 

Germania 
zinne * arr ivata a superare la cifra 
dei quat t ro milioni e mezzo. Il set­
tore fiscale registra un aumento di 
quatro mil iardi di imposte su l le 
spalle dei lavoratori ». 

« Ecco i punti , ha affermato 
Pieck, da c.-porre nel Congres-o 
al Paese, per la salvezza della Ger ­
mania: 

1) lotta pe r la pace e cont ro 
la bomba atomica; 2) ritiro delle 
truppe di occupazione e lotta con­
tro ì fautori di guerra; 3) lotta pe r 
l 'unità della Germania ; 4) amicizia 
con l 'URSS; 5) amicizia con le d e ­
mocrazie popolari ; 6) sviluppo de l ­
le relazioni pacifiche con tutt i i 
popoli pacifici che riconoscono gli 
interessi nazionali della Germania ; 
7) rispetto degli accordi di Potsdam; 
8) pagamento delle r iparazioni; 9) 
accesso ai mercat i internazionali ; 
10) rafforzamento generale de l la 
Repubblica democratica tedesca 
come centro di propulsione per la 
democratizzazione della Germania 
tutta ». 

La p r ima par te del rappor to è 
terminata nella mat t inata : dei la­
vori del Congresso svoltosi nel p o -
meriegio par le remo nella prossima 
corrispondenza. 

CARMINE DE LTPSIS 

Ni iti ha compiuto 
ottantachie anni 

L'on. Francesco Saverio Nitti ha 

I compiuto ieri 82 anni. All'illustre 
statista /'Unità invia auguri e "feli-

«citazioni, 
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Venerili 21 luglio 1950 

Il saluto del lavoratori 
e del cittadini romani 

al «Messaggeri del Lavoro» 
provenienti da Novi Ligure 

Fiamme 
e picrone 

Martedì notte un furioso In­
cendio ha completamente distrut-
tu undici baracche di sfollati 
sistemate alle pendici di Monte 
Mario. Undici baracche dove 
alloggiavano circa cinquanta per­
sone, ammucchiate le une sulle 
altre come normalmente avviene 
in tutta la periferia e talvolta 
anche al centro della città. 

E* stato un Incendio rapido, 
spaventoso che in pochi momenti 
ha carbonizzato le povere pareti 
e i tetti di legno, le misere mas­
serizie e perfino 1 risparmi degli 
inquilini. 

Le cause non si conoscono e 
forse mai nessuna indagine riu­
scirà a trovarle. Si è accennato 
ad un misterioso barattolo, pieno 
di liquido infiammabile, appeso 
ad un palo, si è parlato di un 
probabile corto circuito avvenuto 
in una delle stamberghe, ma le 
minuziose ricerche dei Vigili del 
Fuoco non hanno provato ancora 
nulla; e se anche tra qualche 
giorno si troverà la ragione del 
sinistro, la situazione delle undici 
famiglie non muterà affatto. 

Perchè o barattolo o corto cir­
cuito quello che ora interessa è 
la situazione di queste cinquanta 
persone che in una nottata si 
tono viste privare del toro allog­
gio, dell'unico dove, dopo anni di 
peregrinazioni, avevano trovato 
un tetto per ripararsi. Ma quale 
tetto! 

La storia di queste baracche 
abusive, dei loro incendi, dei ten­
tativi fatti dal Comune per de­
molirle non sono cosa nuova per 
le cronache cittadine. 

Non è cosa nuova che 1 Vigili 
del Fuoco vengano chiamati di 
urgenza per salvare dalle fiamme 
una baracca destinata, per le sue 
stesse caratteristiche, a quella 
fine, come non è cosa nuova che 
i Vigili Urbani e la Polizia ven­
gano chiamati dal Comune per 
demolire ciò che le fiamme non 
hanno ancora distrutto. Così, di 
settimana in settimana, i poveri 
abitanti dì queste stamberghe vi­
vono tra il terrore delle fiamme 
e quello del piccone. 

L'episodio di martedì notte non 
ha fatto, perciò, che riproporre 
con ancora maggiore urgenza la 
soluzione di questo angoscioso 
problema per il quale la Giunta 
non è stata capace ancora di tro­
vare la normale e logica soluzio­
ne: quella della costruzione di 
case dove le centinaia di barac­
cati possano finalmente trovare 
una decente sistemazione. 

Forse, se Roma non avesse una 
amministrazione cosi Indifferente 
all'urgenza di questi problemi, ci 
sarebbe stato da rallegrarsi del­
l'incendio delle undici baracche. 
Quale conforto, infatti, possono 
dare delle stamberghe con l'ac­
qua distante più di cento metri 
e con le latrine sistemate altret­
tanto lontano? Quale sicurezza e 
quale tutela possono essere per 
gli abitanti quattro mura di sfo­
glia e tre traverse di legno? 

Eppure, giustamente, le undici 
famiglie sinistrate ancora Ieri 
erano completamente stravolte e 
guardavano ai< resti delle loro 
capanne come alle rovine fumanti 
di una reggia. 

Per loro Infatti, d sono poche 
speranze, anche se il Sindaco si 
è recato sul luogo del sinistro e 
ha promesso un alloggio a tutti. 
Poche speranze perchè l'alloggio 
del Sindaco — esistono molti 
precedenti — potrà essere forse 
un'aula delle scuole di Trionfale 
ancora occupate dagli sfollati; 
una di quelle aule per la libera­
zione delle quali le mamme del 
quartiere si stanno battendo da 
anni E questo, è bene dirlo chia­
ramente, non deve assolutamente 
avvenire. 

Il Sindaco deve mantenere le 
tue promesse, deve dare le case 
a questi disgraziati, ma non deve 
toccare le scuole, per nessuna 
ragione, neanche per un brevis­
simo periodo di tempo. Una so­
luzione slmile non potrebbe che 
indignare la popolazione del 
quartiere e gli stessi sinistrati. 

n tempo delle mezze misure. 
dopo tre anni di amministrazione 
regolare, è ormai Anito e 11 Sin­
daco dovrebbe essere In grado dì 
far fronte a questi incresciosi 
avvenimenti. Altrimenti abbia fi­
nalmente il coraggio di dichiarar­
si Impotente a risolvere simili 
questioni 

GIACOMO QUARRA 

PER GLI E F F E T T I DEL B O M B A R D A M E N T O 

Olire 71 milioni spesi 
per il restauro di San Lorenzo 

I\ umorose altre opere di aistemazione so* 
no state compiute ai monumenti romani 

Sotto 11 controllo ai tecnici esperta 
e ai funzionari specializzati, il com­
petente a&srssorato delle Bel le Arti 
del Comune ha condotto a termine 
In questi ultimi tempi un primo 
importante gruppo di lavori per la 
slstemaziono e U restauro dei mo­
nument i dell'antica Roma. Tali la­
vori, di indubbio interesse archeo­
logico, turistico e storico erano Ini­
ziati prima del perioda bellico e 
success ivamente erano etatt inter­
rotti . 

Questo primo gruppo di opere 
compronde tra l'altro 11 ripristino 
del « Ludua Magnus », l'anfiteatro di 
prova del Colosseo, 11 tempio re­
pubblicano aito in via delle Botte­
ghe Oscure e la s is temazione della 
bell issima colonna di cipoll ino del­
l'» Odeon di Domiziano • al Largo 
dei Massimi Sulla via Appia Anti­
ca, inoltre, sono stati fatti dei re­
stauri al Circo di Caracolla ed è 
imminente l'inizio di un secondo 
gruppo di Importanti restauri che 
riguardano 11 Catino del Mausoleo 
di Augusto e l'apertura dei fornici 
della via Imperiale. 

Ma l'opera di ricostruzione e di 
restauro più interessante che è sta­
ta compiuta in questi ult imi tempi 
riguarda la basilica di San Lorenzo 
fuori le mura che fu bombardata il 
19 luglio del 1M3. 

Fin dal 20 luglio del 1043, c ioè su ­
bito dopo il bombardamento, erano 
stati decisi dal Genio Civile 1 primi 
lavori di sgombero, consol idamento 
e recupero del materiale artist ico, 
m a questi , effettuati con estrema 
lentezza, furono completamente s o ­
spesi nel 1944. Solo nel marzo del­
l'anno success ivo l lavori vennero 
ripresi dopo una perizia che preve­
deva la spesa di 21 mil ioni e 500 
mi la l ire. 

Si dovettero superare m o l t e diffi­
coltà. oltre quelle finanziarle, per 
riportare la vecchia basil ica al suo 
antico splendore. Bisognò, innanzi­
tutto, e l iminare gli strapiombi nel le 
pareti della navata centrale e fu 
necessario riparare tutte l e les ioni 
del muri . In seguito , prima di to - . 
gl iere l e impalcature, si provvide 
anche a distaccare dai muri quanto 
ancora sussisteva del grandi pan­
nell i eseguiti dal pittore Fracassine 
1 quali furono trasportati In altri 
luoghi. I riquadri esistenti nella ba­
si l ica erano: sulla parte destra * Le 
distribuzioni dell 'elemosina » distrut­
to per un terzo e « La presentazione 
dei poveri » ridotto prat icamente in 
framment i : nel la parete sinistra 
« L'ordinazione di Santo Stefano » 
cfuasi Integro. 

Per II distacco di questi grandi 
pannell i furono necessari particolari 
accorgimenti per le difficoltà pre­
sentate dalle larghi rifiniture a t e m ­
pera e dallo stato degli Intonaci per 
lungo tempo esposti alle in tempe­
rie. H risultato ottenuto, per m e ­
rito del tecnici fu ott imo e n e l di­
cembre del 1946 fu possibile portare 
completamente a termine le opere 
di salvaguardia del monumento , l e 
coperture e le opere murarie Indi­
spensabili . 

SI provvide poi al restauro, al con­
sol idamento e alla pulitura degli af­
freschi duecentefichl neU'atrlo della 
Basil ica. Fu , quindi, inviata sul p o ­
sto una commiss ione allo scopo di 

esaminare lo stato del lavori e sug­
gerire una decis ione in merito alle 
pitture superstiti del Fracassini s i ­
stemate nell'Arco Trionfale. Es.sa fu 
unanime nel ritenere che tale pittu­
ra dovesse essere distaccata e con­
servata per poter ersero conservata 
altrove e In seguito a questo di­
stacco sono state scoperte le due 
finestre a transenna che costitui­
scono ora uno degli e lement i più 
Importanti, e originali del monu­
mento. Il lavoro prosegui sempre 
più alacremente, tanto che già da 
qualche tempo 11 tempio è tornato 
al culto, ma sono occorsi, oltre 1 21 
milioni già stanziati, altri 50 m i ­
lioni per le opere di s i s temazione 
definitiva. 

L'Intera opera è stata compiuta 
esc lus ivamente con fondi italiani. 

La campagna straordinaria 
per il pagamento dei bollini 
I compagni della Lega Cooperativa 

hanno, dopo 11 gesto precedente, ac­
quistato 19 bollini da 500 e 11 da 1000. 

I compagni della Nettezza Urbana 
del Salarlo hanno acquistato nella 
ult ima sett imana 40 boll ini da 500. 

DA NOVI LIGURB A ROMA 

I "Messaggeri del lavoro,, 
tranvieri 

Un'opera grandiosa che o c c u p e r à 
«P00 lavorator i per 4 anni 

I dodici disoccupati di Novi Li­
gure che h a n n o partecipato «Ha 
«staffetta del messaggeri del lavoro». 
s o n o stati ieri ospit i graditi dei tran­
vieri romani. Espletato l'incfcrlco 
ricevuto, la staffet ta ripartirà imme­
diatamente per Novi 

Come abbiamo già accennato Ieri. 
i 12 operai, che sono giunt i a Roma 
In bicicletta percorrendo il l u n g o 
viaggio in 8 tappe, h a n n o recato un 
messaggio della c i t tadinanza e del 
lavoratori novesl al governo perrhò 
\ e n g a n o urgentemente iniziati 1 la­
vori per la costruzione del bacino 
idroelettrico della Val Borbera. La­
vori l quali potranno impiegare 4.000 
lavoratori per 4 anni o che , men ' t f 
arricchiranno la Liguria di unu nuo­
va potente centrale idroelettrica, 
che produrrà 200 mila chllov-attor* 
annui di energiu, consentirà a n ' h e 
rirrlguzloiie di ben 30 mila ettari 
di terreno. 

Per la costruzione del bacino è 
prevista u n a spesa di 12 miliardi 
che però pobsono essere recuperati 
In soli 5 anni attraverso la produ­
zione di energia. 

II progetto e 11 piano di lavoro 
«ono opera esclusiva di tecnic i » 
lavoratori novesl La mozione con 
la quale 1 lavoratori si r i to lgono al 
governo per ot tenere lo stnnzltimen-
to dei fondi e l'inizio di questa 
Importantissima opera reca la firma 
di 10 mila c i t tadini tra 1 quali tu t t i 
1 medi e pispoli Industriali della 
zona. 

PER LA CORSA AL SECONDO PALIO DI ROMA 

La Biga patrocinata da "l'Unità,, 
ha sfidato VEsquilino e Trastevere 

Dieci centurioni a cavallo hanno accompagnalo l'auriga che recava una tar­
taruga come simbolo della sfida • Ogni giorno il programma si arricchisce 

fer i ne l pomeriggio, c o m e ave­
vamo annunciato, la biga del quar­
tiere San Lorenzo, che è patroc ina­
ta ila IV Unità », scortata da 10 pre­
toriani a cava l lo , dopo aver attra­
versato n u m e r o s e vie del centro « 
i quartieri Esquilmo. Monti e Tra­
stevere — detentori i primi due 
del Palio 194'J ed il terzo della - R i ­
vincita » — si è recata alle reda­
zioni del giornali « Momevto Se­
ra » e «Paese Sera» che patroci­
nano l predetti rioni, per lasc iarvi , 
m segno di sfida, una simbolica 
Tartaruga, La redazione del «Pae­
se Sera » c o m e risposta ha donato 
al nostro giornale due lumache. 

Un particolare merito per la riu­
scita di questa sfida lo ha a v u t o il 
Comitato costituitosi a San Loren­
zo per organizzare, aiutare e p o p o -
larizzare la nostra iniz iat iva. Esso 
si compone del comm. Eligio dai-
nei, presidente, del signor Settimio 
dell'Aricela m dei signori Angelo 
Paiani, vice presidenti, e dei si­
gnori Filippo Lombardi, segretario, 
Alfredo Zambardt', organizzatore, 
Angelo Bocchini, Alfredo Amezza-

PIETOSA SCIAGURA ALLA BORGATA DI S. M A R I A D I GALLERIA 

Dna bambina di 2 anni annega miseramente 
in un fontanile in cui era caduta giocando 

Un ragazzo accorre al rumore del tonfo ma riesce a trarre 
dall'acqua solo un cadaverino - Pietosa impressione nella zona 

trna p ie tos i s s ima sciagura è ac­
caduta In località Bocceola, nel pres­
isi del K m 12 di via S. Maria di Ga-
lerla Verso le 10,30, u n a bambina di 
ventun mesi . Lucia Jorio, mentre al 
trastullava nel pressi di u n fonta­
nile d is tante circa dieci metri dalla 
s u a abitazione, precipitava nell'acqua, 
che subi to la sommergeva completa­
mente . Al rumore del tonfo accor­
reva u n ragazzo abitante ne i pressi , 
tale Angelo Fanello, 11 quale affer­
rava 11 corpo del la bambina e la 
traeva fuori del l 'acqua La poveri­
na era priva di vita, fredda, llvida. 
Credendo che fosse solo evenuta , 11 
ragazzo la portava di corsa In casa e 
chiamava 1 genitori del la bambina. 
Ma ogni aforzo per rianimare l'Infe­
lice chreatura era vano La pove­
retta era morta. Mentre la madre 
s i abbandonava al l 'Impulso della s u a 
disperazione e 11 padre, m u t o In u n 
angolo, el faceva forza per n o n scop­
piare In s inghiozzi , da ogni parte 

PER LA " SETTIMANA DELLA PACE „ 

L'attività dei giovani 
nella raccolta delle firme 

•" ^ ^ ^ » 

Una lettera dei giovani parigini - L'adesione al­
l'Appello del vice direttore di " Regina Coeli „ 

Nel coreo della settimana della gio­
ventù per la pace, un nuovo e lemen­
to di emulazione 6 venuto a dare 
slancio alla mobilitazione dalla gio­
ventù romana per il raggiungimen­
to delle trecentomlla firme. 

I giovani parigini hanno. Infatti, 
Inviato una lettera nel la quale dào-
no notizie dei risultati ottenuti. Ben 
400 000 firme contro la guerra e con­
tro le armi atomiche sono state rac­
colte dal giovani parigini sulle 700 000 
di obbiettivo. 

I parigini rinnovano Inoltre nella 
loro lettera, l'impegno di raggiunge­
re l'obbiettivo fissato nel la sfida In­
temazionale fra la gioventù delle tre 
capitali e di portare 1 propri risul­
tati al raduno internazionale di Nizza 

A questo Brande raduno che avrà 
luogo dal 14. al 20 agosto partecipe­
ranno secondo la lettera oltre dieci­
mila giovani parigini oltre alle mi­
gliala e migliala di giovani francesi 
e a centinaia di giovani tedecchL A 
Nizza verrà consegnata la bandiera 
della Federazione Mondiale della Gio­
ventù Democratica al giovani di 
quella capitale In cui earanno «tati 
raggiunti 1 migliori r isultat i 

Queste notizie immediatamente ap­
prese dal giovani rorranl hanno pro­
dotto un grande fermento. Dovunque 

I N PIAZZA EPIRO E A SAN SILVESTRO 

Drammatica cattura 
di due persone impazzire 

V a n o te M 0 di Ieri mattina, al­
cuni cittadini che stavano attraver­
sando Piazza Epiro hanno osservato 
con stupore u n Individuo, vigoroso 
• aitante nella persona. Indorsante 
panni da lavoro. Il quale marciavi 
a passo cadenzato intorno ad un ca­
mion. recando su'.la spalla destra una 
pala i t n i d l fucile. L'aspetto delle 
•trano Individuo era Insieme buffo 
e pietoso. In pochi minuti, una pic­
cola folla al raccoglieva nella piazza 
ad osservare le mosse del povero fol­
la (perchè d i un folle doveva evi­
dentemente trattarsi). Tutti però st 
mantenevano a rispettosa distanza e 
nessuno osava avvicinarsi, perchè 
l'ampio • muscoloso torace, '.e lun­
ghe • asciutte braccia e la pepante 
pala dello sconosciuto Incutevano ti­
more « rispetto. 

Non c'era da fare altro che chia­
mare I Vigili del Fuoco Solo costo­
ro con rapide mosse, riuscivano ad 
Immoblllzzara Io sventurato e a tra­
s p o r t a l o In a m b u l a l a alla clinica 
neuropslchlatrlca del Policlìnico. Da<-
l e indagini «volte 4al la pol'7'.a e e-
rrerso che fi poveretto. Identificato 
per II manovale Pollcleto Baroni, d' 
4« anni, abitante In Plawa Epiro 2J>. 
stanco di vivere alla giornata, con 
la continua minaccia della disoccu­
pazione • della miseria sulla testa. 
aveva d e c i » di lavorar* In proprio 
acquistando a rate un camion e de­
dicandosi al trasporti di pozzolana 
Con 1 guadagni del nuovo lavoro a-

vrebbe pagato 1* rate del camion. Era 
un grosso rischio ed Infatti gli affa­
ri andarono male. Le «uè condlz'on'. 
anziché migliorare, peggiorarono ed 
Il poveretto si trovò ben presto ncl-
l'impossibilita di pagare le rate de'. 
camion Da un momento all'altro io 
a u t o t r e n o gli sarebbe stato seque­
strato. Questa circostanza, unita pro­
babilmente all'ondata di caldo insop­
portabile. ha Influito sul suol nervi. 
facerdOi?ll perdere V s enro 

Un a t r o cittadino Impazzito ha 
provocato un certo trambusto tn 
Piazza San Silvestro, verso le 9 di 
Ieri Trattil i U-. a i t a n o dipendente 
del Co-r.ur.e, Pietro Toma«in l . abi­
tante in via Roma Libera 33. g l i a'-
lontanato dal lavoro per le sue con­
dizioni rrcn?<->II. e entrato nella chie­
da di San Sl lvwtsro. dopo aver pre-
rato a hm?o davanti alla statua di 
S Antonio. «I è recato dal Mgre^ta-
no, protestando v ivacemente perchè 
a suo dire, si faceva una grave l i -
Cluytlrla alla st.Mu» del suo santo 
preferito. la<clandola In una zona di 
ombra, mentre la s 'atui di S Pie­
tro veniva tenuta In piena luce. Il 
Tcma^ln l s i offriva anzi di cambia­
re. seduta stante, di posto le due 
statue. A questo punto, li sacrestano 
mandava a chiamare 1 Vigili del Fuo. 
co II pover'uomo veniva preso con 
le buone e trasportato In tutta fretta 
a bordo di un'ambulanza, alla cll­
nica neuropslchlairlca del Policlini­
co. dove poco dopo lo raggiungeva 
H Baroni. 

1 giovani hanno rinnovato TI proprio 
Impegno di celebrare 11 23 luglio 
giornata nazionale della g ioventù per 
la pace, con la raccolta d i trecento-
mila firme. 

I giovani partigiani della paca 
sono Immediatamente mobilitati per 
fare In modo che la delegazione ro­
mana. che sarà composta dal miglio­
ri giovani di Roma, porti con il nu­
mero delle firme raccolte l'annuncio 
cha a Roma ci al batte per la pace. 
che a Roma, come in ogni altra parte 
del mondo la stragrande maggioran­
za della gioventù è decisa a non fare 
la guerra al servizio degli Imperialisti 
americani. 

E stata inoltre lanciata una aot 
toscrlzlone per l'invio della delega­
zione a Nizza, che ha dato nella pri­
ma giornata oltre 10 000 lire • che 
sarà proseguita nel prossimi giorni 

Proseguono Intanto gli Incontri tra 
gli elettori e 1 parlamentari aderen­
ti al Movimento della Pace per di­
scuterà sulla situazione Internazio­
nale. 

Domani Pon. Turchi parlerà a La­
tino Metronlo e 11. prof. Ambrogio 
Donlnl al Trionfale. 

Anche la raccolta delle firme fatta 
dal Partigiani della P a c e prosegue 
con grande auccesao. Tra 1 migliori 
raccoglitori sono da segnalare Ro­
berto Malluzzl di Monte Sacro che ha 
all'attivo 2 010 flrrre, la signora Ro­
sa Ricci che ne ha raccolte 1065. 
Germana Lupacchlni con 1090. Iris 
ColalannI con 231 • Pierina PirollI 
con 258. 

Tra l e adesioni più importanti rac­
colte in questi ultimi giorni v i e 
quella del dott- Vincenzo Marodda. 
v ice direttore del carcere giudizia­
rio « Reeina Codi » che ha sottoscrit­
to l'Appello di Stoccolma. 

A Garbatella due studiosi amerf 
cani (marito e moglie) s i sono pre­
sentati alla locale sede del Comitato 
della Pace ed hanno firmato l'Appel­
lo di Stoccolma, inoltre hanno of­
ferto L 1000 e due dollari per le 
snese che il Comitato affronta per 
condurre la camoagna contro la bom­
ba atomica. I coniugi americani han­
no chiesto di non divulgare i loro 
nomi per evitare le rappresaglie de 
loro governo che. come essi hanro 
dichiarato, perseguita tutti i cittadi­
ni «me-rlcanl che professano idee 
progresst«te. * 

cominciavano ad accorrere numeros i 
contadini . Ben presto la s tanza dovo 
la piccola era stata deposta si riem­
piva di gente, che commentava con 
profonda c o m m o z i o n e l'accaduto Più 
tardi intervenivano anche 1 Carabi­
nieri ed 11 pretore, per le constata­
zioni di legge Avendo accertato che 
la povera Lucia era rimasta vitti­
ma di u n a fatalità. Il magistrato 
concedeva 11 nu l la osta per 11 sep­
pel l imento. L'impressione per la 
mortale sciagura è tuttora vivissi­
ma tra gli abitant i della zona. 

Un pellegrino scozzese 
si getta sotto un tassì 

Una drammatica ecena s i è verifi­
cata alle 13,30 di ieri in via della 
Conciliazione. Davanti al palazzo do­
v e ha sede la mostra di arte sacra, 
un uomo dal capelli rossi, di aspetto 
forestiero, recante all'occhiello 11 di­
stintivo de l pellegrini, s i è gettato 
davanti ad un tassi In corsa, con la 
folle Intenzione d i farsi travolgere e 
schiacciare sotto le ruote. L'autista 
Luigi Novell i , abitante in v ia Carlo 
Pass a gì la 3, ò riuscito ad evitare lo 
investimento con una brusca e ma­
gistrale frenata. Il mancato suicida 
che appariva fuori d i sé per l'emo­
zione, è stato raccolto dall'agente di 
P S . Antonio Ruegero e dal Vigili 
Urbani Renato Scalpel l ini e U m ­
berto De Rosa, i quali lo hanno ac­
compagnato all'ospedale S. Spirito. 
Lo straniero, probabilmente uno scor-
zese. non è stato ancora Identificato. 
essendo sprovvisto di documenti. 

Una bisca scoperta 
in via Montevicleo, 10 
Verso la 8 di ieri, funzionari • 

agenti della Squadra Mobile hanno 
eseguito una sorpresa nell'apparta­
mento della s ignora Giuditta Capi­
tano, In v ia Moutevldeo 10. dove era 
stata segnalata l a presenza di una 
bisca. La sorpresa ha dato esito po ­
si t ivo . Sedic i persone, tutte rec id ive 
per g ioco d'azzardo, sono state col te 
intorno alla • roulette >. Quindic imi­
la l ire sono s tate sequestrate. La 
bisca era gestita da un certo Mario 
Perdoni, di 38 anni , abitante In v ia­
le X X I Aprile 21, Il quale corrispon­
deva la s o m m a di c inquemila l ire 
per sera alla padrona di casa. Tutti 
1 presenti , tenutario , padrona di ca­
sa e giocatori , sono stati denunciati 
alla Procura • al Fisco. 

Un bimbo di sette anni 
salvato dalle acque del Udo 

Verso le ora 17.55 di Ieri, un bam­
bino di sette anni. Roberto Marconi. 
è stato salvato dalle acque antistanti 
lo stabil imento e PUn'us », mentre 
era In procinto di annegare proprio 
•otto gli occhi del genitori. Per for­

tuna l'Intervento di alcuni bagnanti 
ha scongiurato il pericolo. Dopo aver 
ricevuto le prime cure al pronto soc­
corso di Ostia, il bambino è stato 
trasportato all'ospedale di S. CIMIIÌ:-
!o e i lcoverato per gravi s intomi di 
asfissia. 

L'arreco di due spacciatori 
di banconote false 

D u e spacciatori di banconote false 
cono stati arrestati i n Piazza Esedra. 
al t ermine di u n a operazione com­
binata tra la Squadra Mobile di 
Roma e quel la di Napoli. Gli arre­
stati sono il quarantot tenne Lu's l 
Esposito, da Napoli , e u n certo Ca­
logero Lo Piccolo, abitante a Roma, 
in via Monte San Vicino. Le banco­
note erano falsificate «nol lo abil­
m e n t e , la carta filigranata £ qpsel-
lente . Le indagini c o n t i n u a n o per 
scoprire la fabbrica e la f o n t e di 

ronl, Vincenzo Vaccaro, G iovann i 
Zarfati, Pietro Percossi, Filippo 
d'Antoni , Armando Paoloni, Gio­
vanni Proietti, Giulio Pascucci, Si­
sto di Maio, Giul io Marciteci, Ales­
sandro Cappella, ed ha sede in via 
degli Equi 11-13. 

Da tempo, infatti, quest i vo l en ­
terosi c i t tadini s tavano lavoraccio 
per la piena riuscita tanto della 
manifestazione di ieri che per la 
gara di domenica. 

Nuovi interessanti numeri ti so­
no aggiìinti uit<wito m queste ulti­
me ore al vasto programma predi-

ta, avranno corse le tre e l iminato ­
n e , e (fopo la doma dei puledri al­
lo stato brado avrà luogo una in­
teressante esibizione di Amazzoni 
della Scuola di equitazione della 
Farnesina - Gen. Piero Dodi » e 
quindi si produrrà un gruppo di or­
si bruni i qii'iii entusiasmeranno 
grandi e piccoli con eccezionali evo­
luzioni tn bicicletta ed altre mille 
acrobazie. 

La mantfestazione che sarà alh'e-
tnta da uno scelto programma mu-
s-iCale eseguito dalla nuova Banda 
del Comune n o n c h é da altri com-

La biga di S a n Lorenzo patroc inata da « L'Unità » 

«posto dall'ylssQCfnzione de l la Stam­
pa Romana per l'imponente mani­
festazione di domenica al Foro 
Italico nel corso della quale l Rio­
ni cittadini si' disputeranno, con la 
tradizionale -Coi sa delle Bighe » 
il secondo Palio dì Roma che sa­
rà consegnato al vincitore dal Sin­
daco on. Rebecchini. 

Oltre al già annunciato spettaco­
lo di leoni nell'arena, che sarà of­
ferto al pubblico subito dopo che 

provenienza del la « m a t e r i a pr ima» . le bighe, in batterie di tre per voi-

UNA INTERESSANTE CAUSA IN TRIUUNALE 

Un sacerdote condannato 
a otto mesi per truffa 

Dovrà risarcire mezzo milione di danni alla parte lesa 

K* s ta to ieri d i scusso , davant i al­
la VII Sez. del Tribunale Penale del­
la nostra città. 11 procedimento a 
carico del sacerdote Don Rocco Fra-
letta, pastore di an ime in u n a par­
rocchia del la periferia, e del fratel-
dl costui , Giuseppe, imputat i en­
trambi di e.Yfsi'O, in concorso fra lo­
ro. procurato a se e t e v l u n ing ius to 
profitto al danni della signora Flora 
Hanna. inducendola ad acquistare 
u n a fabbrica di acque gassate i n via 
Ost iense 122. con promessa di ce"i-
s lone del contratto di affitto dei lo­
cali dove la fabbrica era installata. 
contratto c h e n o n venne ceduto , e 
c h e In effetti n o n esisteva con 
l'aggravante, inoltre, del d a n n o 
rilevante alla parte lesa (quas i mez­
zo milione, pacato In due r'pre^e 
dalla signora S a n n a ) . La truffa fu 
meeea In atto attraverso u n avviso 
s u u n glorna*.*. 

Il P. M , associandosi alle rich'este 
della P. C . ha ch ies to la condanna 
del d u e Imputati al la pena Ci nove 
mes i di reclusione n Trfbunate ha 
riconosciuto Dr»n Rocco e 11 frate'.:o 
colpevoli di truffa e 11 ha condanna­
ti a otto mesi di rec lus lore CERCU-

no • a quindici mila lire di mul ta 
pene interamcr.ta condonate, oltre 
al risarcimento del d a m i , calcolati 
nella s o m m a di 475 mila lire. 

p less i bandistici, sarà c o m m e n t a t a 
ed i l lustrata n e l l e sue varie fasi 
per mezzo di un impianto di diffu­
sione fornico dalla S1RTEC e dalla 
voce di Titta Arista della RAI, mi­
crofono d'Argento 1950 per gli an­
nunciatori. 

Il *• Secondo Palio di Roma» si 
conc luderà degnamente, al calar 
della notte con un grandioso spet­
tacolo pirotecnico. 

Il Comune, per consentire più 
agevolmente l'afflusso del pubbl i ­
co al Foro Italico, ha disposto uno 
speciale servizio autofilotranviario 
mentre per rendere la vianifesta-
zione accessibile a tutta la citta­
dinanza sono stati stabiliti solo 2 
ordini di posti ai seguenti prezzi: 
Tribuna L. 600 (ridotti per ragazzi 
L. 300); Dis t int i L . 300 (ridotti per 
militari e ragazzi L. 150). 

L'opera dei Vigili 
durante 1 bombardamenti 

Caro cronista , 
ini è stato fatto notare rome. 

ricordando l'annivcrsarto dell'orri­
bile bombardamento ed il lungo 
estenuante salvataggio delle vitti­
me di San Lorenzo, mi sia reso 
colpevole di una graie quanto 
involontaria omissione. Fu in quel­
la occasione, infatti, che la j,opo-
Iczxone romana ebbe modo di 
apprezzare l'opera attua e valorosa 
dei Vìgili del Fuoco sempre pronti 
ad accorrere, forti e generosi. Tutta 
la letteratura che si è fatta sul­
l'argomento appare debole per chi 
vide di persona cruenti episodi di 
abnegazione. Ed è neeewrio ri­
cordarli. se pure con ritardo. 

Ti ringrazio, tuo 

Tommaso Chiare t t i 

ì f t a K L ' E ? " personale dell'/Menila 
chiede la mnnicipiilizzazione 

Hoove partenze dei bimbi 
per le colonie dell'U.D.I. 

Ieri matt ina sono partiti dalla 
scuola G. Carducci In via La Spezia 
per la colonia temporanea di Mon-
terotondo 112 bambini della Garba­
tella. 60 di Prlmaval le e 20 di Acjlla. 

Erano presenti alla partenza del 
bambini l'on. Marisa Rodano. Ebe 
Riccio. Giuliana Capitini • Lidia De 
Angelis . le quali due u l t i m e 11 han­
no accompagnati fino a Monteroton­
do In pul lman, in 4 viaggi che fono 
stati effettuati dalle ore f alle 11 
La m a m m a hanno salutato 1 bambi­
ni alla partenza, affollandosi attor» 
no ai pul lman dove 1 bimbi sal ivano 
festesi, già pregustando il piacere 
della g i ta a della vacanza, 

Oggi tutt i l lavoratori di Tivoli 
scenderanno i n sciopero generale , 
per manifestar* concretamente la l o ­
ro sol idarietà a quel la della citta­
dinanza con l e maestranze della « P i ­
relli », impegnate , da circa due m e ­
l i , i n una lotta che s i sarebbe po­
tuta evitare fac i lmente se l ' ingegne­
rà Giudici , direttore dello stabi l i ­
m e n t o avesse accol te l e giuste r i­
chieste del personale. 

Come è noto , lo sc iopero era stato 
annunciato dal Consiglio delle Leghe 
già da oltre una sett imana, allo sco­
po di rendere possibile un avvici ­
namento tra le parti, o anche, ae 
fosse stato necessario , un Intervento 
conci l iat ivo del le autorità 

N é la direzione del la « Pirell i > ha 
voluto , invece , recedere dalla sua 
posizione di intransigenza, ne 1* au­
torità provincial i hanno sent i lo il 
dovere di intervenire nella vertenza. 
per impedire un aggravamento ed 
una esasperazione del la lotta. 

I lavoratori di Tivol i , s i sono vist i 
cosi costretti a far sent ire la loro 
voce , e mostreranno la loro piena 
sol idarietà con gli operai colpiti dal­
la minaccia del supersfruttamento 
padronale. 

La Centra'e del latte lavora un prodotto delicato, 
ha prospettive di sviluppo e un bilanc o in attivo 

Assemblea dei ferrovieri 
per l'indennità «anno santo» 

Oggi alle 18 avrà luo^o nel la sede 
del S P . I . di Roma — t la Bari 20 — 
un'assemblea generato straordinaria 
delle C I . • dei Capi Gruppo, nel 
corso della quale al dovrà discutere 
la richiesta già avanzata dalla se­
z ione di Roma dei « P I . di u n a 
indenni tà speciale per l '*nno tanto . 

La C I. della Centrale del l a t t e 
ha r iuni to 11 personale In assemblea 
alio scopo di conoscere 11 parere 
delie maestranze su i problema che 
è all 'esame della Commiss ione con­
siliare delPAssessor-Ho del l 'Annona 
relativo alla s is temazione giuridica 
dell'Azienda. 

Le maestranze. In modo u n a n i m e 
ritengono che la s is temazione giu­
ridica migliore dell'Azienda sta '* 
sua munlcipai izrazlone. 

Le rngtoni addotte ca l le maestran­
ze per la s istemazione giuridica Cella 
Centrale del Latte come azienda 
municipal izzata sono le 6e<uentt: 

1) I progetti di rinnovazione, le 
deliberazioni di spesa, le trasforma­
zioni tecniche dell'Azienda sono re*e 
tu t t e di p i ù facile e rapida esecu­
zione, perchè in u n a azienda n.un'-
eipal'zzata, diretta secondo principi 
Industriali, si e l iminano tu t t e le 
trafile burocratiche 

2) La Centra'e del Latte A una 
azienda cha lavora u n prodotto de­
licato, ha prospett l \e di sv i luppo e 
u n bilancio In at t ivo . La s is tema-
rione giuridica come azienda muni­
cipalizzata può migliorare le s u e 
possibilità e determinare u n a mag­
giore att ività proprio q u a n d o I' 
metodo di direzione, l 'autonomia del 
bilancio, le responsabilità del Con­
siglio a i Amministrazione d iano mo­

do di accentuare le caratteristiche 
industriali , cos i come a u l c r . c per 

«Canzoni di meno secolo» 
al Colle Oppio 

Anche ieri sera u n folto pubblico 
ha greirlto in ogni ordine di posti 
li Teatro Colle Oppio per assistere 
al fuori programma « Consoni di 
mezzo secolo ». organizzato dal Sin­
dacato Cronisti Romani nel la diver­
tente e original iss ima rivista e Aria 
di Roma ». Si sono avvicendati sul 
r a l c o s c e n l c presentati dal s impati­
co attore Roberto Bruni . 1 p iù noti 
cantant i Tra quest i Gino Franzi, 
\ e c c h i a gloria del varietà i tal iano, 
Franca Boni . Antonio Basurto . Clirtt 
Jai^ne, Gianna Rendi. Renato Ra-
s .e l h a presentato u n nuovo reper­
torio di comic i ss ime interpretazioni. 
L'orchestra di Armando Fragna ha 
portato u n a nota di squis i ta sensi ­
bilità artistica a t u t t o lo spettacolo 
Ott ima so t to t u t t i 1 punti di vista 
la seconda orchestra diretta dai 
maestro Abitabile. 

Questa sera 11 fuori programma 
e Le canzoni di mezzo secolo » si 
ripete al Colle Oppio alle ore 21,30 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fiora* 

— Ojji, m e r i l . J1 liglio (VCAIÌ3): .1. Pr«-
fsV I! «<-> tor<;A «Ile art 4 56 • truxot i 
»:i« 20.2. N>1 1378 t r.itzz» H Inoj» Il ta-
-u'.to iti Ooaijw. N«l 1836 il fiora»! ita A 
far» ! • • « *> la &*!!<> ili co"*j» E. De 
G .-ird.e. Nel 1W9 I t>rir»ll i r r o r i » In 
rtr'rxntfl II r*i E'* iti Patto Ai'ut.no. 
— BolltthM itnfJTliz: Veti: n - v a : SO 
f»-B2 ne *2: S i n awira 8. Motti: nticb: 19 
!«-i* ce 11; Vi .rdoai 53. 

B»ll«ttii» ••tMr»U}it«: tra^ritsrt a-shsi 
« si<x JC» ii :e-i: -3.*-32 7. Si arerai* t«a-
;< V»T.» t t«a?«irar* a t t i r a m i . 

RIai visibili 
• Anai d.rSnli » all 'Alitai:*. Italia: • 9e!i-

• ' i • A:*;» >*>i«: «lo er» ce» »>>"> i 
5 « m • ill'Aqa : i : • W » » «I De"« Mai'km. 

II EX*:-» ii R« FACMI iti » a! T.tt'.t. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VFAERD1' 

I Comitati di Settore tono etavotatl oggi 
al!» 17,30 antiche domini libato. 

METALLURGICI: compagni del Gomitato Di­
rettivo $<a tarale • commissiono di lavoro del­
l'intercellulare allo 19 preslee la Pedtraiiona. 

SUUTO 
AUT0FERR0TRAMV1EIU: eommliriono di Ino ­

ro ATA0 e compi'jni del Consigl'o d'aram'nl-
« trume dell* cooperativa « 1-a Riuscita del 
tra-m-offi al!* \1 in Fedirai ont 

Oruppo prolMjori commuti alli 19,30 in Fa-
duinoni. 

RIUNIONI SINDACALI 
FERROVIERI: o-jqi. ore 10.30 Guwif««lont 

Compari, multale 8 caWyor.a. rert.ur.ile di 
mach ne., in riun ODO m Vii Bari 20. 

FERROVIERI: oggi ora 18. Comm se-oal In­
toni». Capi-Gruppo INMKHM(I la Via Bari 20. 

EDILI: C. 1.. attivisti, collettori • rutti l 
eompaijnl intervenuti in Fé lenitone, eooo con­
vocati ogtji ore 15 TO in scie. 

POLIGRAFICI E CARTAI: 0. I. • delegai « 
annida, i»j]i or* 18, riunione in «ode locala. 

AMICI DE • L'UNITA' > 
Gruppo motociclistico — I compvjni: Bif­

fi'ni Se-<| o, IÌI-M ucci Frinocsro, Brinci Mi­
ro, I ani.il Filavo Meana ( irlo. Panico, Ri-
panti Lu gì. Iancetis, l> e n.:<i. Falconi Mino, 
laraiVnni, uno mv.uti domani t,era allo ora 
20 a]r\«w>iiuine • Amici • p r c ^ l'UIlìr o 
l'repujan'a del nostro (ìnrciale. h" ind s,wn-
•.ab lo ct'Ti-n rare l'eventuale iberna eauo 
(io-nani mitt na ini he a mezio tei» imo. 

Tuli» lt Se/ioni inviino in giorni,'! un com­
pagno in Ftderat'on» a nitrire il nuovo bol­
lettino • Diffondi - • importante materiali 
stampa. 

Al Partilo I mezzi finanziari 
necessari nella lolla per la pace 
e per l'indipendenza nazionale 

Stasera alle ere 18 precise nei locali 
della Sezione Ostiense — Via Giacomo 
Bove 40, Mercati Generali — avrà mi­
no il Convegno Provmcul» d'Ammutì-
itrailcne. 

Sono tenuti a parteciparvi 1 Segretari, 
gli organizzativi • gli amministratori 
dell* tenoni 

Presenneranno il Convegno il compa­
gno Aldo Natoli • un membro della Ccra-
mtuton* Centrale di Amministrazione. 

Edizioni di CULTURA SOCIALE 

IL PROCESSO KOSTOV 
Il tradimento di un grup­
po di agenti dell'imperia-
lism0 angloamericano. La 
funzione di Tito e della 
sua cricca nell'opera dt 
sabotaggio all'interno del-

• le Democrazie Popolari. 

DOCUMENTI SULLA RIVO­
LUZIONE CINESE 

Scritti di Lenin, Stalin. 
Togliatti e di Mao Tse 
Tung sul problema cinesi-
Gli atti fondamentali del 
Partito Comunista e del 
vwvimento rivoluzionario 
in Cina. 

Grandioso successo ai cinema 
« Primavalle » ed « Aurora » 
del documentario: 

Dal Mezzogiorno 

air Emilia Rossa 
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OGGI E SEMPRE 
e S U P E R A B I T O » In v ia P o 39-f 
(ang. v ia S imeto ) , d i spone de l p i ù 
grande a s sor t imento in g i a c c h e , 
pantaloni , abit i pronti e su misura . 
Stof fe d e l l e migl iori m a r c h e : Z e -
gna , Marzotto, Pr inc ipe . 

Portando la s tof fa si c o n f e z i o n a ­
no abiti e ta i l leurs . Vendi ta a n c h e 
a rate. Si acce t tano in p a g a m e n t o 
buoni F ides -Ena l -Epovnr . 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 
OGGI « P r i m o » o t 

l 'A.TAC e per I ' A C E A . a Roma e . p'.,w ; t t^r* b a>-« . al Rivoli; .E ' pr. 
per ie centrali del Uìtte. in funzione - , — - / , . i Tr esie. 
nelle m a d o r i c i t t i C'IUlia. . * . . . . 

Varia 

- A cera lill'ALEC ti terri otfnvU teri i!'< 
« » ae'l Aa'i M15-.* óVMa FV-.iti d- Fy-o-

3) I prob'emi relativi a: personale 
non « i ranno risolti con quella ce-
.entA che * In uso In altre a«en<!e 
municipal izzate 

La stesso problema della e!«tema-!= -ni (P.iui Boria** 6) aia eoeve.-»u «ie 
'Jone g.uriJSca de. person-i.e puoi >1 nv.T. N.ei'a Lalait n\ teoa: • I* «t.-Vi 
possono essere ricolti con un» cele- ' • !* rati 1 a! ie:v.i e i!e!re<«03Lt tir w i > 
r»tà maggior*» ccì iuttua' .e . quando — Gli caalivii piiriiri 4i «fa fa poi e*o 
ii bilanciti del la Centra'e del Latte ' 1*3 *r <Kle «^jafati r.<fcii.rii: Cannili ,V> 
'ov«a u n bilancio autonomo I y t <•«:<: \<|oi PaT*» 4A per calo. Co'ir 

Le- maestranze h a n n o l'esperienza I '*?;,•<> 40 per ceaio; &re« UJiVr»:» 40 per 
che 1 loro prob.eml, s i n o a quanJo i <*iu>. 
i\\7.ienda è condotta in economia | . . . . . c „ _ _ , , . . . .,,.« .v , -*t i ri,. » 
e«*ere risolto in maniera più c o n i l * T - * c eaa«ilca. aaJ a»«atl_ eie 
c ona a^l! interessi ce l le maestranze 
quando l'azienda sia munici|Mtlizza!a 

STATALI 
Qtnft aera l ì Stfrt'arti Geirralt iel­

la federinone dott f i l l i tr.ra ta rai 
parta all'attive it i la rtitratiest Prona 
naia, alla Cantra iti tiv&r» alla ere 
17,30, iella titaazicat indicale della 
eaieferìa. 

Tcltt 1 Caa. Direttivi, Camalitital 
Iiterte ci Eati Statali, i celletteri atc. 
lai» Inali ai mar» franati. 

!

' VA T.A C eaanica: 
*'iv» *-j,Tf«*i il 5*rv.i 0 A: r.octtv* dcj': tV 
N.-jrK3t» se! If>c*'« il P.atm SS. AJKC.M: 
a. M. 

! 5 u à ife^s.TiTeata iata «M.i.» o>lli evea 
'.e»!» aperiart di altre 1<KI>. 

' Smarrimento 
1 

i — La i i ftcnsa Maria Kilt, aVUaie la vii 
l<'_-vi<vhi 1, ha fmirr t» * n falla c.rre'are 

• r'-ci. ael tra'to Sin fi ovaia! Pira trarr.4. 
,a h(vr«el'iM i. ritrar 0 ê it»r<'3t<» rVairi 

! '1 e ir l i d'itesi,ti • i!rus« fMoqrifie di ani 
! * ••*!!! aprata«ì tempo la. Oli !« n f - . e ria 

v<iiato è p ^ i t n di reitita r!o alla nr pre­
ti*.» a l u i D'>stra e-grctTii Ai reJuinse, 

• trattiiendo I deairi eoa* comper»». 

Spettacoli continuati dalle ore 
17 in poi. Nel locale funziona 
l'impianto di refrigerazione * 
2 0 g r a d i c o s t a n t i 

< ... dalla inesplorata iungla Ma-
j lese ci è giunto questo auten-
\ tico racconto di un ardito 
\ esploratore che sfidando la 
i morte, ha rtuclafo Ifl verità 
? sulla leggenda de 

LA TIGRE 
BIANCA 

OGGI a! SOLO 
\ 

S U P E R C I N E M A 

c o n 

; COLIN TAPLEY • JAYNE REGAN 
Esclusività E N I C 
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ANTONIO BANFJ 

Anticomunismo 
di intellettuali 

Per Tcrità, l 'anticomunismo più 
l echietto è quello badiale dei pri­

vilegiati del mondo capitalista che 
difendono i loro interessi contro la 
azione politica e sociale del Parti­
to Comunista e delle masse lavo­
ratrici c h e esso rappresenta. Ma 
poiché le sue ragioni non sono che 
quelle dell'egoismo, senza univer­
salità d'orizzonte, per giustificarsi 
ed agire sulla vita collettiva esso 
è costretto a politicizzarsi, inseren­
dosi nei partiti tradizionali e 
creandone di nuovi e assicurando 
ad essi i mezzi di vita e di azione. 

La fiera dei partiti non è tut­
tavia per l'anticomunismo capi­
talista tutta una festa. Le loro 
•rivalità, i ricatti giocati in no­
me dei saci i principi, aumen­
tano considerevolmente i costi e 
diminuiscono i risultati. D i più, 
una polit ica ant icomunista nel 
senso — che è l'unico effettivo 
~ voluto dal monopol ismo pri­
vi legiato è di necessità rivolta 

j contro la libertà e l'efficienza del-
| le forze produttive, è quindi an­

tinazionale, incapace di reggere 
uno stato senza sospingerlo sul­
l'orlo della rovina e della guer­
ra. D'altronde i partiti stessi an­
ticomunisti non possono giustifi­
care — se non attraverso un si­
stema troppo debole d'inganni — 

' «el la realtà politica il loro anti-
' comunismo. Devono cercarne le 

ragioni più su. nel < luogo sen-
; za luogo > delle idee e della cui-
; tura. E' questo il momento degli 

} intellcfttuali, l'ora del loro ser­
vizio. 

' Un tempo c i si sbrigava dal 
comunismo, trattandolo da uto­
pia. Ma oggi, l'Unione Sovietica, 
la Cina democratica, le Demo-
rrazie progressive dell'Europa O-
rientale, i vasti movimenti comu­
nisti in ogni paese del mondo e 
la loro attualità nel confronto dei 
problemi della nuova vita civile, 
hanno troppo peso di realtà per 
poter essere accantonati nel regno 
dell'Utopia. 

Di fronte a questa realtà sto­
rica del comunismo non dovreb­
be esservi per gli intellettuali al­
tra strada che quella onesta e 
feconda di comprenderlo. 

Ma ciò non serve al padrone — 
padrone delle Case editrici, del­
la stampa, delle cattedre, delle 
assisi internazionali della cultu­
ra — e non risponde neppure 
«il n i e n i i m e n t o che an ima ogni 
intellettuale di mestiere contro una 
realtà ribelle ai suoi principi, al­
le sua deduzioni, a l le sue abi­
tudini mentali. Si riduce allora 
questa realtà a un fenomeno, di­
ro, parastorico, fondato sull'acci­
dentalità della violenza, del mi­
to, dell'inganno, dell'errore, della 
ignoranza; la si deforma con la 
menzogna, la si soffoca c o n l'in­
giuria. 

u n a è la sostanza, triplice è la 
fp.rma di questo ant icomunismo 
d'intellettuali; ant icomunismo dei 
traditori, ant icomnnismo dei pre­
ti, ant icomunismo dei pedanti, 
che corrispondono ai tre vizi tra­
dizionali del e dotto >: l'egoismo, 
la retorica, la boria. 

Anticomnnismo dei traditori, di 
M cui è un bell 'esempio il volume 
r i ^recente « Testimonianze siti Co­

munismo ». 

Si tratta di egoisti dottrinari 
che credevano di poter asservi­
re il comunismo o a propri in­
teressi o a proprie velleità ideo­
logiche. La grande realtà stori­
ca dpi comunismo, che in ciascu­
n o che vi partecipa seriamente 
esalta tutte le forze dell'umani­
tà, li ha ributtati a riva. Qui. 
Isolati, falliti, esasperati e no­
stalgici non hanno altra v ia a ri­
costruire, a lmeno un fantasma 
dèlia propria personalità, che 
avvi lendo il proprio corruccio nel 
tradimento; tradimento di deboli. 
che non attira c h e deboli e non 
ha tono d'universalità umana. 

Anticomunismo dei preti: i re­
tori per eccellenza, i profittatori 

della retorica. E' la retorica della 
trascendenza, dell'evasione dalla 
vita, della rinuncia e della ras­
segnazione contro la mondanità 
viva, l'interesse umano, la fede 
nell'uomo e la coscienza della sua 
concreta responsabilità de1, coinu 
nismo. E' la retorica del dolore, 
della miseria, del peccato, della 
disperazione, c h e sembra essere 
il sostegno del regno dei cicli 
ed è il sostegno del regno dello 
sfruttamento; è la retorica della 
libertà spirituale, con cui si pa­
ga la reale servitù; è lu retori­
ca della risoluzione ccclesiaslica 
sacramentale dei problemi uma­
ni, che svaluta lo sforzo costrut­
tivo degli uomini nella storia. 
Grandiosa difesa al privilegio, se 
il suo materiale teologico non 
fosse roso dal tarlo del tempo e 
se nella sua base non si nascon­
dessero le cariche di dinamite del­
la predicazione evangelica. 

Anticomunismo dei pedanti. — 
Essi vanno, dice Galileo, a schie­
re come gli stormi; crocchiano 
dai pinnacoli delle sedi accade­
miche, monotoni a romper le 
orecchie. Eccone uno tra i più 
ciarlieri: il Professore Ropke, de­
lizia d'università, accademie, ri­
trovi internazionali. Ult imamen­
te ha rubato a un collega fran­
cese, il professore Mounerat, un 
vcrmetto: la sociologia del comu­
nismo; il comunismo come pseu­
do-religione. In generale una fede 
collettiva è per la boria del dotto, 
sempre qualcosa da trivio. Ma 
sino a che tiene gli occhi fìssi al 
cielo, fino a che è religione, non 
disturba. Se questa fede colletti­
va è invece un operare mondnno 
e storico, se perciò non si fonda 
sulla rivelazione ma sulla ragio­
ne, non conta sui miracoli, ma 
sull'opera tecnicamente esperta 
che muove le montagne, non rin­
serra le coscienze, ma le apre e 
le svi luppa, essa è peggio che 
diabolica: è l'« Anticristo ». 

Ma lasciamo il prof. Ropke al­
le prese con la sua sociologia del 
comunismo, fondata sul concetto 
così chiaro della pseudo-religione. 
I! fatto è, che egli come gli altri 
pedanti, nell'interazione colletti­
va, nella realtà dei rapporti uma­
ni, non sa ritrovare sé stesso, si 
sente — ed è di fatto già oggi — 
degradato a servo. La libertà non 
è per lui il concreto rivelarsi del­
la personalità nell'opera colletti­
va, ricca di s lancio e di respon­
sabilità a superare la miseria, lo 
sfruttamento, l'ignoranza, l'in­
ganno; la libertà è la libertà dei 
servi, il jus murmurandi, che per 
i! pedante è il diritto di rinfac­
ciare a l mondo la sua realtà e di 
svagarsi con le idee astratte e 
confuse. 

De l resto il professore illustre 
in un recente articolo sul « Mon­
do » ha mescolato nella sua con­
danna il comunismo alla demo­
crazia. Non è forse eredità de­
mocratica lo sforzo di portare le 
grandi masse popolari al la ribal­
ta della vita politica e della c i ­
viltà tutta, creando in luogo del­
le élite* statiche ed inerti, quadri 
nuovi in cont inuo svi luppo? Tan­
to vale dunque condannare in 
blocco come 1 gesuiti della Cioiltà 
Cattolica, tutta la civi ltà moder­
na. Ma c h e questi storni siano 
solo dei pseudo-corvi? 

Il fatto è che l'anticomunismo 
degli intellettuali non va oltre 
l'orizzonte del proprio egoismo. 
della propria retorica e della 
propria boria; è paura della real­
tà e della storia, tradimento del­
la verità e della umanità. E a 
lungo andare, non serve neppure 
all 'anticomunismo schietto e vol­
gare del capital ista interessato. 

Questo, a tutto il dotto cul tu­
rame officioso, preferisce per og­
gi, le menzogne dei giornali in­
dipendenti e le cariche dei cele­
rini di Sceiba. « Mentre c h e il 
tempo brontola — finiam d'em­
pire il sacco — Doraan venga il 
di luvio — Sarà quel c h e sarà >. 

ANTONIO BANFI 

LETTERA DALLA CECOSLOVACCHIA 

AlValba della domenica partono 
le brigate volontarie del lavoro 

i • 

Quando a sera tornano dai campi o dalle officine la gente applaude 
Scomparsi i borsaneristi e i sabotatori - Ogni tre mesi riduzione di prezzi 

ANA CIIASALKA è una delle danzatrici dei «Balletti del mar­
chese de Cuevas di Montecarlo » che parteciperanno al XIII Festi­
val di Musica Contemporanea ohe sì terrà a settembre a Venezia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PRAGA, luglio. 

Partono nel primo pomeriggio del 
sabato o all'alba della domenica. A 
gruppi di venti, di trenta, qualche 

j\olta di cinquanta, vanno col sacco 
( delle provviste in spalla, vestiti con 
gli abiti da lavoro. Cantano; e il 
coro continua per lungo tempo nel 
vagone ferroviario o sui camion. So­
no operai, studenti, impiegati. Gen­
te di tutte le età. Ci sono anche dei 

, vecch!. Vanno nel pieno sole del po­
meriggio o quando gli ultimi lembi 
della notte lentamente si dissolvono. 

Raggiunta la loro destinazione, mi­
surano con lo sguardo il lavoro che 
dovranno compiere. Poi si recano a 
prendere gli strumenti: falci e scu­
ri in questa stagione; in altre, se 
ancora lavorano nei campi, vanghe 
e zappe. Qualcuno non ha dimesti­
chezza con tali strumenti: i suoi mo­
vimenti sono impacciati e goffi; e il 
dispendio delle forze è grande, spro­
porzionato al lavoro compiuto. Al­
l'inizio si fa il fiato grosso, si suda, 
li sbuffa. Ma s'impara presto. 

A gruppi di venti, di trenta, qual-
le vetrine dei grandi negozi erano 
lasciate 11, vuote, ad accusare col lo-
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cht volta di cinquanta, le brigate 
volontarie, impolverate, sudate e ca­
nore, passano per le vie della città. 

Quando la mietitura e terminata 
e i campi sono stati arati e seminati 
e i vecchi alberi abbattuti, allora le 
brigate volontarie vanno nelle fab­
briche a dare un colpo di mano agli 
operai. 

Agenti stranieri 

La rivoluzione del maggio 1945 fu 
salvata da quelle braccia. Il sabo­
taggio organizzato dai grandi pa­
droni di terre e di pacchi azionari 
aveva paralizzato la vita del paese. 
In attesa che fosse assegnato il la­
voro, gli operai rimanevano per ore 
inoperosi fra le macchine ferme. I 
campi erano abbandonati. Spesso, per 
coprire le appetenze, si scavavano 
lunghi solchi paralleli, a un paio di 
metri l'uno dall'altro, in modo che 
dalla strada, in distanza, il campo 
sembrasse arato. Le merci uscivano 
dai depositi per seguire gli occulti 
e tortuosi canali del mercato nero e 

BREVE BILANCIO DELL'ANNO SANTO 

Ogni giorno un fallimento 
per il piccolo commercio romano 

300 milioni sottratti all'industria turistica della capitale - 2 miliardi 
e 625 milioni incassati dall'organizzazione alberghiera vaticana 

In Italia capita spesso che mol­
ta gente si trovi ad attendere — 
con l'ansia che dovette precede­
re l'anno 1000 — un grande 
evento che la tragga dai guai. 
Nella maggior parte dei casi, i 
un'attesa passiva, intrisa di fa-
talisino. 

Il grande evento del '50 — nelle 
prospettive dell'anno scorso — 
era un Giubileo che i cattolici — 
dopo {a grande tragedia della 
guerra — avrebbero potuto gua­
dagnarsi con un viaggio a Ro­
ma. Città piccale e grandi comin­
ciarono subito a lare preparativi 
di ogni genere per accogliere de­
gnamente i pellegrini. Lo spiri­
to di ospitalità é antico e forte 
in Italia. In numerosi comuni fu 
ordinato una specie di censimen­
to degli alberghi: considerando 
che essi non fossero bastati a rac­
cogliere tutti i -pellegrini che si 
annunciavano da tutto il mondo, 
fu rivolto uno specifico invito ai 
cittadini privati di mettere a at-
spostzione degli ospiti le loro ca­
se, le piccole e le grandi; non si 
voleva incorrere nel grave errore 
civico di lasciare il pellegrino an­
che per una sera, senza letto né 
cena, le Società turistiche e molti 
giornali sollecitarono dal gover­
no un serio contributo per la ri­
costruzione degli alberghi distrut­
ti dalla guerra. 

Un grattacielo 
L'atmosfera di a t tesa creata in 

Italia dal l 'Anno Santo ha avuto 
momenti patetici: dalle colonne 
dei giornali governativi ogni gior­
no si rivolgeva un invito ai comu­
ni ad attrezzarsi per la venuta 
dei pellegrini. E venivano fatte 
centinaia e centinaia di proposte: 
ricostruire strade e ponti , abbat ­
t e r e palazzi vecchi e farne sor­
gere di nuovi, prolungare auto­
strade e linee ferroviarie. Ci fu 
un giornaletto di provincia che 
presentò in tre puntate il proget­

to per il « Grattacielo del Pel le­
grino »: un grattacielo che offris­
se alloggio, ristorante, bar, chie­
sa, cellette per le meditazioni, 
sale per conferenze, ed un paio 
di cortiletti per gli esercizi ginni­
ci. Il progetto non era una in­
venzione del redattore di quel 
giornale: lo aveva prospettato in­
vece un'impresa edile, pronta a fi­
nanziare i lavori se avesse otte­
nuto un aiuto dal governo o dalla 
Santa Sede. Trattori e albergato-

loro aziende. In particolare modo 
le osterie, i bar e i ristoranti ro­
mani sono stati quasi tutti arric­
chiti e rinnovati. Migliaia e mi­
gliata di piccoli commercianti ro­
mani — propnetan di locali pub­
blici — hanno contralto prestiti 
grossi e modesti con gruppi fi­
nanziari e con banche per attrez­
zare i loro esercizi in vista della 
enorme affluenza di pellegrini 
prevista a Roma. I finanziamenti 
concessi ai bar e alle trattorie 

ROMA — Dagli uffici di Vìa della Conciliazione, accanto al Vati­
cano, partono le direttive organizzative per l'industria alberghiera 

dell'Ann no Santo 

r i . . , intanto, aspettavano dall'af­
fluenza del pellegrini una ripre­
sa degli affari che estinguessero 
i loro numerosi debiti; e tanto fi­
duciosa era l'attesa che altri de­
biti contrassero per ingrandire le 

IL FESTIVAL TEATRALE VENEZIANO 

"La putta onorata» a Campo S. Trovaso 
Successo della commedia goldoniana dirella da Slrehler - Una rivelazione: 
la figlia della noia canlanle 'loti dal Monle - Milioni per un pubblico snob 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
-VENEZIA. 20. — « Imperversi pu­

re restate, magari con la malaugu­
rata var.ante dello scirocco laguna­
re (percnè non vi siano equivoci, 
prender subito nota che questo bra­
no di prosa è tra virgolette), ma La 
Fenice «di gran gala . rimane sem­
pre- La Fenice, vale a dire quel mi­
rabile, favoloso salotto artistico-mon-
dino r.el quale alcune volte in un 
anno si dà appuntamento la Socie­
tà più eterogenea e. al tempo stesso. 
più scelta del mondo: beltà mu'.ìc-
t-rl -vteppiù illegglatrite da Toilettes 
d a'.tft classe e grandi firme neMc-'e 
• delle lettere, blasonati e magnati, 
divi d'ogni specializzazione e biz­
zarri d'ogni latitudine e provenlen-
aa. S'intrecciano i conversari più 
« moussants » ed assurdi nello splen­
dido atrio, nelle sale apollinee, nel 
corridoi, fra palco e palco, splen­
dono di gioielli e certi sguardi che 
rifulgono più del Gran Mogol, s'ac­
cendono 1 desideri e le ammirazio­
ni. fiorisce la deliziosa maldicenza 
che è un po' il lievito di codesti ra­
duni artistlcvmondatl ». 

Cosi — con questa prosa che 
avrebbe potuto essere scritta nel 
1938, nel 1913. o anche mezzo seco­
lo fa (come se nulla, da allora, fos­
sa accaduto r.el mondo) — comin­
cia la critica teatrale di Alberto Bar-
toiinl. apparsa all'indomani de «Li 
Dime aux caméiian » su < il Gazzet­
tino • • che termina cosi» 

« Come abbiamo detto. Il teatro era 
gremito di un pubblico elegante, di 
qualità: molta gente venuta da fuo­
ri: toilettes femminili da accendere 
l'estro d'un «croniquer» mondano: 
ma il «croniquer era rimasto a 
casa, peccato >. 

Veramente peccato. La cronaca 
mondana, infatti, sarebbe stata inte­
ressante perchè aggiornata; essa ci 
avrebbe offerto un mazzo composto 
dal fiori più smaglianti della nuova 
aristocrazia fiorita nelle grandi in­
dustrie. nelle grandi banche, nei 
grandi gruppi finanziari internazio­
nali. 

La prosa de « 11 Gazzettino • ba­
sta, in ogni modo, a dare la misura 
esatta degli scopi a cui. mentre li 
teatro italiano muore per mancan­
za di mezzi, son destinati ogni anno. 
centinaia di milioni da Venezia a 
Firenze all'estrema Sicilia, passando 
per decine d! altri spettacoli ecce­
zionali E senza parlare del milioni 
che si spendono per visitare, all'este­
ro. con nostre speciali formazioni. 
quella stessa aristocrazia cosmopo­
lita decantata dal critico Bartolinl 
Per la quale, rileviamo dalla stessa 
critica. « Il davanzale d'ogni palco 
era adorno di fiori bianchi e ad ogni 
signora la Blenna'e (a cui. aggiun­
giamo noi. va arche il merito di un 
lauto banchetto offerto al mondo ar­
tistico e glornall&tlco). fece omaggio 
01 una camelia». 

La metà di tanti milioni bastereb­
be a far girare dieci compagnie par 
tutte le città d'Italia. 

• La putta onorata » (organizza­
zione del piccolo teatro di Milano, 
sol'o la direzione generale di Paolo 
Grassi ) non ha avuto come sede « il 
favoloso salotto artistico-xnondano » 
della Fenice ma ha trasportato 11 
detto favoloso salotto, per lo stesso 
pubblico « più scelto del mondo » 
all'aria aperta, nel campo San Trova­
so. dove (sempre per magica virtù. 
di milioni) è stata costruita a ridos­
so della Venezia vera un'altra Ve­
nezia. di legno, di tela e di carta 
da scena: costruzione, peraltro, ve­
ramente mirabile eseguita da Bru­
no Montovanl su scene di quel ge­
niale artista che è Gianni Ratto Nel 
ecstumi di Ebe Colciaghl hanno ri­
vissuto I personaggi di Goldoni, ani­
mati dal vivo talento teatrale e dal-
l'abMe tecnica di Giorgio Strehler. Lo 
ha assistito 11 glo\ane Flaminio Bol­
lini. che ha già buone prove al 6uo 
attivo. 

Bettina, la giovane veneziana. In 
cui Goldoni all'inizio della sua ri­
forma, volle lodare la schiettezza e 
l'onestà del popolo. Bettina dolce e 
spavalda, tenera e sdegnosa, che 
trionferà in tutti 1 contrasti al suo 
amore (e che. In una successiva 
commedia, Goldoni ci rlpresenterà 
come « La buona moglie») ha reso 
pos&lbl'a nella recita di stasera una 

rivelazione: la Totina Dal Monte. 
cioè, per essere precisi, la ventenne 
Marina Dolnn. che già lo scorso anno 
aveva promesso molto In compagnia 
Baseggio (figlia di un ottimo tenore. 
De Muro Lomanto, e di un soprano 
celebre, Totl Dal Monte, non sap­
piamo perchè Marina si faccia chia­
mare Dolfln). Anche di questa rive­
lazione sia dato merito a Giorgio 
Strehler. che ha vinto prevenzioni 
ed ostilità 

Il gruppo del Piccolo Teatro con 
i suoi assi. Lilla Brignone (una pia­
cevolissima e vibrante marchesa Bea­
trice) e Giann> S-intuccio, e i valo­
rosi Battistella, Moretti e Plerfederi-
ci. si è fatto naturalmente onore. 
accanto ai migliore « Teatro vene­
ziano » attuale, rappresentato da 
Cesco Baseggio. Margherita Seghin. 
Carlo e Tonino Micheluzzi. Gianni e 
Gino Cavalieri. La commedia in sé 
è molto distaccata nel tempo E nel­
lo stesso Teatro Goldoniano ha più 
un valo.-e storico di esordio che non 
intrinseca validità Ma la regia di 
Strehler che ne ha colto tutto 11 ca-
ratteie popolaresco, l'ha arricchita 
di carti e di musiche, ha avuto mo­
menti felicissimi, come nell'alterco 
Jei gondolieri, ci ha dato una rievo-
ca7lon*» piena di vita e di poesia, Fd 
il successo è stato tra più vivi che 
Venezia ricordi tra i suoi spettacoli 
goldoniani all'aperto. 

GIULIO TREVISANI 

in media vanno dagli otto ai dieci 
milioni che i commercianti si so­
no impegnati a restituire, nella 
maggior parte dei casi, per la 
fine deiranno. 

Ma è avvenuto che la Santa Se­
de — tramite il Comitato dell'An­
no Santo — ha gettato le basi di 
una grande moderna, organizza­
zione alberghiera che in pochi 
mesi è riuscita a sostituirsi com­
pletamente, per il pellegrino di 

ogni rango, all'industria turisti­
ca i tal iana. La Santa Sede non si 
è servita degli oratori, dei con­
venti e depH Istituti religiosi per 
ospitare i pellegrini. Il Comitato 
dell'Anno Santo, creato dalla Cit­
tà del Vaticano per l'assistenza e 
la protezione del pellegrino, è 
mirata in rapporti di affari con 
potenti gruppi finanziari italiani 
i quali acquistando per l'occasio­
ne nomi fasulli, hanno finanziato 
la costruzione alla periferia di 
Roma, di modernissimi villaggi. 
in legno e muratura, attrezzati 
come i più confortevoli alberghi. 
Sono vere stazioni di gran turi­
smo: possono entrare in vantag­
giosa concorrenza con i più at­
trezzati alberghi di Riviera o di 
alta montagna. Hanno camere lar­
ghe con acqua corrente calda e 
fredda, giardini pettinati a l l ' in­
glese, grandi saloni da pranzo e 
da trattenimento: non t-i manca 
il tioico bar del signorile olb^r-
ao. fornito di tutte le specialità. 

Gran fnrismo 
I commercianti romani, hanno 

coti atteso invano i pellegrini che 
saldassero » loro debiti, i vecchi 
ed i nuovi debiti. E non solo i 
Commercianti romani. A Firenze, 
Bologna, a Sorrento, a NapoU, 
a Viareggio non hanno visto pel­
legrini se non in pullman o men­
tre sostano per dieci minult :n 
qualche piazza o in fila indiana 
dietro il sacerdote che li accom­
pagnano. in tutta fretta, alla sta­
zione. « Non mangiano m nessuna 
trattoria — mi diceva un trattore 
dì Bologna — non dormono in 
nessun albergo. Passano davanti 
ai negozi come inseguiti dai bri­
ganti: qualche carovana che si 
ferma per bore un bicchiere di 
birra, ha quasi Umore di entrare 

nel locale. Il sacerdote che li 
guida ha tutta l'aria di protegger­
li dalla nostra vista: è lui che 
ordina le bibite e ne discute il 
prezzo con noi. Si comporta co­
me un negro che guida bianchi 
nella jungla: sembra che ad ogni 
passo ì suoi clienti caschino in un 
agguato ». L'organizzazione alber­
ghiera della Santa Sede ha infer-
to al piccolo commercio romano 
un solido colpo, dato come a tra­
dimento. Calcolando che a tutto 
giugno i pellegrini venuti a Ro­
ma risultino 300.000 — pagando 
ogni pellegrino 1.500 lire per vit­
to ed alloggio — le organizzazio­
ni alberghiere della Santa Sede 
sono venute ad incassare com­
plessivamente 2 miliardi e 625 
TJiiJioni. E' stato sottratto così al­
l'industria turistica romana par­
ticola rrneii'c a quella piccola e 
media — una somma che si ag­
gira sui 300 milioni: cioè poco più 
del 10c.'o degli utili sugli incassi 
che t pellegrini avrebbero pro­
curato. Il personale dell'industria 
turistica a ma volta ha avuto una 
perdita che si aggira sulla stessa 
somma: 2C0 milioni. 

VÌÌ comiìiprclaiite 
Intanto le richieste dei falli­

menti aumentano al Tribunale di 
Roma: l'ufficio competente è arri­
vato a registrarne, in questi ul­
timi tempi, una media di dicci 
ogni giorno: $i cerca di rallentare 
l'espletamento delle pratiche, il 
Presidente del Tribunale spende 
tutti i suoi buoni uffici per scon­
giurare il fallimento. Ma in parte 
è fatica sprecata. Nel mese di 
marzo sono stati dichiarati, sol­
tanto al Tribunale di Roma, 32 
fallimenti: una media di uno al 
giorno. Con la fine del mese di 
aprile il Tribunale ha dichiara'o 
altri 60 fallimenti: cioè due il 
giorno. Con la fine dell'Anno San­
to quanti n« dichiarerà'' • Siamo 
davvero fuori della grazia di Dio 
-— dicera un commerciante di Via 
Cola di Rienzo — forse ci consi­
derano ancora giudei come i no­
stri antenati? 

MARIO SCHETTINI 

ro squallore la riforma agraria e la 
riforma industriale, allora, peraltro, 
parzialmente applicate. Un sabotag­
gio esteso, capillare, di finanzieri, di 
proprietari terrieri, di grossi mer­
canti. Si trattava di mostrare come 
la fine dell'accumulazione capitali­
stica portasse fatalmente con se il 
collasso economico e la miseria per 
tutti; che la terra, divenuta patri­
monio di coloro che la lavorano e 
di tutti i lavoratori, si sarebbe ina­
ridita come quando su di essa passa 
il vento infuocato del deserto. Non 
mancavano certo complici e propa­
gandisti ai padroni dell'industria. 
della terra, ai borsaneristi. Parla­
mentari, uomini politici, direttori di 
azienda, burocrati, alti prelati erano 
lì, a loro disposizione, legati per la 
maggior parte a doppio filo agli agen­
ti stranieri, in funzione di diploma-

coloro che s'affannavano a dare un 
pane a tutti. 

Ma il crollo, preparato con freddo 
calcolo, nel parlamento, nei ministeri, 
negli uffici pubblici, nelle fabbriche 
e nei campì, non venne. Vennero, 
invece, le giornate del febbraio del 
1948. Gli operai, i lavoratori, scesero 
nelle piazze a difendere e allargare 
le loro conquiste. 

Un ritmo festoso 

Uomini e donne di mal.1u.1rc, sa­
botatori e borsaneristi scomparvero. 
Quelli che hanno raggiunto l'Europa 
occidentale, previo un modesto com­
penso in dollari, firmano dichiara­
zioni preparate dagli uffici di pro­
paganda americani, in cui è detto che 
in Cecoslovacchia le libertà sono sta­
te conculcate e che si è resa perciò 

CECOSLOVACCHIA — Feste^ popolari si tengono nei campi, a 
conclusione dei lavori agricoli, con la partecipazione di danzatrici 

e di attori teatrali 

tici o di giornalisti. A seconda delle 
loro pubbliche attività, complici e 
propagandisti si appellavano alla li­
bertà, all'ordine, alle eterne leggi 
della morale. 

Sottratte al consumo popolare le 
merci affluivano nelle case dei ric­
chi, negli alberghi e nei ristoranti 
di lusso. Nelle notti semioscure di 
Praga, lungo la grande strada di Ven-
ccslao, le vetrate, ai primi piani de­
gli edifici, splendevano delle luci di 
cento lampade, e il passante denu­
trito e disperato scorgeva, al di là 
delle tende di sottile e trasparente 
seta gialla, le coppie che danzavano 
immerse in una nuvola d'oro. Bi­
scazzieri, trafficanti di ogni specie, 
uomini e donne di malaffare, aumen­
tavano ogni giorno di attività e mol­
tiplicavano i loro introiti. Avevano 
lavoro, molto laverò; e a ingrossare 
le loro file, altri giungevano, dal­
l'interno e dall'estero, in ispecie da 
Vienna, dove l'arte di preparare am­
bienti accoglienti e ìntimi, con un 
pizzico di musica e di letteratura — 
di musica danzabile e di letteratura 
raffinata —• vantava ancora maestri. 
Lavoravano, bisogna dirlo, anche gli 
editori. Quotidianamente uscivano a 
sacchi libri di varia letteratura: le 
memorie di Churchill, edizioni por­
nografiche, apologie del gangsterismo 
americano. E ad animare il quadro, 
a rinvigorirne le luci con celesti de­
terminazioni, i miracoli organizzati 
in molte chiese esplicitamente indi­
cavano che in esso, in quel quadro. 
e per quelle vie, era la salvezza del 
corpo e dell'anima; e a giorni e s«d 
ore fisse, l'indignata voce di un al­
to prelato, minacciava dell'ira divina 

impossibile una ulteriore esplicazione 
delle loro attività. 

Scomparvero, in quelle giornate 
di febbraio, come fantasmi funesti. 
E le fabbriche ripresero il lavoro, i 
campi furono arati, le merci segui­
rono le vie naturali che dal luogo 
di produzione portano al luogo di 
vendita. 

Le «Me si svolsero con grande 
semplicità. I sabotatori furono am­
moniti; i recidivi dovettero, per un 
periodo più o meno lungo, a secon­
da del danno deliberatamente arre­
cato, abbandonare il posto fino al­
lora occupato e prenderne un altro. 
Dirigenti ieri, manovali osgi. Li so­
stituirono operai e contadini volon­
terosi e capaci. Ma si tratta di casi 
sporadici. 1 recidivi sono rari. Il 
sabotaggio padronale aveva sostan­
zialmente dimostrato una cosa: che 
la salvezza era nel lavoro. 

Occorrevano braccia, molte brac­
cia. E sorsero gli * udernik », gli 
croi del lavoro socialista; e nacque 
l'emulazione socialista e i giovani 
organizzarono le prime brigate vo­
lontarie. Man mano che la produ­
zione aumentava, i negozi si riem­
pivano e i prezzi diminuivano. Ogni 
tre mesi una nuova riduzione di 
prezzi. 

C'è lavoro per tutti. Con la scom­
parsa del capitalismo è scomparsa 
la sparuta e angosciata figura del di­
soccupato; sono scomparsi i mendi­
canti e le meretrici. La vita ha preso 
un ritmo rapido e festoso. 

E la gente applaude le brigate che 
ternano dal lavoro, la sera della do­
menica, coperte di polvere, dal passo 
stanco, eppure sorridenti e liete. 

AMEDEO UGOLINI 

LE P R I M E A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

(ili ultimi giorni 
di uno scapolo 

Robert Montgomery, assai cono­
sciuto come attore, lo è meno come 
regista, quantunque un pubblico di 
affezionati e di cultori lo consideri 
una personalità degna di affer­
marsi. Robert Montgomery è un 
aristocratico del cinema, alla ricer­
ca di temi astrusi o di soluzioni 
cinematografiche affascinanti. Il 
suo La donna del lago suscitò di­
scussioni e critiche appunto per 
questo; perchè si valeva di un 
mezzo espressivo, certo non nuovo 
e affatto riuscito, ma egualmente 
ardito. Quel film era infatti tulto 
rrecontato per « mqur.drature sog­
gettive «. Il protagonista non era 
mai visìbile. Il suo occhio era 
identificato con l'obiettivo della 
macchina da presa, e lo spettatore 
si doveva «entire investito perso-
iialmcntc d: tutte le azioni e le 
sensazioni del protagonista stesso: 
camminare, sedersi, dormire, rice­
ver pugni, o mapari baci, n secon­
do film dì Montgomery apparso m 
Italia, Fiesta, era anche esso ricco 
di attrattive. s e pure oscuro ed 
anche e=so abbastanza astniso. 

Gli ultimi giorni di uno scapolo 
rivela le doti di Montgomery nar­
ratore di situazioni brillanti. La 
storia * esile e tratta dell'innamo-
mcnto di un improvvisato pnli7iol-
to per una stravacante ereditiera 
cui è costretto a fare la corte. Non 
ci «ono particolari arditezze o stra­

vaganze in questo film, che, anzi, 
et ire sulle vie di quei genere 
brillante inaugurato da Lubitsch e 
continuato da Premmger e da altri. 
Montegomcry, cimentatosi In questo 
genere, se l'è cavata brillantemente, 
costellando il film di graziose tro­
vatine di sceneggiatura, dandogli 
un appropriato commento musicale 
e dirigendo con fare ironico una 
rieliz.oca Ann Blyth. Il pubblico, 
con questo caldo, riesce a sorr.dere 
ed arche a ridere, talvolta, n che 
è molto. 

L'impossibile desiderio 
Qucslo film inglese, che porta la 

firma di Cavalcanti, vecchio noto 
-egista di film a soggetto e di do­
cumentari. è una storia romantica 
ambientata nella corte inglese del 
pnncip,o drii'ottocento. C e la fi­
glia del fatuo reggente Giorgio. 
Carlotta, che si strugge d'amore 
Der il farc.no'o Leopoldo di Sax-
Coburgo e riesce a sposarlo, mo­
rendo pò: di parto. Nulla di nofe-
vcle in questo film. c h c procede 
a^^i stancamente, e che è ravviva­
to soltanto dalla interprefaz;onc di 
Cccil Parker 'il reggente). 

I. e. 

7EATRO 

• Affila Parade 
La maggior parte degli spettatori 

d: questa rivista non era nelle tri­
bune a duemila lire il poc'o, ma 
sulle pendici di Monte Mario e oei 
dintorni del Foro Italico, da dove 

sentivano la musica e vedevano i 
tuffi degli acrobati. Quello che di 
là non potevano vedere erano le 
trenta e più ylqua illaidì che, ora 
in costume hawaiano ora in abito 
piratesco, volteggiavano elegante­
mente nella piscina, salutate dagli 
applausi e dai fischi degli spettatori 
(fischi come si sa, d'entus:a5mo, al-
H moda americana). Lo spettacolo, 
presentato da Buster Crabbe. il se­
condo Tarzan di Hollywood, oramaj 
cinquantenne, ma ancora atletico 
e imponente, comprendeva, come 
dicevano i manifesti, tutto quel'o 
che c'era nel film Bellezze al ba­
gno, canzoni, pantomime, fantasie 
della «jungla» acrobazie acqua­
tiche, tuffi « comici », pirati, e so­
prabito «piacevoli ragazze». Un 
quadro della rivista era intitolato 
proprio casi e si distingueva dagli 
altri perchè le ragazze in costume 
hawaiano indugiavano a lungo sui 
bordi de'la piscina muovendosi lan­
guidamente sotto i riflettori colo­
rati. 

Lo spettacolo, comunque, senza 
essere divertente o particolarmen­
te interessate, è piacevole, se non 
altro perchè la visione di tutta 
quell'acqua e dei tuffi e dei costu­
mi esotici funziona ottimamente da 
refrigerante. I numeri di qualch* 
interesse sono, oltre i quadri di 
complesso, quelli dei due «equil i ­
bristi al ralletatore, i tuffi «comi­
ci » di Frank Foster. i « cascatori * 
Dillies Dallics, e i Caligary Bro-
ther». Il resto ricntr.» nella norma­
le amministrazione del technicolor, 

V 1 . 1 . 
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P O I J I T I r . A I N T K K N A 

LA LINEA FELLA 
PEK CfLI ARTIGIANI 

Nel recente convegno nazionale 
delle sezioni artigiane delle Camere 
di Commercio, l'on. Fella ha fatto 
importanti dichiarazioni sul proble­
ma del credito all'artigianato, ed in 
generale sulla politica di spesa del 
governo nei confronti delle categorie 
artigiane. 

Tutte le richieste di stanziamenti, 
di provvidenze avanzate a scopo pro­
pagandistico dalle organizzazioni ar­
tigiane scissioniste a vari ministri, e 
da questi raccolte, amplificate e ri-
diiTuie fra gli artigiani (« E' l'ora 
dell'artigianato », € il governo prov-
vede agli artigiani », ecc.), per non 
essere demagogiche, avrebbero dovu­
to essere rivolte anche al ministro 
del Tesoro; l'unico al quale, invece, 
non fu mai chiesta udienza; ma ora, 
finalmente, il ministro del Tesoro ha 
parlato. 

Un paio di mesi fa, nell'imminen­
za della discussione parlamentare sul 
bilancio del ministero dell'Industria e 
Commercio, l'on. Togni fece pub­
blicare sul Globo, con il vistoso ti­
tolo « Lettera a Pclla », una richiesta 
di 2J miliardi del fondo-lire, da de­
stinare al finanziamento delle imprese 
artigiane. Su questa lettera, sen/a at-
tendeie la risposta dell'on. Pclla, il 
relatore on. Pascetti, imbastì tutta la 
parte costruttiva del suo intervento, 
affermando che era « indispensabile 
la realiz/a'/ione sollecita dì una fon­
te di finanziamento effettivamente 
aderente ai bisogni dell'artigianato », 
e liquidò quindi con poche parole 
l'attività della « Cassa per il credito 
alle imprese artigiane » che h invece, 
l'unico organismo che effettivamente 
pratichi il credito alle « imprese ar­
tigiane ». 

In seno alle categorie artigiane si 
cercava di diffondere la convinzione 
che maturasse una grande iniziativa, 
tale da rendere superflua o quasi 
l'attività della Cassa per il credito 
olle imprese artigiane e da fare con­
siderare, quindi, superato il problema 
del suo potenziamento. (L'attività 
della « Cassa », si compendia per i 
due anni di esercizio in queste ci­
fre: 1948 [maggio-dicembre!, presti­
ti concessi n. U 7 per l'ammontare di 
lire 190.795000; 1949, prestiti con­
cessi n. 1.402 per l'ammontare di 
lire 975.692.000). 

Le dichiarazioni dell'on. Pella so­
no state un brusco richiamo alla real-
t.i della politica governativa: l'ono­
revole Pclla ha affermato di essere 
rimasto « sconcertato » nel venire a 
conoscenza della richiesta epistolare 
del ministro dell'Industria; e, con 
arguzia piemontese, ha ammonito 
che non bisogna fare il testamento 
di Bertoldo, e distribuire le quote di 
un asse ereditario inesistente. Gli ar­
tigiani presenti — quelli pei\ a l I r 0 

che avevano creduto alle facili pro­
messe —• si sono sentiti turlupinati, 
e lo hanno detto a chiare letttre. 

Tuttavia, la reazione degli arti­
giani e stata superficiale; essi sono 
rimasti colpiti dall'aspetto più appa­
riscente e grossolano, dell'* inciden­
te»: dalla smentita cioè alle prece­
denti affermazioni di chi aveva ali­
mentato le loro illusioni; e«i hanno 
anche capito che non si tratta sol­
tanto di un episodio, ma di una ten­
denza, di un metodo in cui non pos­
sono più avere fiducia. 

Ma resta il problema sostanziale, 
la portata effettiva delle dichiara­
zioni dell'on. Pella: non ci sono fon­
di per l'artigianato, né per il cre­
dito (al massimo qualche concorso 
nel pagamento degli interessi) né per 
altre cose. 

Le giustificazioni sono le solite: la 
linea Pclla si applica anche agli ar­
tigiani. Quindi non soltanto non 
Tengono dati 1$ miliardi ma^ nep­
pure sono più disponibili quei due 
o tre miliardi che avrebbero permea­
to un buon sviluppo dell'attività 
della « Cassa per il credito alle im­
prese artigiane ». Combattere questa 
impostazione facendo il confronto 
con gli stanziamenti disposti per il 
finanziamento della grande industria, 
farebbe un accettare la linea Pclla, 
la linea della coperta che se copre 
! piedi non può coprire la testa. La 
critica, anche da parte degli artigiani, 
viene mossa a tutta la politica del 
governo, alla politica delle spese im­
produttive, come a quella della smo­
bilitazione industriale, della mancata 
utilizzazione di fattori produttivi co­
me della distorsione dei traffici con 
l'Oriente. 

Questo movimento dì opposizione 
fai seno alle categorie artigiane è evi­
dente, e deve essere giustamente 
orientato: la sfiducia verso l'operato 
"del governo non deve tradursi in un 
sentimento generale di sfiducia, di 
depressione; bensì nell'impegno di 

raccogliere " le proprie forze, ; soste­
nere più efficacemente le proprie ri­
vendicazioni . La imminente « Giorna­
ta del l 'Art ig ianato », sarà una prima 
risposta ai l iquidatori del l 'art igianato. 

G. C. 

L'AGITAZIONE DEGLI ATTOFEHHOTIUMVIEHI 

Colloquio UTDÌ Vittorio 
col ministro D'Aragona 

Nel pomeriggio di ieri la Segrete­
ria della Federazione nazionale auto­
ferrotranvieri ed internavigatori, ac-
compagnuta dall'ai. Di Vittorio si è 
incontrata con il ministro dei Tra­
sporti, D'Aragona, per prospettargli 
1 termini dell'agitazione in corso. 
relativa all'unificazione del tratta­
mento di tutti gli addetti ai Tra­
sporti. 

L'on. Di Vittorio ha esposto le giu­
ste preoccupazioni della categoria, 
facendo presente che perdurando 11 
disinteresse governativo, si andrebbe 
Incontro ad Inevitabili turbamenti 
nei pubblici aeivizl. 

D'Aragona si è allora Impegnato 
a riunire per mercoledì 26 corr. la 
apposita commissione Interministe­
riale onde discutere gli aspetti giu­
ridici del problema. 

Isole cinesi liberate 
W-\E\ "fu^t •%>*> *-• - •*"* " - * - ; V -; " ' "; *•-- <-r^ 

CINA — Le forze da sbarco dell'esercito popolare cinese che scacciarono le superstiti truppe di 
Ciang da Hatnan, hanno condotto a termine nei giorni scorsi la liberazione di altri gruppi di isole, 

tra cui l'arcipelago delle I'ishan, ricongiunte ora alla madre patria. 

L'ASSt Al bNE- BELGRADO STRUMENTO DEI PROVOCAI ORI 1)1 GUERRA 

Gli americani manovrano Tito 
per appiccare il fuoco nei Balcani 

11 dilla ove jugoslavo spgue le orme di Si Man Ri - Interessate voci di tfaggrfss:oni„ 
e aumentato terrorismo all'interno - Irieste mportante pedina nei preparativi bellici 

PER AVER REA01T0 CONTRO ALCUNI PROVOCATORI 

Centodieci anni di carcere 
agli operai di Baca Abis 

L'ingiusta sentenza di classe accolta con fierezza dagli 
imputati che hanno intonato l'Inno dei lavoratori 

NOSTRO SERVIZIO FART1C0LARE 
TRIESTE, 20. — Iniziata*! l'ag­

gressione U.S.A. in Corea, lo stam­
pa e la radio fitiste incominciarono 
una diffusa cajnpagna provocato­
ria su pretesi movimenti ed am­
massamenti di truppe «• cominfor-
mistc » alla frontiera jugoslava. Si 
allinearono immediatamente la 
stampa americana e quella ameri­
canizzata, specie a Trieste. 

Contemporaneamente si sentiro­
no ^minacciate» la Grecia e la 
Turchia, rispettivamente dall'Alba­
nia e dalla Bulgaria e, con una 
sincronia che rivela l'esistenza già 
in atto dell'asse Belgrado-Atene, 
Tono sta:e prese concrete misure di 
guerra, quali la creazione di una 
fascia di frontiera nella quale non 
si può risiedere che con un per­
messo della polizia, in Jugoslavia 
e l'annullamento dei piani di smo-
bilitaztone militare in Grecia. 

Il 12 luglio .Acheson, ad una con­
ferenza stampa, ha fatto sue le 
notizie false e provocatori» della 
"Borbi» ed annuncia che «una 
aggressione alla Jugoslavia sarebbe 
di un'estrema gravità». Delegati 
dell'ONU informano, in forma uf­

ficiosa, che il Consiglio di Sicurez­
za si muoverà con rapidità fulminea 
in soccorso della Jugoslavia, te 
questa venisse aggredita dai vi­
cini. 

Le acque turche pullulano di 
portaerei americane e inglesi e 
dal 27 al 29 di questo mese e dal 
18 al 19 agosto la flotta aiuericana 
e quella inglese effettueranno 
grandi manovre nel Mediterraneo. 

Questo è il quadro attuale dei 
preparativi militari dentro il quale 
Tito, noueNo Si Man Ri tenta d' 
appiccare il fuoco nei Balcani con 
l'appoggio airetto degli Stati Uniti. 
Una recente dichiarazione dell'Uf­
ficio Politico del P.C. greco rivela 
che l'avventura balcanica doveva 
essere tentata contemporaneamen­
te a quella delta Corea, e che un 
disaccordo tra Atene e Belgrado, 
Circa la Macedonia, è la causa che 
ha fatto segnare momentaneamen­
te ti passo agli incendiari balcanici. 

Quale è il compito dell'Italia nei 
piani di guerra americani nei Bal­
cani? 

E' chiaro che è già in funzione 
•— anche se non c'è ancora un de­
finiti* strllTTHmin rlipliymrilicO ~~ il 

\mwmnm AVVENTI t i n usi PESCATORE 

Viene morso da un pescecane 
a bordo di un motopeschereccio 

Lo squalo era stato catturato e de­
posto sul tondo dell' imbarcarono 

ALBENGA, 20 — Ieri sera un 
motopeschereccio, a circa 9 m i ­
glia dalla costa, avvistava e cat ­
turava, dopo lunga caccia, un 
grosso squalo. 

Fiocinato e tratto a bordo. 11 
pescecane si è dibattuto v io len­
temente e con un guizzo sì è 
avventato contro uno dei pesca­
tori mordendolo e producendogli 
gravi ferite alla regione frontale. 

Il pescatore è il messinese A n ­
tonio Rivolta, di trent'anni, e al 
ritorno a terra dell'imbarcazione 
è stato ricoverato in ospedale. 

Dichiara di rinunciare 
alia cittadinanza americana 
PRAGA, 20 (TASS). _ Il cit­

tadino americano Rudolph Chelko 
ha inviato all'ambasciata degli Sta­
ti Uniti a Praga una lettera nella 
quale dichiara di rinunciare alla 
cittadinanza d: quel Paese. 

Nella sua lettera Chelko dichiara 
che durante i venticinque anni tra­
scorsi negli Stati Un.ti egli ha prò- popolo coreano 

vato tutte le ingiustizie della so­
cietà capitalista. In Cecoslovacchia 
egli ha conosciuto :1 migliore ed il 
più giusto regime sociale. Ecco per­
chè egli ha dec'so di restare nella 
Repubblica cecoslovacca, dove la 
libertà è rispettata e dove i lavo­
ratori, i quali godono di tutti i di­
ritti umani, stanno, con l'aiuto del­
l'URSS, edificando il socialismo. 

Gli Stati Uniti d'America — con­
tinua Chelko hanno adottato una 
brigantesca politica imperialista e 
cercano in ogni modo di distrug­
gere gli Stati- democratici popo­
lari. 

Gli imperialisti americani hanno 
facilitato il rapimento di onesti 
cittadini cecoslovacchi, i quali viag­
giavano in aeroplano e hanno usa­
to nei loro confronti indegnità e 
violenze. Essi hanno anche utiliz­
zato gli aerei per scopi bassi come 
il lancio delle dorifere, hanno re­
centemente provocato la guerra ci­
vile In Corca e, dopo la dichiara­
zione di Truman, sono intervenuti 
essi stessi nel conflitto contro il 

patto del Mediterraneo. Jl 14 lu­
glio, infatti, l'ambasciatore Dunn 
— tornato m America al momento 
opporttmo — è ripartito da New 
York con l'assicurazione persona­
le di Trumon, per De Gasperi, che 
i rifornimenti militari per l'Italia 
saranno in prima linea «• data la 
sua posizione geografica». Alle ma­
novra navali combinate, americane 
e inglesi, del prossimo agosto, par­
teciperà anche una squadra ila-
liana. 

Elemento basilare del patto del 
Mediterraneo é la » intesa adria­
tica » fra Tito e De Gasperi e 
quindi U problema di Trieste. In 
questi giorni — che potrebbero es­
sere anche quelli di una dramma­
tica vigili^ — Kardelj, con nume­
roso seguito, è stato in Zona B, 
mentre non è stata smentita la no­
tizia della presenza di Tito in 
Istria e del suo incontro con ahi 
ufficiali americani. Dopo queste vi­
site dello slato maggiore litino, gli 
abitanti del T.L.T. si sono sempre 
visti piombare addosso nuovi colpi. 

Quello che è certo — e che ci 
proviene da fonte sicura — è che 
i titisii — essendo fuori discussione 
ormai la Zona B. dove il terrorismo 
scatenato il 16 aprile è stato tale 
che non solo si è avuto l'esodo 
in ma^sa degli italiani, ma addirit­
tura sono scappati anche gerarchi 
litini — domandano una Ammini­
strazione tripartita per la Zona A, 
m cui, oltre gli Stati Umti e la 
Gran Bretagna, sia rappresentata 
anche la Jugoslavia. E' qvesta una 
vecchia aspirazione titina di cui 
ecco una breve cronislor:a. Nel­
l'imminenza dcìl'rntrata in vigore 
i.'e! trattato d» pace (15 settembre 
1947) che contemplava Itj nascila 
ai una nuova entità stata'e. il 
T.L.T., che in attesa della nomina 
del governatore da parte tifi Con-
sUilio d- Sicurp-ta dell'ONU. do-
».""a venir preceduto da 15 mila 
silo ti: 10 mila anglo americani 
nella Zona A e 5 mila innoslavi 
nella Zona B, gli uomini di Bel­
grado chiesero — e trottarono — 
alle autorità anglo-americane che 
un contingente di 2 mila soldati 
iugoslavi venisse aggreaato alla 
guarnigione d'occupazione alleata. 
motivando questa loro richiesta 
con una capziosa interpretazione 
degli accordi di Belgrado e di Dui­
no del 1945 che stabilirono aprtm-
to la formazione temporanea <fe'-
la Zona A e B del territorio in 
contesiazione. in attesa rM trof­
ia fo di pace. 

Perchè le trattative segrete del-
l'agotto-settembre del 1947 non ar­
rivarono in porto mentre addirit­
tura *rano già statp approntate le 
caserme Ter i soldati jugoslavi e 
slvdìa'c le modalità delle proteste 
- « / / l e a l i » che avrebbero dovuto 
essere fatte all'ONU per salvare la 
faccia? 

Forse gli anglo-americani riten­
nero allora di non aver ancor pro­
ve sufficienti della fedeltà di Tito, 
Inoltre erano in rista le elezioni 

italiani, e le potenze della nota tri­
partita del marzo del '48 pensaro­
no che la carta di Trieste doveva 
essere piuttosto giocata a favore 
della Democrazia Cristiana in Ita­
lia. Ora invece le prove della fe­
deltà di Tito non si cowano più 
e l'avventuriero di Belgrado è 
pronto a fare il Si Man Ri nei 
Balcani; la proi,tiluzionr>, inoltre, 
del governo De Gasperi all'impe­
rialismo americano è tale da la­
sciare a questo carta bianca. 

Ma Tito, Dyilas e soci debbono 
fare i conti col popolo jugoslavo. 
Più costoro vogliono trascinarlo 
verso la catastrofe ed alla guerra 
contro l'U.R.S.S., la situazione in­
terna si fa fluida, e Tito è costretto 
a tamponare ii malumore e l'odio 
che sale con mascheratine. 

Nella lotta per la pace, che Ve­
de in gara i popoli di tutto il 
mondo, i triestini si pongono quin­
di alla testa con rinnovato slanrio, 
perchè dalla base strategica dello 
imperialismo sorga più forte la vo­
ce di tutti gli uomini e di tutt? le 
donne pronte ad opporsi a'ia guer­
ra criminale. 

AMLETO BASSI 

CAGLIARI, 20. — La Corte 
d'Assise di Cagliari ha oggi 
emanato la sua eentenza con­
tro ì 64 lavoratori di Bacu Abis 
imputati per i fatti del 14 luglio, 
fatti che, come è noto, si riducono 
alla energica reazione popolare nei 
confronti di alcuni ptovocatori mal­
menati da una folla indignata d. 
lavoratori. Essa ha condannato Sil-
lesu a 12 anni e due mesi di reclu­
sione; Romano Secchiero a 11 anni 
e 1 mese; Mereu a 9 anni e 4 mesi; 
Puxeddu, a 7 anni: Ptl'co, a 7 anni; 
At/ei, a 7 anni, PiUus, a 7 anni; 
Pelinotta a 7 anni e 1 mese; To-
r.arelli. a 7 anni e un mese; Spiga, 
a 4 anni e 8 mesi: Melani, a 3 an­
ni e 11 mesi; Falchi a 3 anni e 15 
giorni. 

Altri 48 imputati a piede libero 
sono stati condannati a peno va­
rianti da 1 anno a 1 mese di re­
clusione. Sono stati assolti: l'on. 
P.etro Cocco, consigliere regionale 
e segretario provinciale dei mina­
tori perchè il fatto attribuitogli non 
costituisce reato ed i dirigenti sin­
dacali Antonio Scllitti e Silvio 
Lecca. 

A tutti gli Imputati, meno che al 
Mereu, è stato concesso il condono 
nelle misure stabilire dalla legge. 

La durissima sentenza è stata 
letta dal Prcs ;dente alle ore 14,30, 
dopo cinque ore e mezzo di perma­
nenza in Camera di Consiglio. Le 
parole del macisti ato sono state 
accolte con fierezza dagli imputati 
che, subito dopo, hanno intonato 
a gran voce l'Inno dei lavoratori 
ed hanno acclamato il compagno 
Togliatti, dinanzi alla Corte visi­
bilmente impressionata. 

La notizia dell'epilogo del pro­
cesso e delle pene comminate ai 
lavoratori di Bacu Abis subito dif­
fusasi nel bacino carbonifero ha 
destato \\n profondo dolore fra la 
popolazione. Apprendiamo che i di­
fensori hanno presentalo ricorso iti 
Ca'saz'onp avverso la sentenza che 
ha inflitto un totale di 110 anni 
di carcere a GÌ operai del bacino 
carbonifero. 

to Savorlni, Antonio Ravaioll, Fian­
co Rlmondini, Durio Bocce Gian 
Luigi Ca.ssinelll, I primi sei tono 
stati scarcerati. 

ALLA VIOItJA DELLE MANOVHE 

Una giovane recluta 
muore misteriosamente 

L'autorità ml'ltare tace - Un altro 
soldato scomparso 

BOLOGNA. 20 — Un mlstenoto in-
c.denie ha troncato !a g.ovaiie v.tr. 
di ima recluta; rantolila militare 
ha oidinnto il più assoluto iltwibo. Si 
tratta del soldato vetit.duer.ne v»n 
cetizo Giz7l di Lu'g , abitante a Se­
gni iti prov.ncla di Itom.i che avreb­
be dovuto paitecipnre alio trrandl ma-
novi e che inlzieianno domani a Ca-
stlMiou dei Pepoli e .n alti e locai.ta 
dell'Appctiti'no tosco-emiliano. 

Si ignorano 1 particola-i del fatto 
La sn ma si trova neU'lsi'tuto di me­
dicina legale dove in seguito ad au­
topsia, è stato stabilito ebe la causp 
del decesso debba attribuirai ad un 
proiettile di fucile penetrato a bru­

ciapelo nellt fronte della piovane re­
cluta e fuoriuscito dall'occipite. Il 
fatto è accaduto la sera di mercoledì 
scorso. H Girzl venne trasportato in 
cotidizicni gravi a Bo.c-^na per es­
sere ricoverato All'ospedale militare. 
Purtroppo dinante 11 tragitto il po­
veretto cessava di vivere. 

NOii vogliamo avanzate supposizioni 
infondate: è certo comunque, rlie una 
seconda recluta dcll'87 HcssitidUo 
fanteria è scomparsa del campo di 
Castiglone; il vent duenne Furio Tuz­
zi di Volentln* da RivoM (Torno). 

Un boa in un fiume 
nei pressi di Mantova 
MANTOVA. 30 — Da alcuni uìoml 

ccntudini e pesatori della zona di 
Canneto setto in a! ai ine poi ".>pp..-
rizlotie nelle acque dell'Olio d un 
cfìoinic rettile L'altro leil un cane 
e scomparso e si ìitietie s a s'ato 
divorato dai serpente le cu* tracce 
sono ben visibili sulle rive d-"1' f lnie. 

S. presume trattarsi di uti boa fug­
gito da un rettilario dell'Ktn.lìa. e 
che temilo fa tiovnvaM a Va'.ango. 

A Canneto si sono ini/late Intense 
battute per catturare 11 rettile. 

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI SCALVAIA 

Assolto a Perugia 
il criminale Chiurco 

Violamente g l i esecutor i m a t e r i a l i 
del del i t to nono stati condannat i 

Miti pene 
alla «bawfa Zanaini» 

PERUGIA, 20. — Con l'asso- sioni strugi, sevizie si commisero 
luzione dell'ex Prefetto di Siena,contro partigiani e civili . Chi non 
Giorgio Alberto Chiurco per in- )veniva massacrato sul posto era 
sufficienza di prove, la Corte di .portato alla « caterinetta ». la 
Asside di Perugia ha oggi conclu- |« Villa Triste >> di Siena in cui le 
so il processo contro la banda dei torture e le sevizie compiute con 
fasciati repubblichini che infe- raffinata ferocia strappavano ai 
starono. nei triste tempo della torturati urli inumani che ven i -
dominazione nazifascista, la prò- vano coperti dal rumore di un 

LUCCA, 20. — Si è concluso nel 
primo pomer ggio il processo con­
tro gli imputati delle brigate nere 
« Zanarini •> di Bologna Sono stati 
condannati Zananni a 30 anni- Jla-
gnani a 30 anni col condono di un _,. . . , . „ . . . 
terzo della pena; Monari a 30 col Chiurco: come si s a , infatti, ql ie-
cordono di due terzi più 1 anno; 
Etchìa a 3u anni, col condono di 

\ inc ia di Siena. 
La sentenza, che è il degno 

corona'r.ento di un processo v i ­
ziato fin dal suo inizio da gravi 
ditetti, po'ne così fine alle v icen­
de g iudiz iane sorte in seguito ai 
ceMtti eomn.essi dalla banda del 

trasmettente canzo-

21 anni; Caprera a 30 anni col con­
dono di 21; Zambelli n 48 anni e 8 
mesi col coniono di due terzi più 

sto è stato il secondo processo 
per le stragi repubblichine del 
senese. 

I L e stragi, le violenze e gli e c -

dono di 21 anni; Visanl a 23 anni e 
4 mesi col condonn di due terzi p ù 
t anno; Cerù o e Paollni a 30 anni 
co) condono di 21 anni. 

Gli stessi sono stati condannati al­
la conficca della metà dei loro beni 
p Zamrini. M:»«nanl. Monari. Ec-
chla. Caprara. Zambelli. al risarci-
mcn'o dei danni verso le Parti Civili 
en^ltuite ed agli arces5ori di legge 

altoparlante 
nette. 

Il primo, detto il processo di 
Montemaggio, si tenne alla Corte 
d'Assise di Siena e dopo 4 i esi 
di ud'enze si concluse con la c o n ­
danna del Chiurco all'ergastolo 
e dei suoi collaboratori, quali il 
generale Zolese. comandante de l ­
la G. N. di Siena e il Rinaldi, 
comandante dpj'.a «Ca'-ermetta » 
del le Tord**^ . a ' e r e varianti 
dalla morte ai 30 ,.nni di rec lu­
sione. 

Il nuovo p n - e s s o riguardava 
la strage di Munteeuoio Calvaia 
nella quale erano stati uccisi 10 
giovani fatti prigionieri in un ra­
strellamento repubblichino. M e n ­
tre il Chiurco e lo Zole?e, quali 
responsabili principali erano ac ­
cusati di avfir impartito l'ordine 
della st'-a-.e, Alessandro Rinaldi 
e un a'tro milite, Gall iano Ber­
nardi, e~ano imputati insieme ad 
altri della esecuzione materiale 
del massacro. 

Come già è stato detto il cri-
mire per il modo rome fu con­
dotto portava evidenti i se«jni 
r'ella maro difettiva del Chiurco 
e dei suoi col'aboratorj e si in ­
quadrava perfettamente ne l -
l'aziore reive-civa ant idemocra­
tica perpetrata dal prefetto re ­
pubblichino. i 

La Corte al contrario, non ha 
creduto provata In responsabili­
tà dei princira'i inimitati Hmi-
tandoFi a co'p'-e gli esecutori 
ma'e'-iali del delilt". 

A'e^andrn rtira'di. gin con-
Casa della sta. «Se vi è qualcuno che non può glone nel fatto che è radicata nello -lanna'o a!rpr"a ttolo. ha v i c ' o 

la ".'a condanna, da 

l anno; Accartsi a 30 anni coi con-1cidi perpetrati da questi cr imi­
nali fascisti scossero nei tristi 
tempi della dominazione nazi - fa-
seista buona parte della Toscana, 
portando ovunque lutti e distru­
zioni. A Rigosecco, Montecuoio, 
Scalvala, S. Gimignano, Monte-
maTgiore, La Porcareccia. Mon-
ticchiello, Formone Val d'Orcia, 

Gli 85-solf con formule varie rono jCastellina imperversò più crudel-
Srrg'o Borgnioii. Elio Tana. Umber-'mente la violenza fascista: ucci -

U N * CONFERENZA 01 PNKlCO BERI INGUER E D \ R I 0 VALORI 

Consolidare il fronte unico 
della gioventù italiana per la pace 

"De Gasperi non può parlare di patr iot t ismon - Il contributo 
dei giovani democratici alia campagna contro Tarma atomica 

Si è svolta ieri alla 
Cultura l'annunciata conferenza al parlare di patriottismo — ha detto coscienze del popolo e della gioven- aeferavata 

un anno di c c i e ' a ' i o n e diurna 
renlre Onl'iann Bernardi è sta­

to condan n at" a 21 anni di re-
e lmiore . di cui 15 condornt'. 

Per i fatti di Ch"a"c'ano e la -
'ivi a^a morte del Menc;.'e:i: e 
al'a re-noM-a' i , ;tn r-'j O I T " ; , Hp" 
fra'e11! Far^i-tHi. la r i - ( p 
Mtrra'r-'p-te nrnntinfi-'a 
insufficienza di nro^p 

l - f 
i 
tu 

quadri romani della gioventù co- Berlinguer — questi è De Gasperi :ù la precisa convinzione che mai 
muniste e socialista tenuta da Da- e le classi che egli rappresenta, e i URSS, pae^e socialista. muoverà 
rio Valori e da Enrico Berlinguer, cioè gli uomini che vendettero l'I- una guerra di aggressione contro al-
La coiferen7a ha assunto un par- ralla allo straniero ieri e che la tri popoli. Questa è infatti la linea 
tlcolare interest tfata la campagna vendono oggi aggiogandola alla pò- che sempre hanno «oguito dal lon-
lanclata dal governo e dalla dire- litica di un manipolo di parai che tano '17 il governo e 1 popoli del­
usone d e verso la gioventù e lm- cogliono distruggere l'umanità». 11 Unione Sovietica. Affermando que-
pemiata intorno a motivi naziona- Berlinguer ha poi sottolineato 11 «=to impegno preciso la gioventù ita-
llsticl e bellicisti Dopo Valori, che meraviglioso contributo che la gio- liana dimostra la sua volontà di pn-
ha efficacemente lllu'Jtrato le carat- \entù democratica diede alla guer- ce, problema centrale di tutta la 
terlstlche di guerra della politica de- ra di liberazione nazionale, e che rostra azione, per risolvere 11 qua­
gli Stati Uniti e la lineare e con- «iggi dimostra il suo ardente patriot- le 1 giovani hanno dato e danno 11 
«guente politica di pace dell'URSS tlsmo battendosi per la pace, l'indi- loro grande contributo, come diino-
e ha concluso il suo rapporto riha- pendenza e la libertà dell'Italia dal strano le cifre delle firme all'Appel-
dendo la necessità che I giovani so- giogo delio straniero « Menzogneri 1O d l Stoccolma contro le armi ato-
ciallstl e comunisti affrontino sem- CQnQ dunque _ n a soggiunto ~Ber- m l c n e d a ^ ^ raccolte ». 
pre più uniti la grande lotta per la,i",nffuer _ g l , appeiil del presidente' Berlinguer ha conclu-o 11 suo ap-
salvezza delia Patria, ha preso la pa-jaef consiglio alla gioventù Easi na-' i ' I a u U i t o ™PP°rto soffermaniloM a TORINO. 20 - l'n v:olen'i.«;:mo 
rola Enrico Berlinguer. Iscorgono uninter.7lone obbrobriosa 'ungo sul compiti che la gioventù incendio ha di<t- i"o !a calcina 

Il dirigente della gioventù comu->e p r of0ndamente antimszionale: quel-'democratica italiana deve oggi asw>l- Srarrone. di propnetn della C =nt 
nlsta M è soffermato ad ansllz7are Ja d , trascinare I giovani In una vere per stroncare ogni tentativo na- ed- affittata ai fra'elli fìodonn. rjo-
i motivi e gli scopi della propagan- nuova criminale av\er.tura Ì7:onalistlco e guerrafondaio dell'a- s t a 6 U j ; a strada Stupin:gi-V:novo. 
da de. In direzione della gioventù A proposto dell'impegno che han-'zione governativa tra le masse del- TÌUfi dLstaecnmenti dei v'gili del 
che gli Imperialisti americani vor- no preso 1 giovani democratici Ita-la gio-.entù e per realizzare e con- ' ' ' t «.,nn"i«» ce 
rebbero e entusiasmare » per una lianl dl non Impugnare mai le armi jsolidare 11 fronte unico delle gio- "wvu n d n ° nvoraio C,n«'-J^ J* e 

nuova guerra, sventolando tricolori contro il paese del socialismo Ber-|\ani generazioni nella grande bat- "fi" «ornare le fiamme, cne hanno 
e rispolverando 1 più vieti motivi iinguer ha detto tra l'altro- «Questo taglia per la pace e la salve/za del-, distrutto complelamente il rarcol'o 
della propaganda nazionalista fasci- impegno trova la sua profonda ra-'la Patria. 'del frumento. 

Una cascina distrutta 
da un violento incendio 
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G R A N D E R O M A N Z O 

ALESSANDRO DUMAS 

«Passa i il giorno e la notte in 
preghiere, perchè speravo ^ che 
Dio mi perdonasse il suicidio. 

« L a seconda notte la porta si 
aprì. Io ero coricata per terra: le 
forze cominciavano ad abbando­
narmi. A l rumore, mi sollevai 
reggendomi sulle mani. 

« — Ebbene, — disse una voce 
che vibrava in modo troppo ter­
ribile al mio orecchio, perchè io 
non la riconoscessi: — ebbene. 
v i siete un poco ammansita e 
siete disposta a pagare la libertà 
soltanto con una promessa di s i ­
lenzio? Guardate, sono un buon 
principe, io, — aggiunse.^ — e 
benché non ami i puritani, ren­
do loro giustizia, e così alle p u ­
ntane , Quando sono graziose. Or­
sù, faUmi un piccolo giuramento 

sulla croce, non vi chiedo di più. 
« — Sulla croce? — esclamai 

rialzandomi, perchè a quella v o ­
ce aborrita avevo ritrovato tutte 
le mie forze: — sulla croce g iu­
ro che nessuna promessa, nes ­
suna tortura mi chiuderà la boc­
ca; sulla croce giuro di denun 
ciarvi dappertutto come un as­
sassino. come un ladro dell'ono­
re, come un vile; sulla croce g iu­
ro, se mai riesca a uscire di qui. 
di chieder vendetta contro di voi 
a tutto il genere umano. 

« — State attenta. — dis«e la 
voce, con un accento di minac­
cia che ancora non avevo udi­
to: — liO un ultimo mezzo, che 
userò soltanto se mi spingerete 
agli estremi, per chiudervi la 
bocca., o almeno pur impedire 

che una sola parola di quel che 
direte sia creduta. 

11o raccolsi tutte l e mie forze 
per rispondere con uno scoppio 
di risa. 

«Egl i v ide che ormai c'era fra 
noi una guerra eterna, una guer­
ra a morte: 

*— Sentite. — dis?e, v i dò 
ancora fi resto di questa notte e 
la giornata di domani: riflettete: 
se promettete di tacere, avrete 
ricchezza, stima e anche onori: 
se minacciate di parlare, io vi 
condanno all'infamia. 

« — Voi, — eridai, — voi? 
« — All'infamia eterna, incan­

cellabile. 
n — Voi? — ripetei. 
« Oh, ve lo dico, Felton, lo cre­

devo impazzito. 
« — Sì. io, — egli riprese. 
« — Ah! lasciatemi, — gli d is ­

si: — uscite, se non volete che, 
sotto i vostri occhi, mi spezzi la 
testa contro il muro. 

« — Sta bene. — egli replicò. 
— siete voi a volerlo. A domani 
sera. 

- — A domani sera. — risposi 
io, lasciandomi ricadere a terra 
e mordendo il tappeto dall'ira... ». 

LVII 
U N MEZZO 

DA TRAGEDIA CLASSICA 
Dopo un momento di silenzio. 

utilizzato da miladv a osservare 
U «iovant che l'a»coltava, «Ila 

continuò: 
— Da quasi tre giorni non ave ­

vo né bevuto né mangiato, sof­
frivo atroci torture: qualche vo l ­
ta mi passavano dinanzi come 

delle nubi che mi stringevano la 
fronte e mi velavano gli occhi: 
era il delirio. 

' Venne la sera; Io ero così de ­
bole che a ogni momento sverri-

- -' Denudatasi la «palla, Mìl*d) 
l'Infami».,. 

mostrò • 

vo. e ogni volta che svenivo rin­
graziavo Dio perchè credevo di 
morire. Durante uno di tali s v e ­
nimenti. sentii la porta aprirsi: il 
terrore mi fece tornare in me. 

« Entrò lui seguito da un uomo 
mascherato. Era mascherato an­
che lui, ma io riconobbi il suo 
passo, riconobbi ouell'aria impo­
nente che l'inferno ha dato alla 
sua persona per sventura del­
l'umanità 

« — Ebbene. — mi disse, — vi 
siete decisa a farmi il giuramen­
to che v'ho chiesto? 

« — Voi stesso l'avete detto: i 
nuritani non hanno che una pa­
rola. La mia l'avete sentita: v o ­
glio e devo citarvi davanti al 
"ribunale degli uomini sulla ter­
ra. e. in cielo, davanti al tribu­
nale di Dio. 

« — Così, voi pesistete? 
« — Lo giura davanti a Dio che 

mi sente: prenderò il mondo in­
tero a testimonio del vostro de ­
litto. finché avrò trovato un ven­
dicatore. 

« — Voi siete una prostituta. 
— egli disse con voce tonante. — 
e subirete il supplizio del le pro-
-titute! Qunndo gli occhi del mon­
do che voi invocate, vedranno su 
di voi il marchio dell'infamia 
rercate di provare a ouel mondo 
che non siete né colpevole, ne 
pazza!... — Poi. rivolgendosi a l ­
l'uomo che l'accompagnava: 

« — Carnefice. — disse. — fa il 
tuo dovere! 

— Oh. il suo nome, il suo no ­
me! — gridò Felton. — Il suo 
nome, ditemelo! 

— Allora, nonostante le mie 
grida, nonostante la mia res is ten-
7a. perchè cominciavo a capire 
che si trattava per me di qual ­
cosa di pegeio della morte, il car­
nefice di afferrò, mi stese riversa 
sul pavimento, mi strinse in le­
dami che mi illividirono le carni. 
e. soffocata dai singhiozzi, quasi 
nriva di conoscenza, invocando 
Dio che non m'ascoltava, io man­
dai ad un tratto un orrendo grì-
-lo di dolore e di vergogna: un 
fuoco ardente, un ferro ro=?o. il 
ferro del carnefice, s'era impres­
so sua mia spalla. 

Felton mandò un ruggito. 
— Ecco. — disse milady alzan­

dosi con una maestà da regina. 
— ecco. Felton. guardate come sia 
stato inventato un nuovo marti­
rio per la giovane pura e nondi­
meno vittima della brutalità di 
uno scellerato. Imparate a cono­
scere il cuore degli uomini, e 
l'ora innanzi fatevi con minore 
racilità lo strumento delle loro 
ingiuste vendette. 

Milady con un gesto rapido sì 
iprì la veste, lacerò la batista 
he le copriva il seno e. rossa di 
ma finta collera e dl un pudore 

studiato, mostrò al giovane il 
marchio Incancellabile che diso­

norava quella spalla così bella 
— Ma. — esclamò Felton. — è 

un fior di giglio anel lo che vedo! 
— Ed ecco appunto l' infamia! 

— esclamò milady. — Non il m a r ­
chio inglese! Bisognava provare 
quale tribunale m e l'aveva infl it­
to. 2 io avrei fa"*to pubblirn p p -
oello a tutti l tribunali del regno: 
ma il marchio francese! Oh. con 
esso, con esso io ero realmente 
.nfamata! 

Era troppo per Felton 
Pallido, immobile, prostrato da 

quella rivelazione tremenda, ab­
bagliato dalla beltà sovrumana 
i i quella donna che si denudava 
davanti a lui con una impudicizia 
•-he egli trovava sublime, finì per 
raderle ai piedi In ginocchio, c o ­
me facevano i primi cristiani d a ­
vanti a quelle pure e sante m a r -

:ri che4 la np»-e«»~.-«onc desìi i m -
oeratorì abbandonava nel circo 
alla sanguinaria lubricità della 
i lebe . Il marchio d'infamia s c o m ­
parve. restò solo la be l lewa 

— Perdono, perdono! — esc la ­
mò Felton: — oh, perdono! 

Milady lesse nei suoi occhi: 
Amore, amore! 

— Perdono di che? — domandò. 
— Perdono dl essermi unito ai 

vostri persecutori. 
Milady gli tese la mano. 
— Cosi bella, così g iovane! — 

esclamò Felton coprendo quella 
mano di baci. 

(Continua) 
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AMPIO Al. M\'AW IMI, COMPAGNO FORTUNATI SUL TESORO 

' incremento della produzione bellica La maggioranza priva i lavoratori 
porterebbe eertamente all'inflazione di un'effettiva rappresentanza nel F.I.M. 

L'oratore comunista ha ammonito il Ministro del Tesoro Pella ad abbando­
nare una linea di politica economica che è la stessa perseguita da Mussolini 

Ieri al Senato vi è stata una sola soprattutto del modo come 11 prò- Intanto è lo Stato che — anziché 
•eduta, nel pomeriggio, intieramente! dotto viene ripartito». Citando quin- guldaro — viene guidato dal t mo-
dedlcata alla dlbcussione del hllun-jui il parere di illustri economisti nopoloidl » (1 quasi monopolil cho 
ciò del Tesoio. Nel corbo di essa.' nlenfaffatto comunisti, come 11 prò- affliggono la nostra economia). « An-
dopo 11 rapido svolgimento di una Messore Domarla, il compagno Fortu- che di questa realtà dovete tener 
Interrogazione del sen. LUSSU (PSI)inatl ha dimostrato quindi che esl- conto — ha seguitato l'oratore — 
a un oieve intervento del &en IìRAl-'ste oggi In Italia un grado diffuso poiché la politica economica rlchlfc 
TKMBKIUi (DC), il compugno FOR- ' di monopollo, che provoca una gra- de certezza di obbiettivi». Leggendo 
TUN'ATl ha pronunciato un dibcorbòlve restrizione del mercato. Tale si- dalla Rivista Bancaria dell'aprile di 
di gtande portata politica ed anche'tuazlono si manifesta anche sul pia-' quest'anno. 11 compagno Fortunati 
di notevole valore teorico, sulla pò- ' no Internazionale, per cui intere aree ' ha dimostrato invece come Pella no-
litica economica del Governo nel ^ sottraggono alla conquista del i t'ostante le sue enunciazioni, arrivi 
quadro più ampio della situazione; mercati . S I determina quindi una si-1 «gli stessi risultati di Mussolini. 
politica ed economica internazionale. 

Uopo aver lamentato li fatto cho 
ni alla discutendo oggi 11 terzo bi­
lancio preventivo senza aver mai di­
scusso alcun consuntivo, né l bilan­
ci delie gestioni speciali. 11 compu­
gno Fortunati ha rilovato una prima 
contraddizione di carattere generale, 
ma evidentemente non secondarlo: il 
rolutoro ha scritto infatti che il di-
navanzo totale ammonta a 176 mi­
liardi. mentre 11 Governatore della 
Bf»nca d'Italia, nella sua relazione 
annuale parla di un disavanzo su­
periore al 400 miliardi di lire. Chi 
dei <lue ha ragione? 

L'oratore ha deplorato quindi 1J 
sistema di « pngare i debiti, facen­
done altri » che contraddistingue 11 
movimento del capitali nel bilancio 
dello Stato ed ha affrontato subito 
dopo la questione delle e uscite » ri­
levando la misura Incerta degli in­
vestimenti e soprattutto un elemen­
to specifico: quello del pagamento 
del danni di guerra, rispetto al quali 
si Ignora l'entità del preventivi o 
del consuntivi e non ri sa assoluta­
mente se vi sia un plano di paga­
mento di questi oneri. 

A proposito del debito fluttuanti 
Jl compagno Fortunati ha osservato 
come t buoni ordinari stiano assu­
mendo una funzione non loto, di­
ventando cioè da elemento di teso­
reria strumenti di bilancio. L'oratore 
ha lamentato quindi la mancanza 
di un'analisi territoriale attraverso 
cui si possa stabilire un rapporto 
regionale tra spese e Incassi, utllo 
allo studio e all'attuazione del prov­
vedimenti straordinari per 11 Mezzo­
giorno; ed ha. infine, trattato brie­
vemente delle spese militari e di po­
lizia, per notare alcune Incongruen­
ze nelle relative cifre in bilancio. 

Sgomberato 11 terreno da queste 
osservazioni tecniche particolari, il 
compagno Fortunati si è rivolto a 
Pella chiedendogli conto dell'Impo­
stazione generale della politica eco­
nomica di cui egli è responsabile. 
E siccome Pella ha assunto l'atteg-
glamento Intransigente e settario di 
chi è l'unico depositario di una scien­
za economica che non ammetterebbe 
alternative. II compagno Fortunati 
ha opposto & • questa assurda tesi 
quella di « un'economia che non è 
un rapporto di cose, ma un rap­
porto di uomini ». A questo propo­
sito Fortunati ha chiamato in causa 
anche Menlchella. che nella sua re­
laziono offre cinicamente, sulla cri­
si agricola, una diagnosi in cu) si 
vedono solo prezzi che cadono e non 
uomtnl che soffrono. Tuttavia lo 
stesso Menlchella aggiungerà con fal­
so ottimismo che «bisogna confi­
dare » In un ritorno dei prezzi a 
livelli prebellici: aggiunta fatta per 
puntellare l'artificioso ottimismo di 
Fella Entrambi In realtà sono le­
gati ad un'unica assurda linea che 
è ledile per la nostra economia. 

A questo punto 11 compagno For­
tunati ha usato espressioni care a 
quegli economisti: «Per aumentare 
il " volume della torta " o per al­
lungare la " coperta " — egli ha am­
monito — non c'è altro mezzo che 
modificare le curve della domanda e 
preoccuparsi dogli orientamenti par­
ticolari del processo produttivo e 

tuazlone nella quale 11 capitale fi-• Quello che conta non è l'enuncia-
nanzlarlo e la relativa esportazione zione. e la politica economica con 
assumono una posizione nuova. « In creta. 
questa situazione — ha affermato 11, A Pella, che sostiene di non es 
compagno Fortunati — la direzione;sere «ne liberale, né dirigista». 11 
politica economica è responsabile di | compagno Fortunati ha replicato eh* 
tutto quanto avviene nella vita del 
Paese » 

L'c aspettato » di un tempo è uno 
slogan che non regge più* milioni 

questa alternativa non esiste. Oggi Io 
imprese sono già dirette dalle con 
contrazioni finanziarle. Il problema 
é quindi di « sostituire guida a gul 

di operatori economici non vogliono da » Si tratta si di liberare le lm 
attendere e 1 portatori Ci lavoro, cioè prese, ma dal gioco ristretto degli 
l lavoratori, non vogliono ugualmen- Interessi di monopollo e |ier dat 
te attendere, vogliono avere anch'essi loro, come guida. Il livoro. 
libertà di movimento, quella libertà ' Dopo essersi chiesto perchè mal le 
che soltanto in questa concretezza, tealt contraddizioni economiche deb 
esco dalla fantasia del liberisti. « I la­
voratori italiani esigono che sul loro 
sacrificio e sul loro sudore non «1 
Instauri nessun monopolio » ha af­
fermato Fortunati. 

bano essere taciute da chi regola 
le sorti della nostra politica econo­
mica. mentie ne parlano diffusamen­
te 1 rapporti dell'OECE. 11 compagno 
Fortunati ha affermato che occorro 

IGNOBILE VOLTAFACCIA DEI DEPUTATI GOVERNATIVI 

Consensi in Ila a 

La critica situazione delle aziende meridionali denun­
ciata da Maglietta - Presuntuoso discorso di La Malfa 

utilizzare tali contraddizioni per il 
oeuo del lavoro Italiano, impedendo 
la unificazioni, 1 cartelli Internazio­
nali e rompendo all'interno lo for­
me feudali della rendita fondiaria 
nell'agricoltura e della rendita di 
monopolio nell'industria « Ma guar­
datevi bene — ha esclamato a que­
sto punto Fortunati — dall'lmmet-
tero sul mercato o crediti o moneta 
per la produzione bellica: sarebbe 
l'inflazione certa. E attenzione anche 
ai forzamenti delle esportazioni. In 
conseguenza degli stanziamenti per 
produzione bellica degli Stati Uniti: 
impoverireste la già misera area del 
consumo interno ». 

Il compagno Fortunati ha conclu 
so — applauditlssimo — 11 sui, di­
scorso affermando che la borghesia 
si è ormai lasciata sfuggire di mano 
la propria funziono storica e sta 
brancolando nel buio, senza capire 
più nulla. E si è chiesto quindi con 
Gramsci: « Come fa ad essere sana 
una società in cui si lavora per 
non lavorare? ». 

Dopo un Intervento del sen. RUINI 
(Misto) e lo svolgimento degli ordi­
ni del giorno, la fine del dibattito è 
stata rinviata ad oggi pomeriggio 

LEOPOLDO TORNA IN BELGIO CON I VOTI DEMOCRISTIANI 

La maggioranza clericale oelga 
richiama al trono il re nazista 

Socialisti, liberali e comunisti abbandonano l'aula parlamentare 
u Uno dei più disastrosi atti della nostra storiau dichiara Spaak 

BRUXELLES, 20. — Il Parla-
mento belga si è oggi pronunciato 
— benché a scarsa maggioranza e 
con quasi metà di votanti « astenu­
tisi» — a favore del ritorno in Bel­
gio del re collaborazionista Leo­
poldo IH. Le votazioni hanno dato 

banchi ùei democristiani ha detto: 
« Dopo avervi vanamente invitato 
alla moderazione ed avervi demo­
craticamente esposto le nostre ra­
gioni, noi lasceremo ora questa 
aula • al momento in cui si inizie- della guerra. 
ranno le operazioni di voto. Voi 

ley, ex rappresentante personale di 
Churchill presso Mihailovic in base 
al quale verrà effettuato il ritorno 
in Jugoslavia di elementi cetnici ri­
fugiatisi in Germania dopo la fine 

!98 « s i » alla abrogazione della resterete soli soli a prendere una 
legge che vietava al re il ritorno delle più gravi e delle più disa-
in patria a causa del suo collabora­
zionismo durante la guerra. Altri 
189 votanti si sono astenuti. 

1 voti a favore cono quelli dei 197 
deputati democristiani e di un de­
putalo liberale, Hilarye Lahaya. 
Tutti gli altri deputati liberali, tut­
ti 1 socialisti ed i comunisti sono 
usciti in silenzio dall'aula prima 
che ai iniziassero le operazioni di 
voto, alle quali non hanno pertan­
to neanche assistito. 

Le operazioni di voto sono state 
quanto mai rapide, protraendosi so­
lo dalle 16.3' alle 16,57. 

Dopo la votazione sulla legge, i 
liberali sono ricomparsi in aula per 
votare una mozione di saluto al reg-

Proibita la vendita 
della Ceca-Colo in Francia strose dec-.cioni della storia. Il re 

sarà richiamato in patria da un so-
lo partito, iniuna atmosferaidi op- p A R I G I > 2 u _ La competente 
posizione e di discordia. Voi solo Commissione parlamentare s i è prò. 
vi assumerete questa grave r ^ p o n - n u n z i a t a c o n t r o 

sabilita. Noi ci limiteremo a tribù- d e K a „ Coca Cola ». Infa 
tare un saluto al reggente, lun"*o| 

Il dibattito sulla legge di liquida­
t o n e del F1M è proseguito alla Ca­
mera nelle due sedute di ieri. In 
mattinata, primo a piender la paro­
la è stato 11 compagno Maglietta: la 
situazione critica dell'Industria me­
talmeccanica napoletana e meridio­
nale in genere ha costituito oggetto 
del suo discorso. 

Nata come appendice dell'Industria 
settentrionale, e con prevalenti fini 
di produzione bellica, l'industria na 
poletana ha ricevuto dalla guerra 
danni enormi, non risarciti dallo 
Stato Al tecnici e alle maestranze 
esclusivamente va l'alto merito del­
la ricostruzione. 

Solo più tardi vi è stato l'Inter­
vento del FIM: qualche beneficio 
ne è derivato alle industrie, ma an­
cora una volta l'intervento è stato 
insufficiente, privo di organicità, 
privo di oriettlvl precisi; 1 moltepli­
ci suggerimenti avanzati dalle mae­
stranze sono stntl costantemente tra­
scurati. fino a che la situazione non 
è divenuta catastrofica. 

Le Industrie napoletane e meri­
dionali hanno continuato a lavorare 
esclusivamente su commesse statali, 
Eenza cho vi tosa»» alcun tantauvo 
di Inserire la produzione nel mer­
cato nazionale o almeno meridiona­
le; quasi in nessun settore esistono 
possibilità di cicli produttivi com 
pletl. per cui resta preclusa ogni 
prospettiva a lungo respiro; di con­
seguenza 1 finanziamenti sono stati 
concessi nel consueto modo fram­
mentarlo, quasi esclusivamente per 
consentire la corresponsione del salari. 

Dopo un discorso Idiota pronun­
ciato dal d. e. Quarello. che si è di­
chiarato favorevole alla chiusura di 
determinate Industrie, ha preso la 
parola il compagno Sacchetti, per 
occuparsi in particolare delle Indu­
strie « Reggiane » che pur avendo 
serie prospettl\o di lavoro, stanno 
per essere sacrificate. 

Nel pomeriggio, chiusa la discus­
sione generale, e svolto dat socia­
lista Ghlslandl un o.d.g. che impe­
gna il governo ad evitare, nella li­
quidazione del FIM, la eliminazione 
di aziende ancora suscettibili di si­
stemazione. hanno preso la parola 11 
relatore Vicentini e 11 ministro 
La Malfa 

LA MALFA ha manifestato una 
presunzione singolare e perfino buf­
fa In chi. come lui, è reduce di una 
durissima sconfìtta inflittagli, prò 

del fondo di dotazione dell'lRl, vi 
sarà 11 piano per la siderurgia. 

Confermata la sua adesione alla 
linea Pella («guai se la espansio­
ne economica avvenisse senza che 
la contabilità quadri »). La Malfa ha 
ancora polemizzato in termini sprez­
zanti con l'on. Cavinato e con il 
PSU, ed ha cosi riassunto 11 signi­
ficato del suo provvedimento: non 
liquidare le aziende ma, « operare » 
sul loro corpo, In modo da salvarle, 
se è possibile, con 1 necessari sacri­
fici. 

SI è passati quindi alle votazio­
ni. L'o d.g. Ghlslandl, che Impegna 
Il governo a far si che sia evitata 
oon ogni sforzo la eliminazione di 
aziende Industriali ancora suscetti­
bili di trasformazione, è stato ac­
cettato: il Governo potrà sempre di­
re di aver fatto « ogni sforzo ». 

Sull'art. 1 della legge ha poi pre-
EO la parola il compagno socialista 
LOMBARDI. Egli ha colto l'occasio­
ne per replicare brevemente e sec­
camente al discorso di La Malfa, ri­
levando la poca cautela con la qua­
le il ministro ha respinto gli argo­
menti e le proposte delle sinistre, 
per opporvi una Infelice e sprezzan­
te polemica. L'oratore ha poi Illu­
strato un emendamento, 11 quale 
chiedeva che 1 finanziamenti del 
FIM attualmente in corso venisse­
ro assunti In gestione speciale dal-
l'IRI e che TIRI provvedesse en­
tro sei mesi alla piesentazlone di 
un plano organico di Investimenti 

(Continuazione dalla 1. paglaa) 
piesentato una mozione aila Ca­
mera m cui si invita il governo ud 
esplicare ogni possibile azione per 
lavorile i tentativi di mediazione 
elfcttuati dal Pandit Nchi'u e da 
altri governi in t dazione al con­
flitto di Corea, sostituendosi, ove 
occorra, a tali governi pei l'ulle-
riore sviluppo della inflativa, i / o ­
norevole diavi non ha nascosto la 
sua auprcnsiore, e quella ai molti 
altri deputati del suo gruppo, pe_-
l'irrigidimento americano. L^li ha 
dichiarato clic la formule, amor.ca. 
na «nessuna trattativa prima dn! 
ritiro dei nordisti oltre il 38. pa­
rallelo» set ve solo ad esasperale 
la situazione. 

Gli stati oeirOccidente — egli 
ha aggiunto — sranno mettendo in 
moto la più pericolosa macchina 
di guerra. Quale sr.rà la situazione 

ralmente respinto. L'art. 1 è stata 
upprovato nel testo della Commis­
sione: liquidazione del FIM e as-;| n e f m o n d o / e { r a q u a k h e me e T e 
bunzlone del suol compiti, f ino-al' 
dicembre 1051. da parte di un Co­
mitato apposito. L'ARAR caro a La 
MALFA è cosi scomparso dalla 6cena. 

Il dibattito si è riaccaso sull'art. 
2. Il d e. SCOCA ha Infatti propo­
sto un emendamento 11 quale sna­
tura la composizione del Comitato 

concima italirna e quella di «i.iri 
paesi sarà posta su' piede di guer-
i"t? Sarà agevole arrestare il molo 
della macchina? E chi ci ricom­
penserà dei sacrifici imposti, nel 
trattempo, ai popoli? 

E passiamo ad un altro argo­
mento di importanza fonclamen'.ale 

anziché un Presidente e sei esperti di , , n c n i a m a l o i c r | , n t t C | 1 , „ . i e 
cui due in rappresentanza del lavora­
tori — questa è la composizione "del 
Comitato stabilita dalla Commis­
sione parlamentare — Scoca ha pro­
posto che I sei esperti avessero fun­
zione solo consultiva e che il Co­
mitato tosse solo composto di tre 
membri effettivi. 

Data la gravità della proposta, ten­
dente a privare l lavoratori di una 
effettiva rappresentanza. l'Opposizio­
ne ha chiesto la votazione segreta. 
La proposta Scoca è risultata aj>-
provata: ciò contitulsce nuova pio­
va delle Intenzioni equivoche del 
Governo, del suo desiderio di sot-1 dovrebbero effettuarsi 
trarsi a ogni controllo 

Sono stati infine rapidamente ap­
provati gli altri articoli della legge 
relativi al funzionamento tecnico 
del comitato. L'Opposizione al è an­
cora battuta per ottenere che gli 
«stanziamenti effettuati per 11 com­
pletamento del programmi di rias­
sestamento aziendale fossero eleva­
ti da IO a 20 miliardi, e In via su­
bordinata a 15 miliardi. I d.c. han-

Tale emendamento è stato natu- no respinto entrambe le proposte. 

MALGRADO L'APPFLLO DI TRYGVE UE 

Grecie» © £ud-Africa 
non invieranno truppe 

Iruman insiste perchè 1' Europa occiden­
tale sacrifichi le sue econome per il riarmo 

WASHINGTON, 20. — Il rappresen- il Presidente formano quello che gli 
tante amerienno al comitato perma- americani chiamano già 11 gruppo scuss-.one 

P r i V T p r o p ^ ^ dei patto atlantico Charles del . s e i grandi*.della^ mobilitazione " 
missioni competenti della Camera |Spolloni che partirò sabato per Lon- Negli ambienti^bene *n/ormati ti 

Dopo aver premesso ch'egli non ora. ha ricevuto oggi personalmen- "tenera che la conferenza dei «sei 
porta la responsabilità della politi-ite da Truman delle Istruzioni per ? ™ d » J " " " J S X j t f * 
cu industriale del governo. La Mal- chiedere ai governi occidentali che talarmente importante alla Incedi 
fa ha sostenuto la nece-rttà di lm- | fanno parte del patto atlantico, di a/cune considerai onf. / 10 miliar-
postare 1 
nleristlco o, com'egli na utuu e l t- |U^.,......... —.- -•, . - * , , „ . z -.„»„,J »»,.» „ « 
netuto «tecnico -amministrativo». Sulla missione di Spofford Truman *">. come indicano i poteri che egli 
ì/indukria meccanica - e g l i ha det-'ha fatto alcune dichiarazioni nel ha chiesto e che si riferiscono prò-

capo di 
zionale», 

stato veramente cos 

vi, . V"-1"^"" "* , ' : „ " „ n , ' p ,- n„nV» rìpl iorn bilanci di di dollari chiesti dal Presidente problemi In modo raglo- aumentare le quote aei loro Diianti „„.,-, ,,»„„„„ „».- . ,„ t„, 
o. com'egli ha detto e ri- destinati alle spese militari. • 'er« non costituiscono che un ini-
cecnico - amministrativo». Sulla missione di Spofford Truman « o . come indicano i poteri che egli 

^ , ,. » ,1, «,, ,„ff„ nini,ns> r»iAiiinrn-.Mn»ii nel ha chiesto e che si riferiscono pro-
, . .. -ijiiiuuatwd meccanica — egli ha det-.hB fatto alcune cucmaraziom nei . .#„,-„ „Ì» . -7„ ,„I - • . . • . . . 
la vendita f c i t a n d o a l c u n i d a t l —potrebbe corso delle quali ha affermato di babilmente ad uno a/orzo militare commissione, abbiamo domandai" 
iti la C o m - | u , o d u r r e , i u c h e neiranteBuer-.aver d i scuto con Acheson e Spof- ancora acc««••'«'o- * P r ° b ? b ' ' * c ^ f1.1 compacno Cricco quali prosprt-
favorevole : r a , m n p u ò smerciare assai di meno : lord «la natura dei compiti che entro il 1. semestre del 1951 non sa- t i v e s. potevano avere, in base ad 

degli ambienti politici: le e l i o n i 
amministrative. In opposi/ione .ille 
continue manovre dilatorie O i oar-
iiti governativi, i gruppi comuni­
sta e socialista della Camera Han­
no presentato una mozione cosi 
concepita: 

« La Camera, richiamandosi a 
quanto prescrive la Carta Cos tu-
zionale nella disposizione tr(-i>-'.o-
ria Vi l i nonché nella le<;i.f 21 di­
cembre 1949 n. 1465 e '23 i f i;:e 
1949 n. 702, determinante 'I ter­
mine entro il quale di v-v n < e 

le i U" o.ìl 
dei Consigli regionali c i n • .«ni 
amministrativi delle prov a e t ri­
chiamandosi altresi alle tl.s -i^i/io-
ni ed allo spirito della Kg e 12 
maggio 1950, relativa alla durata 
dell'incarico dei Consigli comunali, 
afferma la necessità che senza ul­
teriore indugio si proceda alla re­
golare nomina e rinnovazione delle 
amministrazioni elettive dei vari 
enti locali ». 

Non si sa ancora se la mozione 
verrà discussa prima o dopo !e fe­
rie. Ma ci saranno, poi, queste va­
canze parlamentari? La domanda, 
che vien fatta in questi giorni nei 
due rami del Parlamento, non hn 
una intenzione scherzosa. Alla Ca­
mera dei Deputati comincia oggi 
la discussione della cosidetta «• leg­
ge stralcio », che in realtà è la ri­
forma fondiaria. E' assai dubbio 
che la discussione possa terminare 
per la fine del mese, tanto più che 
numerosi sono gli iscritti a parlare 
^ra cui Cullo e Di Vittorio. Krl'n 
stesso tempo si vorrebbe portare 
a termine la legee sui contratti 
agrari: a Montecitorio ce n'è, dun­
que, almeno per due o tre setti­
mane. 

Al Senato è cominciata la d'­
in commissione si-l'n 

« Cassa del Mezzogiorno ». E' g i 
stata rinviata alia riapertura la 
legge sulle finanze locali. Res'nn • 
le leggi ner la cosidetta percola-
' ione tributaria e per l'assìsten-.n 
alle donne lavoratrici; poi dovreb­
bero arrivare dalla Camera la le" 
He sul FIM e quella cosidr«t.-i 
« stralcio i. Pur ammettendo ch<. 
alcune possano essere apDrovate in 

I missione ha dato parere . „ . „ . = . « « ; r a , m n u o 3 U l t l t I „ l t avtai U1 . „ „ . „ . „ . „ - , „... - „ m „ m i t f „ r - w, ,« mtunr„i ri, 
Idi allora. Di qui la crisi irrimedia- attendono l'organizzazione del Pat- ra un ammontare dx 10 miliardi di 

luzione clie invita il Governo . a b i i e to Atlantico» e che «il nostro Go- dollari supplementari annui che gli 
erno sarà In continuo contatto con Stati Uniti spenderanno, ma 20 mi-

questa situazione..le altre nazioni dell'alleanza atlan- liardi. Le sT>cse o/obaH per il riarmo 
^ r f e t t n " ^ ^ « i S ^ r t n n n ^ ' p r o i b i r e importazione, la fabbri-! La Malfa ha senz'altro accettato've 
gabinetto belga svoltasi dopo a r a z i o n e e la vendita della bevairte come Immutabile questa situazione.. le 
seduta del Parlamento è durata chiamata „ Coca Cola., (o di qual- Nespingendo cotf 
due ore e mezzo ed al suo termine • 
è stato annunciato che i presiden­
ti delle due Cernere ed il primo 
ministro Divieurart si recheranno a 
Ginevra domani stesso per infor­
nare il sovrano della decisione 

I siasi altra bevanda simile), n«>l ta al problema d 
territorio metropoli'.ano, in Alge­
ria e nei Paesi e territori dell'U­
nione francese »>. 

l'impctazlone da-itlca nel comune sforzo di accele- americano e 
a Di Vittorio: trn-|rare l e misure necessarie per la no- 5°?.'.a : a ,'7T ^ n , 

un simile programma. Egli ci ha 
risposto: « Let^i della portata di 
quella fondiaria non si presentano 
alla Camera alia vigilia dcl'e va-

qucllo dei rvesi n s - | c a n z e . Hanno messo due anni per 

gente Carlo, che per sei anni ha presa dalla maggioranza clericale j 
governato il Belgio in luogo del re. (n proclamare la decadenza della 
I socialisti e i comunisti non htm- reggenza e di proclamare Leopol 
no partecipato a questa votazione.'do re dei BeHi. Leopoldo farà ri-
Si ritiene che Leopoldo rientrerà torno probabilmente sabato 
nel Belgio entro le prossime qua 
rantotto ore. 

Prima che si procedesse alle vo-

Nella riunione sono state esami­
nate anche le misure di sicurezza 

Detonati sovteiici 
ci Congresso contro il cancro 

cranno allo.a da 25.3 
, miliardi di dollari annui a 35.3 mi' 

PARIGI, 20. Due delegati so-

postazione da «università popola- Jstra sicurezza collettiva •. 
re » è — secondo una triviale espres- | Facendo seguito alla sua richiesta «:«ra«-
sione polemica del tecnico repub- jdi 10.000 000.000 di dollari di nuovi Altri due governi hanno respinto 
blicano — quella del Piano del La- i crediti per " n a mobilitazione par- l'nppello di Tryg\e Lie per l'invio 
voro quella che dalla consic'.erazio- I ziale. Il Presidente Truman ha con- di truppe In Corea. 
ne dei bisogni della Nazione pren- : vocato questa sera alcuni membri del La Grecia ha Informato l'ONO di 

jde le mos'e per affrontare il prò ! Gabinetto e il capo della mobilitazlo- non es^re in grado di inviare forze 
[blema dello sviluppo della produ- 'ne industriale. Stuart Symlngton. ad' terrestri in Corea. La Grecia lnvle-

una conferenza di studio alla Casarà solo alcuni aerei, «come segno 
Bianca. i di buona volontà ». 

I membri del Gabinetto che hanno II governo sudafricano, a conclu-
partecipato a questa riunione sono nlone di una riunione straordinaria 

r/ione nazionale. 
Ksaltando dunque la sua impo-

vietici (uno di essi è il dr. Timo- ; ^a7lone contabile La Malfa ha fa 
fevski). seno giunti oggi a Parigi Rumente dimostrato che. su una 

o e r evitare incidenti al momento ! p e r -assicurare pi lavori del VCon- . a l e base, vi è poco da fare per n segretario del Tesoro Snvder. il del Consiglio dei Ministri .convoca-

RIVELAZIONI DI ALCUNI GIORNALI MILANESI 

iuliano ucc iso 
dai cugino Pisciotta ? 

|: brtnd'to sarebbe stato freddato in casa della 
amante e poi trasportato sul luogo del rinvenimento 

L'ipotesi che 11 bandito Giulianojto da una grave forma di tuber 
«ia -itato ucciso da uno dei suoi 
luogotcnent: e non dai Carabinieri, 
Ipotesi che come si ricorderà affio­
rò subito dopo l'uccisione del ban­
dito, è tornata improvvisamente a 
farsi strada. 

Molti dubbi e molti punti oscuri 
aveva Infatti lasciato la versione 
del C-F.R.B. sulla fine del re di 
Montelepre- In base all'autopsia sa-
lebbe infatti stato accertato che le 
ferite sotto l'ascella risalgano a 
molto tempo prima dell'ora indica­
ta dal colonnello Luca ed inoltre 
l'aspCto del volto del bandito ap-

col osi 
Recatosi Infatti a Castelvetrflnt.-

con le forze di polizia, il Pisciotta 
avrebbe convinto Giuliano a ten­
tare un nuovo colpo, diretto in pei 
ticolare ad impossessarci di qualche 
autorevole personaggio da cambia­
re eventualmente con i banditi 
Mannino e Badalamente che si tro­
vavano nelle mani dei carabinieri. 

II Pisciotta. facendo presente che 
dopo il colpo sarebbe stato neces­
sario tornare per qualche tempo 
in montagna, avrebbe inoltre per-

non fargli 
ostile. 

Leopoldo arriverà Insieme con il 
figlio Baldovino ma viaggiando in 
un differente aeroplano. La caro­
vana aerea sarà scortata fino al­
l'aeroporto militare di Evere, a 
dieci chilometri da Bruxelles da 
nove apparecchi a reazione Meteor. 

Una grande dimostrazione anti-
leopoldista ;nde»ta oer domani da­
vanti al palazzo reale è stata rin­
viala poiché il re non sarà ancora 
giunto. 

100 aviatori nazisti 
in Jugoslavia 

MOSCA, 20. — Il settimanale 
Tempi Nuovi pubblica oggi un ar­
ticolo nel quale viene denunciato 
il riarmo intenrivo della Jugosla­
via. Citando j giornali della emi­
grazione rivoluzionaria jugoslava, 
Tempi nuovi dichiara che i porti 
jugoslavi sull'Adriaiito tono diven­
tati basi navali americano e che 
numerosi militari inglesi, america­
ni e francesi sono presentì nell'e­
sercito jugoslavo. L'articolo aggiun­
ge che più di 100 aviatori nazisti 
sono istruttori in Jugoslavia e che 
nella Germania occidentale sono 

per l'esercito jugoslavo. Infine, 
scrive Tempi Nuovi, è «tato conclu 
so un accordo segreto anglo-jugo 

suaso il bandito a concedersi qual , . 4. , 
che giorno di riposo prima del- ̂  ^ J J ^ ^ J l J ^ ^ f l ^ 
l'impresa, possibilmente in com­
pagnia di qualche sua amica. 
Kd è per questa ragione che la n o ­
te del 4 luelio Giuliano si sarebbe 
trovato nella casa di certa France-
ecsca di Maio che, secondo quanto 
si afferma nella zona, sarebbe fta-
ta una delle sue amanti preferite. 

Nella casa della Di Maio il Pl-
•ciotta Io avrebbe infine ucciso con 
due colpi di rivoltella munita di 
silenziatore e di li il suo corpo sa­
rebbe stato portato con una mac­
china dai Carabinieri fino al luogo 
dove venne rinvenuto la mattina 
dopo. 

Ciò spie^bcebbe anche fi suici­
dio delia Di Maio la quale SÌ sa­
rebbe uecira ria perche convinta 
di es'ere stata {nvole-ntarismente 
la cf.u«a della morte del suo aman­
te, sia perchè temeva una vendetta 
dai baditi superst.ti i quali avreb­
bero potuto sosrettarla di compli­
cità nell'assassinio. 

Il P-<ciot'.a sarebbe stato condot­
to invece in una ca«a di cura e c'è 
chi afferma mfat'i che il bandito si 
trovasse attun'mer.te in un sanato­
rio deU'Ital.a settentrionale 

Qursla verr.one è stata natural-
rr f i l e smentita dal riifer^o-e del 
Pisciotta. a w . Giuseppe Bureiante 

panva troppo calmo e «ereno per 
essere quello di un uomo che aveva 
sostenuta una lunga fuga e una di­
sperata residenza. 

Infine, nessuno degli abitanti nel­
la zona, dove secondo i Carabinie­
ri sarebbe avvenuta la violenta 
sparatoria, sentì il rumore dei 
colpi. 

Tutj questi elementi ed altri an­
cora. fecero allora sospettare che 
la, versione del colonnello Luca non 
fosse esatta e che Giuliano fosse 
«tato invece ucciso "nel sonno da 
uno dei suoi Ivogotcr.enti. Anzi m 
quella occasione si fece il nome 
di Frank Mannino che, essendo uu 
uomo della mafia, pareva essere i! 
più adatto ad eseguire un simile in­
carico per conto di chi voleva sba -
razzarsi di un complice divenute» 
crmai troppo pericoloso. 

Tori come dicevamo l'ipotesi che 
Giuliano s;a stato ucciso da uno 
dei suoi uomini è ripresa da al­
cuni giornali milanesi che hanno 
indicato in Gaspare Pisciotta, tut-
t'ora latitante, l'uccisore di Giu­
liano ed hanno fornito una crona­
ca sia pur leggermente discordante 
della tracica fine del bandito. 

Secondo quanto pubblicato da 
' questi giornali, Gaspare Pisciotta, 

avrebbe accettato di uccidere il cu­
gino in cambio della immunità e 
del ricovero in un sanatorio, dato iene l'avrebbe definita una inven-j 
che da oltre cinque »nnl era afiet-l zione della fantasia popolare. 

£?! A G G R A V A LA MINACCIA AL R A C C O L T O DEL G R A N O 

I grossi 
la " 

proprietari estendono 
„ delle trebbiature 

Le vittime delle violenze arrestate invece dei mafiosi aggressori! - Un'ora di scio­
pero dei tessili milanesi - Fermato il lavoro per 24 ore a Messina per la contingenza 

Altri episodi di violenza polizie­
sca sono intervenuti ieri a ren­
dere oiù drammatica la lotta che 
i mezzadri vanno conducendo fat­
toria per fattoria per ottenere una 
più equa ripartizione dei prodotti 
e, nelle zone dove il movimento è 
oiù avanzato, per la condirezione 
dell'azienda. 

I carabinieri di Piazza Armerina. 
invece di procedere all'arresto del 
gabclloto e dei mafiosi responsa­
bili del ferimento dei compagni 
Altamora e Cuius e del mezzadro 
Bernardo, hanno arrestato proprio 
il compagno Cuius che, come si 
ricorderà, dopo aver subito l'ag­
gressione era stato sequestrato da-

a lui sono stati fermati anche I 
compagni Scollo e Parisi, dirigenti 
della Federterra di Caltagirone. 
Un vivissimo fermento si è diffuso 
in tutta la zona dove la lotta per 
la ripartizione è stata ulteriormen­
te aggravata da questo grave epi­
sodio. 

In provincia di Pesaro, a Fos-
sombrone, la oolizia ha gettato in 
carcere il segretario comunale del­
la Fcclermezzadr: e due donne; al­
tri sei contadini sono siati arre­
cati a Isola del Piano, sotto l'ac­
cusa di axer violato la libertà di 
lavoro nei confronti di alcuni cru­
miri che volevano trebbiare du­
rante lo sciopero. L'imputazione e 

slavo a mezzo del colonnello Bay- gli agenti dei latifondisti. Insieme semplicemente assurda poiché gli 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
XDa.ll© nostre edizioni provinciali 

arrestati si trovavano a parecchi 
chilometri dal luogo ove presumi­
bilmente avrebbe dovuto verificar­
si il fatto. Sempre nel mandamen­
to di Fo-sombrone sono stati fer­
mati quattro contadini con il pre­
testo di aver esercitato violenza 
contro i proprietari del luogo. 

Nessun intervento delle forze di 
polizia è stato attuato invece nei 
confronti dei sempre più numerosi 
proprietari che. proprio nel mo­
mento del raccolto, attuano la 
« serrata •. della trebbiatura minac­
ciando seriamente la distruzione o 
il deperimento del grano. Que<a 
reiterata violazione della Costitu­
zione. evidentemente preordinala 
dai dirigenti centrali della Confi­
da. ha assunto proporzioni tali ria 
indurre la Segreteria della CGIL 
a compiere un passo presso 11 jro^er-

La Segreteria Nazionale della 
FIOT riunitaci ieri a Milano ha pre­
so atto con vivo compiacimento del 
euccesso ottenuto in eede parlamen­
tare con l'approvazione della legge 
per la tutela delle madri lavora­
trici il cui progetto fu presentato 
al parlamento, sin dal giugno del 
1948, dall'on. Teresa Noce Segreta­
ria Generale della FIOT e che rap­
presenta la legge sociale più avan­
zata votata dal Parlamento Italiano. 

Alle lavoratrici tessili la segre­
taria della FIOT conferma l a de­
cisione di continuare la lotta per 
il contratto mediante la sospensio­
ne delie ore straordinarie, arresti 
del lavoro e di predisporre la suc­
cessiva sospensione del lavoro a 
cottimo. 

Intanto ieri a Milano e provincia, 
come in altri centri settentrionali. 

. , ,. , _ ^ „ . ' i tes-ili hanno scioperato un'ora. no. A quanto ci risulta la raa^mni . . . _- , ._ „„;,.;-„:_ J - t m , . , , „ , . „.i i.,-„~trt,H ^ h i o ' L azione nel.a provincia di Mila 

LA RISPOSTA DEI GIOVANI 
SALERNITANI AL DIVIETO 
DI UN COMIZIO 

SALERNO. 20. — Un grave arbi­
trio è stato commesso dal que­
store di Salerno. Nonr>stante aves­
se s>à autorizzato il comizio, che 
l'Alleanza Giovanile salernitana 
aveva organizzato per il 23 luglio 
prossimo all'ultimo momento, e 
pref*i«ani«»r!e in seguito all'annun­
ciata « compagna della verità » de­
mocristiana. ha vietato ti comizio. 

I giovani hanno immediatamer-
te reagito al grave sopruso che 
viola l'art. 17 della Ce.stituzione 
inviando orctini del giorno di pro­
testa e lmpepnandnM a organ.zza­
re ura raernlta capillare d* parti-
r.-'.T'1 intensità nella giornata del 
23 luglio 

ARBITRARIO ARRESTO DI I* 
LAVORATORI 
PESCARA. 2 0 — 1 8 lavoratori 

sono «tati arrestati Ieri a Torr* dsl 

Passeri, da nn forte contingente 
di carabinieri. Numerosi altri la­
voratori sono stati fermati. Si ri­
tiene che gli arresti e fermi siano 
da mettere :n legame con 1 mo­
vimenti che hanno avuto luogo nei 
marzo s-'orso. e nel corso dei quali 
la polizia provocò alcuni incidenti 
con de. pacifici dimostranti. 

Gli arresti e il modo con il qua­
le .«ono stati compiuti hanno pro­
vocato un fermento nella zona. 
Alla Montecatini di Plano d'Orta 
il lavoro è stato «o*pe*o mentre 
T. rre de» Paperi .'cenderà oggi in 
sciopero generale. 

UNA PROTESTA DEI.L'A.N.P.L 
PER I/ARRESTO DI 6 PAR­
TIGIANI 
PESARO 2 0 — 6 p-rltc/ani so­

n i stati arresta'! a Scif'etl sotto 
r.-.ceusa di ernie d'O ru'l cmfrnnH ì 
di alcune spie rep bb.lrriine. Una] 
di questa apla aveva (ra l'altro I 

denunciato e fatto assassinare 11 
padre della partigiana che ngg< 
figura fra gli altri imputati. L'ANPI 
provinciale ha elevato una vibrata 
protesta. inJividuando in questi 
arresti il perpetrarsi della campa­
gna antipartigiana da tempo or­
mai perseguita dal governo cle­
ri eal » 
UN FETO SCOPERTO IN UN 

CANALE 

ANCONA. 20. — Un operaio del 
caseamifirio di Jesi, menti-e ra-. 
strellava 1 detriti da un canale 

oreanizzazione del lavoratori richia­ mo verrà rioresa venerdì con la 

lavoro due ore. 

meri ancora una volta le au- „_, ,»„-„„ s ___ , „ „ L „ J „ M „ ..-„»«..,„. 
tori-à governative «ni crav» da-n. , P a r ' e r , P a 7 , : o n e anche de.'e tintone 
che l'atteeeiamento d e l i acran 
Ti'narna Hi arrecare air?»7r:i*<--'*'» ! 

denuncerà nello stecco' Ne»>a giornata di oggi Messina 
le innumerevoli virlenzt ', renderà in sciopero per 24 ore 

^,; ™i;.,;^fti cm,;n->-, • i n seguito al rifiuto dc^li industria-
nai Douziotti sgumza-. , . _ j ••• _ . . 
„ , . ,. ili di corrispondere 1 aumento sul-
Scelba nelle r a m o a e n P J n r i d c n n i t à d i contingenza. Dallo 

eontro i mezzadr; i quali lottano, ) c C l o p C r o s o n o s t a t , esonerati gli 
ospedalieri e i panettieri. I lavo-

nortare avanti la legpc sui contratti 
agrari, cho sta ancora innanzi alla 
Camera del Deputati. Ora vorreb­
bero in tre giorni < lanciare * la 
legge fondiaria. Se la « legge stral­
cio » viene subito al Senato, dopo 
la discussione della Camera, non 
ci saranno vacanze, per quest'an­
no. Noi resteremo al Senato pet 
lutto il mese di aeosto. Natural­
mente non ce ne rammaricheremo 
Da un pezzo si va direndo in giro 
e si scrive che noi vorremmo sa­
botare le - leggi sociali » del go­
verno. perchè avremmo paura di 
oneste leegi. ecc. E' ridicolo. Noi 
non vogliamo sabotare niente, ma 
non siamo neppure disposti a met­
tere lo soolverino sui pateracchi 
democristiani ». 

Va seena'ato infine un secco co­
municalo dell'ANSA che annuncia 
l'ammaina bandiera de» partiti mi­
nori nel confronti de-»li agrari d. e. 
- L'areordo sulla Iee?e stralcio — 
di>e il comunicato — è «tato ras-
giunto fn ba*e a Itevi modifiche 
alla tabella di scorporo proposta dqf 
demoerictfanl » (ouell-» che. «econ^o 
il repubblicano De Vita, è ronre-
tmata In modo da non fo»»''ere un 
ettaro agii aerari de! Nord>. 

COMMENTI INGLESI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

dlr.e*l arche *e. n©:ia grande mag­
gioranza e#*I al sono lanciati, in una 
grande campagna propa|rar.fi:«t'ca a 
bcise di titoli In cui le parole « jrver-
ra ». e mob!I!taj:!ore ». « pre>ar.-ir«' ». 
sono quelle che piti «pew> rlorrnio. 
Si TUO> Infatti abituare l'op:»::o"e 
pubblica all'Idea de: pe«?c!o a pen­
sare !n termini dì guerra irev'tei' le; 
questi gli *eop| della campagna or­
dinata da Truman. de'.la euerra p*l-
coiog.ca indetta m appoggio slla pre-
peraziore de! confl'tto vero e pro­
prio «GII Stati Uniti I n i z i o !a 
moMIStazior.e ». urla 1! e Da!!y Mai: » 
con un tliolo a nove ro'or.re e ma 
ar.che altri paesi delloecWerte de­
vono fare qua'che coaa » Nell'edl-
torale «1 i-otto'.tr.ea che eli Stati 
Uniti «penderanno cor. II pro2T*"n-
rr.a annurciato da Truman. ben ot­
to miliardi di sterline all'anro r.oè 
pirt di quanto «perdere la firan 
Bretatma nel pieno dell'ultima 
ruerra 

IA r.«posta dì Acheaon a Nehru è 
i e stamperie che GÌ asterranno dal stata duramente commentata tìMla 

ra e 
tempo 
esercitate 
oliati da 

In pieno diritto, per ottcrere la 
modifica di un cnnt.atto feudale. 

A Pisa una commissione di rap­
presentanti dei Consigli di fatto­
ria. accompagnata dai dirigenti 
della Federterra è intervenuta di­

latori hanno deciso di dedicare la 
giornata di astensione dal lavoro 
alla raccolta delle firme 

Un grave atto «roliziesco viene 
:nfine segnalato da Torre dei Pas-

• seri, nel Pescarese. Diciolto lavo-
rettamente presso il Prefetto p e r . r a t o n e o n o stati arrestati, con 
invitare il rappresentante del go- l'odioso sistema del rastrellamento, 

ha trattò fuor: dalle acque uri pae-! verno ad autorizzare in ogni ca«o in seguito agli incidenti provocati 
eo di stracci di tela. Apertolo, he la trebbiatura, facendo mettere a :n!la Celere nel corso del grande 
«coperto rre c « o conteneva «n ' - .spo*;/.one dei lavoratori le m^r- i ovimento di disoccupa'! del mar 
feto. pre'unVbr.mente d| 5 mesi e | c n i n e rinchiuse nelle r.me.-^c d.-î l' -i «corso. A mezzi giorno di ieri. 

<<-iran. Qi esti ulumi in^. scotio n i - '.nn<c:uta la notizia degli arresti. 
la l.-!o iniransiqcnza e nella unir-'"li onerai virila Montecatini di Pia-

r n t o ^ p E à ^ " i C - . n n cl'Clri» hunno «..speso monta. 
.. La polizia ha immediatamente ? . ^ , ? " ^ »7->ende del Pipano e g e a m e n t e .1 lav.ro e so.io secsi tn 

di fe.ss.) frmrrinil». ir stato di 
vanzata putrefazione. • 

La mai- 'bra scoperta ha Viva 

ne 
Iniziato le Indagini, 

• del Volterrano. sciopero generale. 

stampa Indiana 
Fart:co:»nr.ente severo e l'articolo 

dell'c Indian New* Chxonicle » 11 
quale ecr-.ve d i e « viziata da una 
contraddizione fondameritale e da 
una acida e ma! celata Ironia, la ri­
sposta di Acheson al'a r.ota Irclla-
r.a di pace costituisce un altri 
trionfo diplomatico t>er li «omunl-
Rir.fl» E fiocqiunire: «La nota ame­
ricana tra*p*ra la feSe fanat'ca r.el-
"a onn norenza della forza che «1 ri­
scontrava nei regimi totalitari ». 

Un altro rloma'e di lingua lrple-
pe V« HIrdustan T!m«R » scrl-e che 
11 t no » d! Ache*son «I deve alla 
m^rcanza di dovuto anprezzamento 
rte"o «r»!rito della propoata' del Pan-
d't Nehru 

T! Secret^'- - dì Stato americano. 
scrive 11 p'r •* ha dimostrato « ve­
dute corte » che non pca«.ono ron 
^orpi-e-rtere La puhbllcnzlo-e dell* 
enrrVprirrfp^za è 'a f^e di un pasao 
cha aveva buone Intenzioni. 

*••<•» 
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UN CASO DI AUTOLESIONISMO 

IA\ R o m a 
e g l i jmiiorc§ 

La società giallorossa ha buttato 
a mare tutti i giovani che aveva 

Nella stagione della compra-ven­
dita del giocatori l 'attenzione degli 
appassionati del calcio è tutta ri­
volta verso 1 nomi degli « assi », e 

di avere del giovani rincalzi In 
Roma la sente. Ma forse è anche 
questo un fenomeno della mega­
lomania che impera nel nostro 

la s tampa sportiva incrementa a [mondo calcistico, per cu i uri Ge-
volte la fantasia del tlfo.so indicen­
do 1 referendum del « sogni proi 
bitl ». Per 1 giocatori che non vai 
gono venti o t i e n t a mil ioni si s p e n - ' 

noa butta a mare u n Vitali e u n 
Ghlandl per pigliarsi u n Boyè e u n 
Aballay 1 

Il caso degli e junlores » giallo-
d o n o poche parole, e In genero l[ rossi buttati a mare ci sembra pai-
loro casi n o n vengono « montat i » 
c o m e quell i di Remondlnl , di Ca-
Bari o di Auiadel. Eppuie , talvoltn. 
accado che qualche giovane, cedu­
to da qualcho società a poco prez­
zo, sappia nel giro di u n solo cam­
pionato affermarsi a tal p u n t o da 
\ccler poi svilirò le proprie azioni 
nel la s tagione successiva s ino alto 
vette dei \ e n t l e del trenta mil ioni . 

Tre anni fa 11 Genoa but tò a ma­
re Vitali (allora v e n t e n n e ) per 11 
qualo 11 Padova, che lo acquietò, 
chiede oggi vent ic inque mi l ion i ; In 
••tesso Genoa « regalò » due anni fa 
al Crema 11 giovane Ghiandl che 
pure era cresciuto nel suo vivaio, 
od il ragazzo cola trasmigrato vale 
cg«l per il Como qualche chi lo di 
biglietti da mille. L'anno scorso la 
Lucchese acquis tò per quattro sol­
di PaUuiazzl, che quest 'anno l'Intei 
ha pagato u n a vent ina di mi l ion i ; 
tre a n n i fa nes suno a Roma s'ac­
corse che se ne stava andando via 
Piccinini, giocatore modesto , arri­
vato lontano da casa sua (TICMIO 
•pTophcta in patria!) agli onori del­
la maglia « azzurra ». 

Due tipi di dirigenti 
Di quest i casi se ne potrebbero 

citar molt i , per indicare che In Ita­
lia c i sono d u e t ipi di dir igenti : 
quoll l che s a n n o comperare giocato­
ri non affermati (e poi, magari, Il 
Bm<no anche rivendere... con gli In­
teress i ! ) . e quell i che Invece ten . 
g o n o dietro so l tanto agli « assi ». 
ngll arrivati », allo cosiddette « si­
curezze » ( che per esser tali costa­
n o quel lo che cos tano) , e si lascia­
n o scappar di casa gli « assi » del 
domani . 

S ino ad oggi però, se n o n andla 
tno errati, n o n s'era ancora vista 
u n a società c h e avendo un'efficien­
te sez ione « junlores », improvvisa­
mente , da u n torneo all'altro, so 
rio fosse disfatta In modo Illogico i 
n in fin del cont i « ant ieconomico », ' 
m e t t e n d o In l ista tutt i l suol gio­
vani dal dlc lotto ai ventun'anni . 
Ora, In quei m o n d o Insensato e 
confusionario che è 11 calcio italia­
no . anche u n a tal società es is te: A. 
!a Roma. 

La società giallorossa — i n pre­
carie. cosi dicono, condiz ioni eco­
nomiche malgrado l 'avvento nel se­
n o del suo consigl io di notiss imi 
facoltosi — ha deciso di metterà 
In Usta di trasferimento tutt i 1 suol 
e Junlores », quasi tut t i romani di 
nascita . Bl tratta: del portiere Ber­
nardini III (21 a n n i ) ; dei terzini 
Casolottl ( 1 9 ) . Nardi (19 ) . Talarlco 
( 2 1 ) , cardarel l i ( 2 0 ) ; del mediani 
Bodeghlerl (19) e Morablto ( 2 1 ) ; 
«eg l i attaccanti Borghesi (21 ) , Mar­
ra ( 1 9 ) . Nlcolettl ( 20 ) . Frattaroll 
( 2 0 ) • De Carolis (19 ) . Con u n a 
lettera, la Roma ha Invitato o g n u n o 
di costoro a cercarsi u n a società di­
sposta a prenderlo In prestito o a 
riscattarne la Usta. 

Chi sono questi ragazzi 
Ohi s o n o questi ragazzi • perche 

h» R o m a 11 m a n d a via? 
Chi s o n o è, p iù o m e n o , cosa 

nota . Sono 1 component i della squa­
dra e junlores » giallorossa. che nel­
l 'u l t ima s tag ione ha v into In bel­
lezza 11 torneo cu i ba preso parte, 
precedendo di b e n quattro p u n t i la! 
s econda classificata, quel la Lazio che 
p u r e yantava un'eff ic ientiss ima se -
Elone giovanile, ed u n a formazione 
e junlores » maggiormente affiatata 
perchè curata c o n m o l t a pass ione da 
p i ù di tre anni . Sempre nel 1950 la 
•quadra e junlores » della Roma, c h e 
Bernardini aveva creato e curato 
c o n particolare amore, al è classi­
ficata seconda al torneo di Viareg­
gio , battendo e precedendo nel la gra­
duator ia finale le compagini similari 
<U società, c h e al proprio vivaio h a n ­
n o sempre annesso grande lmportan-
ca, come 11 Novara. 11 Modena, il Mi­
rai), la Fiorentina, la Lazio stessa ecc. . 
s e n z a contare a lcune equadre stra­
niera. 

Aloant di quest i giovani atleti fu-
toeoo acquistat i dalla R o m a all'inl-
•£o del la s tag ione scorsa (Nlcolett l 
dal Pesaro. Cardarelli dal Ludovlsl . 
Mirra e De Carolis dall'Italia Nova. 
Rèdeghlert dal Viareggio. Borghesi 
d i l l a Lazio, Morablto dall'.Mbatra-
• leTere) , altri Invece erano da p iù 
a c n i già ne l la Roma, essendo stat i 
fajleYatl nel le squadre ragazzi della 
soc ie tà (Nardi, Frattaroll, Cosciotti . 
ber lan i e Ta lsr lco) . 

Oggi la R o m a butta Tla t u t t i que-
m ragazzi, d ice loro di riscattarsi 
l i su l l a -o s ta e di trovarsi u n a ao-
«fteta. perchè « cos tano troppo ». i n 
KMlta a questi ragazzi 11 sodalizio 
a i Y l t del Tri tone h a dato per u n 
u n n o vent imi la l ire ogni mese , a 
t i t o lo di rimborso-spese, ed u n a 
s o m m a superiore so l tanto ad alcu­
ni n o n residenti a R o m a (vedi Nl­
c o l e t t l ) . 

n -nuove alien-.torà della eocle-
Jfc, Baloncterl, avrebbu dato u n g iu­
diz io negat ivo su l l e qualltA delia 
K t g g l o r parte del giovani della R o ­
ma, m a 1 dirigenti di Via del Tri­
tone avevano preso u n a decis ione di 
radicale l iquidazione ancor prima 
dell 'entrata In funz ione del n u o v o 
al lenatore, 11 quale fra l'altro ba 
r i s to giocare quest i ragazzi u n a se-
la volta (contro la Romulea , in u n 
caldo pomeriggio esttvo. d u e mc^t 
e p i ù dopo c h e 11 ritmo del loro 
a l l enament i era notevo lmente di­
m i n u i t o ) . 

Grandi squadre * vivai 
Cosi, ora, l a R o m a n o n ha più 

tona sez ione « junlores ». I giovani 
d u n q u e n o n le servono e c o m u n q u e 
e s s a n o n vuol calcolarli in nessu­
n a voce -del s u o bilancio sociale 
Eppure è di pochi giorni fa la n o 
t iz ia dell 'acquisto d'una « speran-
s a * Tentenne. l'ala del Rimlnl Am­
p o l l i n i ; eppure lo stesso Baloncicrl 
appena entrato In funz ione , s'è 
m e s s o al la ricerca di giovani eie . 

tlcolarmento grave. Una grande so 
cietà non vive solo della sua pri­
ma squadra, ma prospera e migliora 
solo in quanto sa crearsi in casa gli 
« assi » per II domani . Il River Pia­
te e l'Arsenal h a n n o alle loro di­
pendenze venti, trenta squadre ra­
gazzi, dal quali vengono fuori pri­
ma o poi giocatori di classe e di 
fama. E cit iamo società a igent lne o 
inglesi, perchè citare la « Dinamo •> 
che vanta 800 squadre giovanili po­
trebbe dar fastidio... 

Annovazzi, Boniperti, ecc. 
I dirigenti della Roma queste c o n ­

siderazioni le respingono c o m e ECO 
rie del « fa l l imento di Bernard in i» : 
Sta bene per l giovani — dicono — 

ma per fare la grande squadra ci 
vogliono gli « assi », 1 giocatori già 
affermati ». Non ricordano che la 
grande J u v e n t u s seppe sfornare dal 
s u o vivaio u n Gabetto e u n Rava 
e' il Torino di pochi anni fa u n 
Maroso e u n Carapellese; essi pen­
sano che basti acquista le u n Nor-
dhal o u n o Skoglund per fare u n 
nuovo Milan, m a 11 Milan, accanto 
ul Nordhal e al Gren, ha u n An-
novazzl e u n Bardeill fatti In casa. 
che gli son costat i quattro soldi, ed 
acconto a questi u n Burini e u n 
Iicllon.1 prelevati a dic iannove an­
ni da società di promozione. Ac­
canto ad u n Hansen pagato u n o 
sproposito la J u v e n t u s ha u n Bo­
niperti comperato a diciott 'annl per 
quattro soldi dal... Momo! 

Oggi al ragazzi l icenziati 1 diri­
genti glallorossl d i cono: «Cercate 
di portarci delle b u o n e offerte e vi 
renderemo Uberi di andaro dove vi 
pare ». Grosso m o d o le < buone of­
ferto » dovrebbero compensare le 
e forti > spese sos tenute dalla società 
nella passata stagione, per cui fi­
nirà che molti di questi giovani, 
per « riscattarsi » dovranno costrin­
gere la propria famiglia a fare u n 
debito (cento o duecentomi la l ire) 
o magari accontentarsi di esser 
< prestati » (la qualcosa significa 
che se nella società provvisoria s i 
faranno onore. all'Inizio di que-
st'altr'anno la R o m a 11 rimetterà, in 
Usta, m a elevando notevo lmente li 
prezzo dei... r iscatto) . 

Dedicato al tifoso 
In quanto al et erri bile passivo » 

della sezione e junlores », n o n si 
dimentichi poi che al campionato 
federale spesso e volentieri 11 pub 
bllco c'è andato ( e s'è divert i to) . 
Se la società avesse saputo sfrutta­
re le prestazioni del suol « junlo­
res », organizzando nel periodi di 
Btasl del campionato tornei inter­
nazionali o partite Interessanti c o n 
altre forti squadre e Junlores », s en­
za dubbio gli Incassi sarebbero stat i 
notevoli , come quel l i registrati nel 
« derby » (ricordiamo 11 Roma-La­
zio e junlores » del gennaio scorso: 
8.000 spettatori e quasi due mil ioni 
d'Introito!) . 

Abbiamo trattato diffusamente 
questo « caso » n o n certo nel la spe­
ranza di vedere l dirigenti della 
Roma recedere dal loro atteggia­
mento (del resto Borghesi, Fratta­
roll e qualche altro h a n n o già ri­
scattato la propria Usta; Nlcolettl 
ha pensato la Lazio a n o n lasciar­
selo sfuggire: Marra, Cardarelli e 
altri ancora sono in procinto di es­
ser cedut i ) , m a u n i c a m e n t e per far 
conoscere alla massa degli sportivi 
romanisti In aual m o d o autolesioni­
sti co venga portato avanti 11 carro 
della loro società. Essi sperano og­
gi in K n u t Nordbal. In Skoglund e 
In altri rispettabilissimi campioni ; 
sperano di aver finalmente la 
« grande squadra » e di assistere a 
prestazioni maiusco le di essa. L'u-
nlca cosa In cui n o n possono epe-
rare è di poter vantare che da u n 
vivalo romana sia venut-j fuori u n 
altro Ferraris IV. u n altro Bernar­
dini. u n altro Amadel. Speranze di 
tal genere possono nutrirle soltan­
to 1 tifosi di Milano e Torino, m a 
cho dico?, di Modena, di Seregno, 
di Bondeno e di Parabingol 

RENATO MORDENTI 

1 "GRANDI,, SONO RIMASTI PASSIVI E AD ANGERS HANNO PERDUTO 11'24"! 

Fuga senza respiro di dodici coraggiosi 
e prima vittoria della Francia con Nello Lauredi 

II regionale Gaulhier, uno degli animatori della corsa, riprende la maglia gialla con 9'20" su 
Redolii - Aumenia il distacco di Magni (Ì3'U") e Bariali (16*46") • Pezzi eliminato e Marinelli ritirato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ANGERS, 20 — Non so te la 

tiozzma di minuti che i « grandi » 
ti sono fatti mangiare oggi ad Ari* 
gers, rimarranno poi loro sullo sto­
maco, il giorno che il % Tour » salirà 
sui Pirenei e sulle Alpi. Forse no, 
perchè Gauthier la montagna la di­
gerisce male, e Lauredi non si può 
dire che sia un uomo con le gambe 
d'oro. Però sarebbe buffo che uno o 
l'altro venisse fuori alla maniera^ 
di Koblet nel Giro d'Italia per dare 
la paga a tutti. Anche Koblet nel 
« G i r o » camminava (e lo lasciava-

N E L L O L A U R E D I h a finalmente 
rega la to u n a v i t tor ia ni « naz io ­

nali » di Franc ia di B i d o t 

no andare) in pianura; qui, nel 
« 2'our » c'è Gauthier che xn pia* 
nura cammina (e lo lasciano an­
dare). 

Questo « Tour » è una copia del 
Giro d'Italia, una copia tirata al ci­
clostile: tutti possono andare via, 
fare lunghe fughe, guadagnare mi­
nuti a dozzine, e franchi a palate. 
Tutti, meno gli uomini sui quali i 
capitani hanno fatto un frego rosso 
e li hanno indicati ai gregari col di­
to teso, di comando: e Quello non 
deve scapparci ». 

E sono pochi gli uomini che dan­
no fastidio ai capitani; forse, con­
tano appena ^sulle dita delle mani: 
Bobet, Bartali, Kublcr, Goldschmxdt, 
Ockers, Schotte, Magni, Lambrccìit, 
Kirchen. Itobic. Per questo si ve­
dono corse secche e aride, che par­
tono e già si sa come andranno a 
finire: allunghi e fughe, insegui­
mento di qualche uomo in buona 
giornata; e il gruppo dietro, in un 
pacchetto, che si trasferisce da una 
città all'altra. 

Tuttavia, a forza di vivacchiare, 
stasera il « 2'our » qualcosa di nuo­
vo l'ha detta. Forse si tratta di una 
novità prodotta dalla sua stessa a-
patia, ma tale da poter movimen­
tare maggiormente le tappe che an­
cora restano da disputare per arri­
vare ai piedi delle salite. La novità 
c'è. o meglio le novità ci sono, per­
chè stasera ad Angers la classifica è 
rivoluzionata; e mentre Bartali. Ku­
blcr, Bobic. Bobet, Magni, Schotte 
e Lambrecht discendono di parecchi 
gradini, c'è Gauthier che stabilisce 
quasi dieci minuti di distacco fra sé 
e il secondo uomo delta classifica. 
quel Rcdolfi che è anche lui un 

• personaggio nuovo per le alte vette 
\dclla graduatoria. 

Perchè Bartali e Kubler 
hanno lasciato Gauthier? 

Un'altra novità la fornisce Bram­
billa, che si porta al quarto posto, 
con cinque minuti di anticipo su 
Bartali (e Brambilla in montagna 
non è un Gauthier); ed un'altra an­
cora la fornisce Lauredi. che si ri­
porta nel raggio d'azione dei e gran­
di », e quindi si rimette in condi­
zione di riassumere al momento giu­
sto i galloni di capitano dell'equi­
pe di Francia, quei galloni che sino 
a feri sembravano assegnati defini­
tivamente al bel Bobet. 

Queste le novità della tappa odier­
na, che è servita a Gauthier per 
riprendere a Goldschmidt la maglia 

a Castellin di andare piano per 
aspettare Gauthier e portarlo nel­
la fuga. 

Così in testa ci rimangono sci 
uomini con 4'40" di vantaggio su 
Gauthier, Brambilla, Castellin e Cou-
vreur. e 7'25" sul gruppo che ha 
chiuso un occhio quando Gauthier 
e fuggito. Il caldo è caduto addosso 
alla corsa, che fa oggi il primo gros­
so bagno di eudore, nella campagna 
di Bretagna.- titlla quale i castelli 
degli antichi feudi spuntano come i 
funghi. 

Gauthier ritorna a fare all'amore 

darà ancora fastidio alle gambe fiac­
che dei * Grandi», cotti e ricotti 
come un piatto di spaghetti a ba­
gnomaria. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

bia, Goddet, un po' di ragione 
ce l'hai 

Lasciamo perdere il gruppo: la 
fuga è tempre lanciata ed ora clic 
sente l'odore della stalla allunga an­
cora di più il passo. Per Gauthier 
il giallo è come il rosso per i tori: 
gli dà alla testa e gli mette la feb­
bre nel sangue. E' sempre lui che 
tira la fuga, anche « sembra sfatto 
dalla fatica e fa girare i pedali di, „,. „ . . , . , „ , „ . 
forza con coivi a fondo senza ora- . G M organizzatori Jovitielll • Cata-
L,L «- l\i* P a jonao. ^ciua gra , a , l 0 h a n ( 1 0 definitivamente coneluso 
eia. e fatto ormai, per Gauthicr:\lc trattative por far svolgere l'atte-
apparc Augura, piatta e calda, che so / - ; S a Hvincita tra h camolone del pesi 

Jaimilli-Manca 
l'8 agosto a Roma 

foca sotto una coperta di nubi fatte 
col cellofano grigio. 

La v o l a t a a dodic i 
e gli a r r iv i f r az iona t i 

E* di 

„;„;»„ - ~i.m ».» rf«*« „i?.. n.-„„„i_ < c < m ìa rnaglia gialla; Brambilla e gialla, e che ha dato alla Francia r,„,t„,,:„ „„«,,„. ,„ _.• ,' n „ h I . *..tn „ ?„ ~rlm„ -,„„,•.•„ ~ ,r , . -„ i . tCastcllm pensano ai franchi: tutti e 
tre spingono un inseguimento furio-

I nuotatori della Lazio 
battuti ieri a Salerno 

SALERNO, » . — Ne l l e f a r » di 
nuoto tra la « Rari Nantes » e la 
Società Sportiva < Lazio ». la pr ima 
ha v into con punti 10.689. 

la prima vittoria parziale, 
Il resto è cronaca, di cui ecco •un 

riassunto. La matassa ti sbroglia su­
bito; Bartali che ha sentito circo­
lare la voce di un attacco della 
Francia, mette le mani avanti e dice 
a Brignole ed a Lambertini di tira­
te un po' il collo alla corsa: così 
per far vedere che c'è anche l'Ita­
lia. Con Brignole e Lambertini che 
fanno da spaventapasseri ci sono an-\ 
che Rcmy e Moineau: 100-200 metri 
di vantaggio, fino a quando Bobet 
ti stufa e con una volata agguanta 
la staffetta. 

Cambio subito dopo VHermitage: 
scappano Ridolfl, Ghirardi. De Mul-
der, Chupin, Lauredi, Castelin, Bram­
billa i ancora Lambertini. Vantag­
gio: 45" a Londeauc; 2'lS" a La 
Chèze, 3'45" a Plumieux; B'40" a 
PloermeL 

La fuga H fa seria, ma 1 « grandi » 
stanno tranquilli, e Goddet sembra 
un pesce in padella: frigge dalla 
rabbia, tfel gruppo Bartali si soffia 
il naso alla napoletana, e va avanti 
a colpi di tosse; Magni i aggancia­
to alla ruota di Biagioni e si ripo­
ta della fatica di ieri. Bobet è in­
quieto e sguscia qua « là come 
una anguilla. 

Bobet vorrebbe andar via. ma Pe-
droni € sallmbeni lo mettono in 
mezzo e gli fanno la guardia perchè 
l'ordine di Bartali dice che Bobet 
n o n deve andar via. Kubler e GoJd-
schmdit chiacchs"rano. 

Il •antKtfgio aumenta 
La Trinité c'è un arco di trionfo 

per il • Tour » e una scritta: e Ono­
re ai giganti della strada ». £ ' una 
scritta fuori del tempo, come i cap­
pelli a tuba. 

Poi il gruppo si mette a fare del 
tiro alla fune: strappa qui. strappa 
là. finché Gauthier e Couvreur Tic-
scono a tagliar la corda. Goldschmidt 
cerca di reagire, ma le gambe non 
reggono allo sforzo (la « bomba » di 
ieri lo ha ubriacato?). Allora parte 
dalla coda del gruppo la j eep cfeZ 
Sud-Est: va m dire m Brambilla ed 

so. che a Tcillay concludono con la 
vittoria. Una domanda: perchè Bar-
tali ha lasciato andare via Gauthier? 
Non è un uomo da prendere sotto 
gamba! 

La Francia sta calma, è logico: da­
vanti. nella fuga, la Francia ha 
Lauredi, ma Z'italia, Kubler e Gold­
schmidt dovrebbero reagire. 

Forse ci sono troppi e ubriachi » 
nel gruppo che si lascia scappare 
Sciardis e Bauvin. e passa da Cha-
teau Briant con S'45" di ritardo sulla 

t erminato il d r a m m a 
M A R I N E L L I . I / « uomo-scaraboc­
chio », che fu bri l lante protago­
n i s t a del « Tour » 1919, è crol­
lato ieri dopo set te tappe, a causa 
di una noiosa foruncolosi che lo 

ha costretto a l r i t iro 

fuga, che si è fatta grossa di dodici 
uomini: Gauthier, Lauredi, Lamber­
tini. Ghirardi, Bauvin, Couvreur, 
Sciardis, Brambilla, Castellin, Chupin, 
nedolfi. De Muldcr. 

Il comando è sempre più attivo; 
Rauthier e Laure&t, che della fuga 
sono t'anima, guardano di traverso 
lambertini che non ha ancora dato 
nessun aiuto: sempre in coda, a suc­
chiare le ruote. E Lambertino si scu­
sa cosi: « E' l'ordine di Binda ». 

Brutte notizie dalle retrovie: Pezzi 
si è perduto sulla strada (e arriverà 
fuori tempo massimo), a Plicmicux 
Marinelli e Dorgebray sono ritornati 
a casa: l'uomo scarabocchio è una 
grattugia di foruncoli e non può più 
stare seduto sulla sella. E dire clic 

medi Fernando Jannilll e l'altro ro­
mano Giovanni Manca, che con tutti' 
probabilità verrà disputato al Foro 
italico tiei prossimo agosto, forse . 
o il 9. 

Quasi certamente l ' importante riu-
nione verrà completata da un in-

IM. fuga ci scende sopra con wnaj contro fra il campione italiano del 
volata lunga, dalla quale ai cento \ <• leggeri » Male e il francese Gaston 
metri viene fuori la ruota di Lau-1 Perrot, e dal confronto fra 11 pro-
redi, netta, diritta e lucida come / a n n e t t e n t e peso medio romano D'Ot-
lama di un coltello. Lauredi dà cosi j t a v i ° e l1 parigino Gilbert Stock. 
la prima vittoria alla Francia, e bat-\ 
te Sciardis. Lambertini, Rcdolfi. Chu­
pin. Couvreur, De Multìer. Bauvin 
Ghirardi. Castellin, Gauthier e Bram­
billa nell'ordine. 

Dopo più di cinque primi arriva 
no Bcyacrt. Vnorttng. Audairc, Pc 

IERI A MONTECARLO 

L ITALIA HA VINTO 
la sciatila i squadre 

La Francia battuta IQ finale 

MONTECARLO, 20. — L'Italia 
ha conquistato il quarto titolo ai 
campionati mondiali di scherma, 
quello della sciabola a squadre, 
battendo stasera brillantemente in 
finale la Francia per 9-6, dopo 
aver piegato nel pomeriggio in 
semifinale il Belgio per 13-3 e 
l'Egitto per 12-4. 

Contro i belgi le nostre vittorie 
sono state ottenute da: Ferra­
ri (3), Ferrando (4), Racca (3). 
e P.inton (3), e contro l'Egitto da: 
Ferrando (4), Montano (2), Da­
re (3) e Pintori (3). 

Domattina avrà inizio l'ulti­
ma competizione in programma, 
quella di spada individuale. 

In VISTA DI BRUXELLES 

Primi allenamenti 
degli atleti a Perugia 

Milanclri e Valcnfini 
il 28 luglio a Milano 
Il 28 prossimo a Milano doveva 

aver luogo una riunione pugilistica 
_,_'"! imperniata sugli incontri fra gli ita-

drom e FrankousUi, che hanno 5 54 j i j a n i Janmll i e Manca e gli inglesi 
di vantaggio su Lajoic. Hcndrichx.\ Alien e Elex Buxton. Poiché i due 
GemiJtiajii. De Moog. Mollnes e Dc-\ romani saranno impegnati nella pri-

1 ma decade di agosto nel « match » 
di r ivincita a Roma, l'organizzatore ruyter, 604" su Baldassarri e Vos. 

e 6'19" sul gruppo che Leoni bat te \ inglese GoughV d'accordo "con "«Mi­
lano-Ring », rimpiazzerà 1 due « me­
di » romani con i l medio-leggero Va­
lentin! e con l 'ex-campione italiano 
dei pesi medi Widmar Milandri. D i ­
fatti Valent'ni verrà opposto ad Al­
ien e Milandri incontrerà Buxton. 

Della r iunione farà parte anche Jl 
campione italiano dei p iuma Fer­
menti . che incontrerà Aaron Jofua, 

in una lunga volata 
Da Goldschmidt a Gauthier, poi 

a Goldschmidt e poi ancora a Gau­
thier: non c'è altra misura per la 
maglia gioita? 

Domani una corsa breve e svelta 
— Angcrs-Kiort, 181 chilometri — che 

Forti distacchi 
nell'ordine d'arrivo 

La classifica generale rivoluzionata 

PERUGIA. 20 — Alle 14 di o ^ i 
hanno avuto inizio nilo Stadio u 
S. Giul iana gH al lenamenti CJMO 
giali della squadra nazionale di 
altctlca- leggera, sotto la direzione 
tecnica del C.T. Obcrwcger e con la 
collaborazione dell'allenatore Uonou-
cini. Erano assenti Tosi, Consolini e 
Profeti. 

Molta attività h a n n o svolto nella 
staffetta 4x100 Guzzi. Leccese. Mo­
retti ed 11 mezzofondista Fracn.,s: 
Il C. T. ha particolarmente besuito 
11 lavoro agli ostacoli di Albanese. 
mentre Taddla h a ef fet tuato nume­
rosi lanci. Tutt i gli « azzurri » sono 
in ot t ime condizioni fl-lche. 

S ino a questo momento n o n e 
stato toccato 11 cronometro, e non 
al conoscono né tempi nò mlt>ur«' 
Oberwoger ha dichiarato di volti 
portare a termine metlcolositmei.'--
lu preparazione. In modo di , v t e r 
arrivare a Bruxelles con una *or::i.i 
n o n e completo ed omogenea. 

Riunione del CD. della FIDAI 
R Consiglio Direttivo della FIDAI 

fi stato convocato a Roma per d'i 
menica 30 luglio. 

L'ordine dei lavori fr il seguenti 
I) Campionati europei di Brnxt 

les; 2) pioblerni sul trasferirne)» . 
atleti; 3) attività fedciale. 

L'ordine d'arrivo | 
. L.AUREDI Nello (Francia) che 

| impiega ore 6.43'05" a percorrere i 

«fot-era cuore un protagonista del\™^™0 ^ m i n u t o 1 , 1 ; B r t « * - A n « e " 
« Tour »/ Povero piccolo Jacques! . . . , . , ,_, 

^ w ' 2 . Sciardis (Ovest) a mezza mac­
china (abbuono 0'30"); 3. Lambertini 
(Italia): *- Redolfi (Ile de Fratice); 
5. Chupin (Ovest); 6. Couvreur (Bel­
gio: 7. Demulder (Aiglons): 8. Bauvin 
(Ile de France); 9. Ghirardi (Cadetti 
Italiani): 10. Castelin (Sud-Est); 
11. Gauthier (Sud-Est); 12. Brambilla 
(Sud-Est). tutti con lo stesso tempo 
di Lauredi; 

13. Beyaert a 5'09": 14 Voorting id.; 
15. Audaire. id.; 16. Pedronl, ' id.; 
17. Frankowski, id.; 

18. Lajoie a 11'03"; 19. Hendrfckx, 
id.: 20. Geminiani, id.; ai. De Hoog, 
id.; 22. Molines, id. 23. De Ruyter, id-, 

24. Ba'.dassarrl a i l '14" ; 25. Vos, ld ; 
26. Leoni a 11'24"; 27 Ockers. Id.; 

58. Fortini, ld.; 29. Blomine id.: 
30. Blusson, id.; 31. Queugnet. jd.; 
32. Verschueren, Id ; 33. Giguet id.,' 
34. Bonlnl id.-

II gruppo si sveg l ia 
ma è un fuoco di pag l ia 
C'è sempre un lungo pezzo di stra­

da fra i dodici e il gruppo, che a 
Soudcn ritortta a dar segni di vita: 
Bartali e Goldschmidt hanno preso 
p*r mano la corsa e la conducono 
avanti di buon passo. Così il di­
stacco si riduce un po', ma è sempre 
grosso (7'48" a Pouance). Lo « sfor­
zo » di Bartali e Goldschmidt dura 
poco, e così il gruppo si infiacchisce 
ancora, tanto che anche Pedronl, 
Voorting e Frankoicski prima, e poi 
Audairc con Beyaert, si prendono il 
lusso di fargli mangiare ta polvere. 
E' poco serio, quello che stanno fa­
cendo 4 « grandi »; Quando ai arrab-

U n passagg io de l Giro tri Franc ia «ul le s t rade d e l l a Normandia , n g r u p p o è compat to e procede l en to 

T E A T R I - C INEMA - R A D I O 
RIDirZIONB BNAI.: Tr*ri. Sala 

Umberto. Adriacine. CecitoceV.c. Cola 
tìl Rienzo. Due Allòri. Principe Ru­
bino. Vascello. Olimpia. Salone Mar­
gherita, Tuscoìo, EsquIUno. Moder-
ni!*s*nio. Teatro R O S S Ì I Ì , Teatro P i -
r?fide}'.o. Piccolo T c a T o città di Ro­
ma, Alfarena, Plaza, Alcyone. Atlan­
te. Colcc-.na. Delle Maschere Vitto­
ria Acquano . Colle Oppio. Fogliano, 
Arena Prcrjeste, Circo Esqueste Mik-
kenle . 

TEATRI 
BASn.TCA VI MASSENZIO: ore tl.ZO: 

Uiumo concerto del ciclo beerttove-
niano diretto da H. Scherohen: la 
nera sinfonia. 

CASINA DELLE ROSE: ere 23,J0: 
Giostra di vedette, con Dapporto-
Rlva-Best-Palmo Vladimiro. 

COLLE OPPIO: Canzstil di mezzo te-
colo (Spettacolo organiT7«to dal Sin­
dacato Cronisti). 

ELISEO: ore 21: e i a Paul -Proci emer-
Pisu « L'ippocampo ». 

QUIRINO: Riposo. 
SATIRI: Riposo. 
TERME P I CARA CALI .A: Riposo. 
VALLE: Riposo. 

VARIETÀ* 
A'hambra: Anni diffìcili e RIv. 
Ambra - jov ine l l l : La maschera dei 

Borjria e Riv. 
I.a Fenice: L'allegro moschettiere e 

Riv. 
Manzoni: TI nemico amato e Riv. m e n t i da acquistare. D u n q u e pei 

acqulrtart 1 Rlovanl altrove 1 s o l d i ' x u n v n : i * motfie^ ricca e Riv. 
la Roma 11 h a ; d u n q u e la necessita principe: i; v^l/ci dci:'Imi>eiatore 

Quattro Fontane: Pugno di ferro • 
Riv. 

Volturo»: X richiamo detta foresta « 
Riv. 

ARENE 
Adrlarena; Musica sul!» nuvo le 
Alfarena: Gli ammutinati de Bounty 
Esedra: n virginlano 
Fiume; Vagabondo della foresta 
Luecto'a; Sfida a Baltimora 
Montev*rde: Disperat i no t te 
Prati: Il fuggitivo 
Preneste: Scandalo premeditato 
s e l e n e : Sc:u«wià 
Taranto: Così vinsi la guerra 
Sar.t*Ippoiito: Ritratto di Jennle 

CINEMA 
A.B.C.: L'uomo dei West 
Acquarlo; L'isola di Mor.tecristo 
Adr i i rUe- Musica sulle nuvo le 
Adriano: Lo strangolatore di Boston 

e Carlo Croecelo Radio Roma 
Alba: Fifa e arena 
A!c>one; in questa nostra r i ta 
Ambasciatori; j \ segreto sulla carne 
Apollo: Richiamo dei nord 
Appio: Fiori nel la polvere 
Arcobaleno: AKvays goodbye 
A remila: H cavaliere misterioso 
Astoria: La porta d'Oro 
A^rra: H richiamo della foresta 
Atlante: La signora di mezzanotte 
Attualità: Il richiamo dello foresta 
Augus t i s : Turri i l bandito 
Aurora: Ricorda quella not te 
Aquila: l o ero uno sposo di guerra 
Barberini: Chiusura est iva 
Rcrnlnl: Anni verdi 
Brancaccio; u ritorno del campione 

Capito): Ultimi giorni di uno scapolo 
capranica: L'impossibile desiderio 
Capranichefta: Chiusura estiva 
Ccntocoye: Fratelli dinamite 
CCntra'e: Chiusura est iva 
Cine-Star: I pascoli dell'odio 
Clodio: n fuggitivo 
C«Ja di Rienzo; Un americano a Eton 
co lonna: La grande conquista 
co losseo; ch iuso 
corso: l i figlio del fulmine 
crlstaHO; u n vagabondo alla corte d. 

Francia 
Delle Maschere: Odio 
n e l l e Vittorie: Bastogns 
n e i vasce l lo : Alba fatalo 
Diana: Bastogne 
DOria: Furia al tropici 
Eden: Chiuso 
Esqnillno; o l i ultimi giorni di Pompei 
Europa: ch'usura estiva 
Exceislor: n grande valzer 
Farnese; c h i u s o 
Fiamma; Come divenni pa?' re 
Flaminio: L\so!a di Montecr-sto 
Fognano: Amaro destino 
Fiammetta: Doughgirls con Arai Che-

ridan (17,30-19,30-22) 
Fontana: chiuso 
Galleria: l i richiamo dello foresta 
Giallo Cesare: La tragedia di Harlem 
Golden: li richiamo della foresta 
Imperlale: Il virginlano 
inrtuno; n signore In marsina 
Iris: La favorita del maresciallo 
Italia: Anni difficili 
Massimo; B&stognt 
Mazzini: Sotto due bandiere 
Metropolitan: Non sei mai «tata cosi 

bella 
M°dcrnO; Q v!rgtnlan# 

Modernissimo: sala A: Bastogne; Sa­
la B: Un americano a Etcn 

N'OvocIne; i predoni della città 
Odeon: Un vagabondo alla Corte d: 

Francia 
OdescaicM: Due ragazze e un marinalo 
Olympia; Razzi volanti 
Orfeo: Male.-ia 
Ottaviano; Ho sognato «1 paradiso 
Palazzo: Il matrimonio è una cosa 

seria 
Palazzo Sist ina; Chiusura estiva 
Parioii: Sotto due bandiere 
Planetario: La signora in ermellino 
Piaza: Davide Copperfleld 
Prene s te; Canaglia eroica 
pai estrina: Bastogne 
Prati: Il fuggitivo 
Quirinale; La porta d'oro 
Quir|netta: chiusura estiva 
Reale: Ij mostro di R:o Escor.dido 
Rex: n sicnore e la sirena 
Plvo'i: Pinky la negra bianca 
Roma: Totò - '-ca casa 
Rubin°: vent ' snnl 
Salario: Cavalieri dalle maschere nere 
Saja Umberto: Ritratto di Jermie 
Salone Margherita: Schiavo del pas­

sato 
Savola: Ti r i tomo del campione 
Smeraldo: Ho sognato 11 paradiso 
Splendore: ri fuggitivo 
SUdlnm: Ultimatum a Chicago 
Superdnema: La tigre bianca 
Tirreno; Due ragazze e un marinalo 
Trevi: Il r i tomo del campione 
Trlanon: TNirzan e la fontana magica 
Trieste: E' primavera 
Taccole: n prezzo dell'inganno ' 
VCntnn Aprile; strada proibita 
VU'oria; La favorita del maresciallo 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.12: B j c n -

g:oino e musiche — 8 14: Canzoni — 
11.30: Ritmi dell'America Latina — 12: 
T n o Alegian; — 12 20: Ascoltate que­
sta sera — 12.25: Ritmi e canzoni — 
13,30: Orchestra Donadio — 14: Fanta­
sia ioiclor.stica italiana — 14 20: Or 
chestra deila canzone Angelini — 
14.53: Cinema — 15.03: Notizie sull'8. 
tappa del Giro di" Francia — 1635 
Previs. tempo — 17: Pomeriggio mu­
sicale — 18: Canzoni — 18,30: Ord.nc 
d'arrivo dcil'3. tappa del Giro di 
Francia — 18,35: Programma per i 
ragazzi — 19.05: Musica brillante — 
19.45: Radlorchcstra Gallino — 20.50: 
Notiz. sportivo — 21,03: « SI alza il 
sipario », echi di Bropdway e di 
Hollywood — 21,33: Nello Segurini a: 
pianoforte — 21,45: Documentar:© 
giornalistico — 22.10: Orchestra Lut-
tazzi — 22.40: Lettere da casa — 22.50: 
Celebri melodie napoletane orchestra 
Anepeta 23 30: Giorgio DI " Liberto 

RETE AZZURRA — Ore 13,30: In­
contri musicali — 14 09: Notizie sul* 
l'8 tappa del Giro di Francia — 15.53: 
Previs. tempo — 16: Musica leggera. 
canzoni e cronaca dall'arrivo dell'*! 
tappj del Giro di Francia — 17: Mu­
sica ritmo-melodica — 17,30: Radio-
centro di Mosca— 17,45: Assoli di chi­
tarra e fisarmonica — 18: Musica ope­
ristica — 18,40: Canti d'America — 
19: Orchestra di ritmi e canzoni Tro­
vatoli — 19,35: La voce dei lavoratori 
— 20,20: Notiz. sportivo — 20,33: Com­
menti e dlvà^fltioni sul Giro di Fran­
cia — 21,20: Serenate — 21,30: Musica 
di L. van Beethoven, 

35. t ex-aequo •: Goldsohmldt. Bre-
scl Bobet Lazaridès, Kubler Bartali, 
Biagioni, ' Magni, Kirchen, Kallert. 
Chapatte, Croci-TorU, Dussault, Cor­
rieri, Goasmat. Dupont, Plot. Robis, 
Zaaf. D e Muer. Storms, Rolland. 
Kemp, Bonnaventure. Sforacchi. Ze-
iasco, Deprez, Lambrecht, De cortes , 
Sabatini, Dos Rcls , Canavese, Brulé, 
Verhaert. Wachtmans, Creton. Tacca, 
Meunler* Pasotti, Darnauguilhem 
Pontet , Baeyens , Diederich, Van En-
Ue, Kel le , Inmpanis . Plneou. Moi­
neau, Thuayre, Molineris, Gaffert, 
Schotte, Desbats, Cogan, Dubuisson, 
Prouzpt, Ernzer e Marie, tu t t i a 
11',24" da Lauredi; 

94 Pividori a 14'25"; 96. Kebaill a 
i4'48"; 96. Brignole e 16'48"; 97. s a , 
iuubeni a 2i'l8"; 98. Zbiden a 27'29"; 
99. Aeschlimann a 27'30"; 100. Mctz-
ger ld.; 101. Wellenmann ld.; 

102. Pezzi a 47'38" (giunto fuori tem­
po massimo). 

Ritirati: Marinelli (Francia) • Dor­
gebray (Parigi). 

La classifica generale 
I) GAUTHIER BERNARD (Sud-

Est) i n ore 49.5230 "; 2) Redoli i 
(Nord-Est I le de France) a 8'20''; 
3) Goldschmidt a 10'37"; 4) Brambil ­
la a 1I'23"; 5) Kubler a 11'26"; 6) 
Couvreui a 1308"; 7) Magni a 13'14'"; 
8) Lambrecht a 13'48"; U) Bauvin a 
15'09"; 10) B l o m m e 15'10". 

II) Lauredi a 15'57"; 12) Bobet a 
16 00"; 13) Meunier a 16'06''; 14) 
Ockers a 16'21"; 15) P iot a 15'39"; 
16) Kirchen a 16'43"; 17) Battal i a 
1646-; 18) De Muer a 1730"; 19) 
Sciardis a 17'47"; 20) Geminiani a 
18'01". 

21) Schotte a 1808; 22) Castelin 
a 1812"; 23) Pedronl a 18'26"; 24) 
Impanis a W29"; 25) Robic ld . ; 26) 
Chupin a 19'52"; 27) Demulder a 
2000"; 28) Van Enae a 2006"; 29) 
Rolland a 20'36"; 30) Brescl a 20'50"; 

31) Storms a 21'30"; 32) Chapatte 
a 2307"; 33, Hendrickx a 22'37"; 34) 
Diederich a 23'25"; 35) Verschueren 
a 23'27"; 36) Cogan a 23'48"; 37) 
Pontet a 2414"; 38) Dupont a 24'3fi"; 
39) Baidassari a 24'3ì"; 40) Pasotti a 
2507". 

41) Leon! a 25'23"; 42) Thuayre a 
SC'lti"; 43) Moineau a 27*50"; 44) 
Lambertini a 28'25"; 45) GnirardI a 
28'40"; 46) P ineau a 30*35"; 47) Dos 
Reis a CO 36"; 48) Beyaert a 30'39''; 
49) Biagioni a 31'15"; d0) Giguet a 
3210"; ecc . ecc . 

Seguono: 53) Brulé a 3821'*; La­
zaridès a 4326": Bonln , a 44'30" 85) 
Sallmbeni a 1.1'36"; 88) Sabatini a 
1.U'51"; 83) Corrieri a 1^216"; K) 
Brignole a 2.23-40". 

L'ultimo |n classifica è Zbinden 
(101) A 2.38*26". 

Classifica per squadre 
1) SUD-EST (Gauthier. Brambil la . 

Castelin) in ore 15O,0705*'; 2) Ile de 
France a 11'33"; 3) Belgio a 12-31"; 
4) Italia (Magni. Bartali . Pedroni) 
a 18*51"; 5) Francia a 20'23"; 6) Lus­
semburgo a 21*03": 7) Ovestc a 
27*33*'; 8) Aiglons a 35'22"; 9) Centro-
S u d - E n a 38*09"; 10) Cadetti Italia­
ni (Bresci . Leoni, Basott l ) a 41*45*'; 
11) Parigi a 47*54"; 12) Svizzera a 
1.33*04-; 13) Africa del Nord a 
1.53*05"; !4) Olanda a 2.21'Sl". 

A Cuneo e non a Perugia 
il raduno delia Roma 

GU al lenamenti della società g .• -
lorossa per 11 prossimo campK.n. 
avranno inizio nel primi gioi-n, i • 
mese di agosto, m a non a Peni:' 
come 6i era detto in un primo n • 
mento, bensì a Cuneo. La città «u -
bra earà infatti ancora n lungo <-
cupata dagli « azzurri • deli'atlct • 

Nella giornata d] ieri, s ia alla lì 
ma che alla Lazio, non si sono i u r ­
te grosse novità su l m o v i m e n t o < • 
giocatori In partenza e in arrivo. L 
Roma attende entro domani ser.i 
dettagliate notizie sugl i svedesi m 
predicato di divenire gialloro&si. 

Per quanto riguarda Amadei si : P-
prende da Milano che i l pas^ag; M-
del frascatano nel le file del Napoli 
dovrebbe esser concretato entro :.t 
giornata di oggi. La società parteno­
pea verrebbe a pagare 11 giocatore 
all'incirca 35 mil ioni . 

K. A. Hansen dichiara 
di non voler passare alla Juye 

Ha aapato i n D a n i m a r c a 
d e l l a « U À m v e n d i t a » 

COPENAGHEN. 20 — TI calciatore 
danese Karl Arge Hansen ha di­
chiarato oggi che la notizia appresa 
dall'Italia, secondo cui l'Afalanta lo 
ha « venduto » alla Juventus rappre­
senta per lui « una grossa sorpresa ». 

Hansen il quale attualmente si tro­
va In Danimarca per trascorrervi le 
vacanze ha aggiunto che l'Atalanta 
non può cederlo senza la sua appio-
vazione. « Per quanto riguarda il tra. 
^ferimento — ha proseguito — non 
desidero passare alla Juventus, a me­
no che c i ò rappresenti per m e un 
reale vantaggio economico». 

Hansen ha rilevato che si è tro­
vato bene con l'Atalanta e non hr. 
alcun desiderio di lasciare li soda­
lizio bergamasco, 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e ore 20,30 r iunione Corse 

di Levr ier i a parzia le benefìcio 
del la C.R.I. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore respcnsablle 

Stabil imento Tipografico U . E S 1 . S A 
Roma - Via IV Novembre 148 - Roma 

FABBRICA ARTIGIANA 
C u c i n a l a c c a t o 

Guardaroba Tinelli Rustici 

Via S. Maria dell'Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI u 

COLOBI • SMALTI - BIACCA etraeralt. Prodotti 
giuntiti gesnini. Vendita flirtiti ai littori, pr.-
*ati, dtlle Fibbricfco Biuite, Via Capo Je C**f 
(ujftki Propaganda). 7142J 

AUTO-CICLI -SPORT 12 

A. • STRANO » iniiìa corsi an'oaobilist.c: ri­
pidi «eosoaici. Esigete likberlo 60 - R»V>:.». 

MIO»') 

MOSQUITI. OJCCIO'I. l»ic:c!«t!« iti.* B.5I .r. 
nirch«. Tetta a ri'e. pr*m oci.c.. V:j (i ••• 
MESI Lana 111. Tel. 47I23S. Nima j<v '-.*. 

MOBILI 12 

k. ALIA GALLERIA MOBILI r AMA — Via .e 
Regie* Mtrgberttt 176 ('•:<*•« ««rtila) — 
potrete twjUttt n WSTISSIUO A*v"C«T:»f'"Y10 
MOBILI per aaaifiMl taira flaignta. F&U2I 
DI ASSOLUTA ODNOOaREAZA. l/iaja.M:-»* ra-
teiuadaat per tatti. 1* tias teli* rscat Uc-
eate. Poitrocelette. 

A. AlT1GlA*fI Czz'.h ntiiTia riEt.-t'cto, pru-
x». «e. Arrivatiti jris!u«j ecfsoaiej. Ft'-
!,Ui;o5Ì. Tan-a 31 (à:f.E?c:'«» Esal). &?"!. 

9 r>0 

iimimiiuiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico • nr. acquard > s p e ­
cializzato esc'usivam-tiie per diagno-l 
e cura di qualunque forma d'impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa'e 
separate. Ore 9 - 1 3 . 16-1»; ftstivl : 
10-12. Consulenti Docenti Ucil-.ersi-
tari. INFORMAZIONI GRATUITI*. 

Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Plaghe - i d r o c i e 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 
Tel. 33.501 - Ore 8-13 e 15-20; fest. «-13 

STRCM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Raitadl, Piaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. CI.9Z3 . Ora >•:• . Fest iv i l - l j 
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